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CACCIA AGLI ARMENI E COPRIFUOCO 


Caucaso, guerr 
Arrivano i carri ar 


‘corso di scontri feroci, 


MOSCA — Il coprifuoco è 
stato imposto a Erevan, capi- 
tale della Repubblica sovieti- 
ca dell'Armenia, da mezza- 
notte alle 6 ora locale (dalle 
19 all'una ora italiana). Lo ha 
‘annunciato la televisione ar- 
mena. Erevan è presidiata 
dai carri armati. Sciopero 
generale e centinaia di mi- 
gliaia di armeni in piazza a 
Erevan, sciopero e centinaia 
di migliaia di azeri in piazza 
a Baku. Carri armati e auto- 
blindo presidiano Kirovabad 
e Nachivecan, ove tre giorni 
fa sono stati uccisi tre'soldati 
e 126 persone — armeni e 
azeri — sono state ferite nel 
che 
sono continuati per tutta la 
giornata di ieri. Secondo fon- 
ti armene di Mosca a Kirova- 
bad sarebbe stato scatenato 
Un. vero e proprio pogrom 
antiarmeno che avrebbe 
provocato il ferimento di al- 
meno 150 persone. Gli azeri 


© avrebbero continuato ad at- 


taccare la popolazione ar- 
mena nella repubblica auto- 


‘noma di Nachicevan'ai confi-* 


ni con l'Iran. 

«Donne e bambini sono stati 
evacuati — ha detto un por- 
tavoce armeno — mentre gli 
uomini sono rimasti a difen- 
dere le loro case». A Baku i 
dimostranti azeri hanno ma: 
nifestato per tutta la giornata 
innalzando cartelli che in- 
neggiano ai condannati per 
la strage di Sumgait, la città 
che in febbraio fu teatro di 
una «caccia all'’armeno» che 
costò la vita a 32 persone e il 
ferimento di altre 400. Il fron- 
te ‘della lotta interetnica ai 
confini meridionali dell’U- 
nione. Sovietica dopo dieci 
mesi di scontri preannuncia 
altri lutti. 

Sul.fronte della lotta separa- 
tista scatenata. dall’Estonia 


sono.invece. giunte a Mosca : 


notizie confortanti: Ucraina e 
Kazakistan hanno approvato 
la costituzione di Gorbaceve 
criticato le tensioni seces- 
sioniste. L'Estonia resta così 
isolata nella sua richiesta di 
totale sovranità, anche se la 
Lituania cattolica ha respinto 
alcuni punti della nuova co- 
stituzione che maggiormen- 
te limitano l'autonomia degli 
stati federali e la Georgia, 
patria di Stalin, ha proposto 
di passare alla elaborazione 
di una nuova costituzione 


che si fondi sui principi della, 


ALLARME A VERONA 
Figlia di editore scomparsa 
Si sospetta un rapimento 


VERONA — Camilla Ferro, 


” anni, figlia di uno dei pro- , 


tietari dei quotidiani «L'A- 
Sha» e «Il giornale di Vicen- 
@», è scomparsa dalle pri- 
ge ore del pomeriggio d'ieri. 
I teme che la:ragazza sia 
tata rapita: l'ipotesi è avva- 
Urata da un biglietto trovato 
alla polizia vicino al porto- 
È della scuola frequentata 
alla giovane nel quale c'era 
ritto: «Ci faremo vivi». 
‘amilla, che frequenta il li- 
n° classico di Verona, è sta- 
A Vista per l’ultima volta ver- 
° le ore 13 mentre attende- 
@ l'autobus che doveva ri- 
ttarla a casa. Quarta dei 
“inque figli dell’industriale- 
Mitore Luigi Ferro e della 
glie Carla Riboni, Camilla 
cit ta con i genitori a Caldie- 
Di Un paese poco distante 
® Verona. 
Ppena scattato l’alloarme, 
Olizia e carabinieri hanno 
| Sdisposto numerosi posti 
lim blocco i in città e nelle zone 
Ùui 'Mitrofe. Assoluto. riserbo 
‘Ulle indagini. 


bol; 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
bassi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè presso. la ‘ 
PASTICCERIA CAFFÈ PIRONA in 

L.go Barriera Vecchia 12, a Trieste tuo] 


per i Maestri dell’Espresso. 


Fi 


«perestroika». 

L'ultima fiammata di fanati- 
smo etnico è-esploso nell’A- 
zerbaigian a seguito della 
decisione della direzione di 
una fabbrica di creare all’in- 
terno del perimetro .dell'a- 
zienda un edificio destinato 
a ospitare servizi a favore 
degli stessi lavoratori. Gli 
azeri affermano invece che 
gli armeni hanno deciso di 
costruire una nuova fabbrica 
in un luogo «sacro» alla loro 
cultura senza nemmeno.dar- 
ne notizie al governo di Ba- 
ku, dal quale il Nagorno Ka- 
rabach continua a dipende- 
re. 

E' bastata. questa scintilla 
per scatenare un furore che 


si è abbattuto sui militari in-, 


caricati di mantenere «la 
legge e l'ordine». Il portavo- 
ce del governo di Baku, Mu- 
sa Mamedov, ha confermato 
i tre morti e i 126 feriti di Ki- 
rovanbad e Nachicevan, ma 
ha negato che:vi siano stati 
disordini a Baku. «Le case 
degli armeni — ha detto — 
Vengono difese e nessuno 
tocca gli armeni». Mamedov 
ha riferito tuttavia di manife- 
stazioni «in vari punti della 
città con la partecipazione di 
centinaia di migliaia di per- 
sone» nonostante il coprifuo- 
co. 

L’ordine in città, secondo il 
portavoce del governo azer- 
baigiano, viene mantenuto 
dall'esercito. «Nelle strade 
ci sono autoblindo e carri ar- 
mati». | dimostranti chiedono 
la formazione di uha regione 
autonoma anche in Armenia, 
dove vivono 250 mila azeri, e 
l'abolizione dell'autonomia 
del Karabach. A Kirovabad 
— ha raccontato Mamedov 
— i manifestanti azeri hanno 
attaccato il municipio e la se- 
de del comitato centrale del 
partito comunista locale, 
presidiati dai soldati. | morti 
e i feriti ci sono stati nel cor- 
so di questi scontri ai quali 
non hanno partecipato civili 
armeni. | manifestanti — se- 
condo il portavoce azero — 
non disponevano di armi. 

A Erevan, presidiata da carri 


«armati, autoblindo ed elicot- 


teri, la gente che si è raduna- 
ta nuovamente in piazza 
chiede la ripresa della ses- 
sione del Soviet supremo ar- 
meno. È 

[a.v.] 


LA VOGLIA DI VINCERE 


«Superbingo»: 
controlla 
| numeri 
‘e telefona allo 
(040) 302075 


mati 


i 


Alcuni soldati delle forze speciali di Mosca, addestrate 
contro le dimostrazioni: ne sono stati inviati nel 
Caucaso, ormai «esploso» perla incontenibile rivolta 


etnica. 


FS, SANTUZ PREPARA LA RIFORMA 


civile E Ligato per ora 


non si dimette 


ROMA — Lodovico Ligato non si è dimesso da presidente del- 
l’ente Ferrovie dello Stato, mà ha messo il suo incarico a disposi* 
zione del governo. Lo ha confermato ieri sera nella riunione del 
consiglio di amministrazione dell’ente che si è conclusa con un 
esplicito comunicato, approvato all'unanimità, con il quale si rin- 
via al governo ogni decisione di dimissionamento dei vertici del- 
le Fs, travolti dallo scandalo delle «lenzuola d'oro». .A questo 
punto è molto probabile che l'argomento venga affrontato già 
oggi, nella prevista riunione del consiglio dei ministri. L'ipotesi 
del commissiariamento, circolata ieri l'altro con insistenza, sem- 
bra ora meno probabile. Santuz infatti presenterà oggi al Consi- 
. glio dei ministri il suo progetto di riforma dell'ente che prevede 
maggiori poteri per il presidente, l'istituzione di un:comitato ese- 
cutivo che lo affiancherebbe nelle scelte e l'allargamento del 
consiglio di amministrazione da 12 a 24 componenti. L'obiettivo 
del ministro sarebbe di arrivare ad una rapida approvazione del 
provvedimento di riforma, il che comporterebbe la decadenza 
automatica del presidente e.del Consiglio. Il risultato sarebbe lo 
stesso — l'azzeramento dell'attuale vertice delle ferrovie — ma 
si eviterebbe l'atto di forza del commissariamento. A questo 
provvedimento però si ricorrerebbe senza indugi qualora Win- 
chiesta in corso sullo scandalo delle lenzuola d’oro dovesse evi- 
 denziare nuovi fatti a carico degli attuali dirigenti delle ferrovie. 
Questo orientamento è stato confermato da un comunicato dira- 
mato in serata dal ministro dei Trasporti. In esso Santuz sottoli- 
nea che il governo chiederà al Parlamento la corsia preferenzia- 
le per il provvedimento di riforma dell'ente Fs. Tale provvedi- 
mento è ritenuto necessario a causa del problema della gover- 


nabilità dell'ente. 


Servizi a pagina 3. i 


FERRI 
Proroga 
sfratti 


ROMA — Il ministro dei 
Lavori pubblici Ferri ha 
ha confermato ieri che il 
decreto di proroga degli 
sfratti ci.sarà e arriverà 
puntualmente entro il 31 
dicembre, data di sca- 
denza del provvedimen- 
to legislativo che regola- 
menta le locazioni. Si 
tratterà di una proroga 
limitata nel tempo e arti- 
colata nelle linee di indi- 
rizzo che ‘costituiscono 
le colonne portanti del 
disegno di legge di rifor- 
ma. dell’equo canone 
che Ferri conta di\porta- 
re al Consiglio di ministri 
la settimana prossima. 
Servizio a pagina 2. 


IL VOTO PALESE PASSA ANCHE AL SENATO 


Crisi scongiurata 


Bocciato l'emendamento dei sei dc «ribelli» 


TRA IBANCHI DELLA MAGGIORANZA 


Elettricità nell’aria a Montecitorio 
Dal de Monaci accuse di assenteismo ai socialdemocratici 


ROMA — A Montecitorio, come sugli spalti de- 
gli stadi, forse per lo stress,sis&equasi venuti 
alle mani. E questa volta non tra maggioranza e 
opposizione come in passato.ma tra esponenti 
della stessa maggioranza. Urla, grida, gestacci 
ed eufemisticamente «buffetti» sono stati sedati 
a fatica dai commessi. Tutto è successo durante 
la discussione sul bilancio dello Stato che dopo 
la Finanziaria continua a impegnare i deputati 
in lunghe e talvolta pesanti sedute. Stava par- 
lando ilsocialdemocratico Scovacricchi quando 
dalle file della maggioranza si è cominciato a 
rumoreggiare per contestare un intervento che 
sembrava andare troppo per le lunghe. Il vice 
presidente Aniasi ha allora ricordato che il par- 
lamentare era entro il tempo a lui concesso,. 
mezz'ora, ma questo non ha sedato le contesta- 
zioni. Prima dello scadere dei 30 minuti, Scova- 
cricchi ha concluso la sua esposizione e il pre- 
sidente del suo gruppo, Caria, ha chiesto di par- 


IMPROVVISO RAPTUS DI UN DISOCCUPATO A ROMA 


Nuova tragedia della follia. 


Butta dalla finestra una bimba, ne ammazza la madre e si uccide 


ROMA — E' troppo poco eti- 
chettaria come una «trage- 
dia della follia». Gli attimi di 
terrore vissuti ieri mattina in 
Piazza Fermi all'Eur hanno 
stroncato due vite e ridotto in 
fin di vita una bambina di ap- 
pena cinque anni. Ma hanno 


anche segnato per sempre la, 


vita di chi ha assistito impo- 
tente alla tragedia: a distan- 


| za di ore, in terra, pezzi di 


vetro misti a sangue testimo- 
niavano una. terribile se- 
quenza di avvenimenti che 
nessuno, forse, riuscirà mai 
a spiegare. 

La cronaca: alle otto di ieri 
mattina Tiziana De Luca (27 
anni) stava facendo colazio- 
ne con sua figlia, Valentina, 
di cinque anni, e con il suo 
convivente Walter Falsone, 
32. anni. Il suo. matrimonio 
era finito da un pezzo, e da 
un anno nella sua vita c'era 
quest'uomo. «Un ragazzo a 
modo», dicono i Vicini. «For- 
se un po' violento e sempre 
nervoso», sostengono gli 
amici. 


Tanta 


Di certo Walter era terribil- 
mente geloso, non riusciva a 
dimenticare che Tiziana ave- 
va vissuto con un altro, pri- 
ma di lui. E ogni giorno c'era 
lì Valentina a ricordarglielo. 
Era diventato irascibile negli 
ultimi tempi. Aveva perduto 
il lavoro, ne aveva trovato un 
altro ma si era licenziato-do- 
po due settimane, 

leri mattina qualcosa deve 
essere accaduto attorno al 
tavolo della cucina. Forse 
una parola di troppo, forse 
l'ennesima incomprensione. 
Di colpo Walter si è trasfor- 
mato in un automa falle. 

Ha cominciato urlare, ha 
infranto la vetrata ‘della fine- 
stra, ha sollevato di peso Va- 
lentina e l’ha scagliata nel 
Vuoto. In strada tanta gente 
ha assistito ‘all’agghiaccian- 
te sequenza. In un-silenzio 
irreale, rotto. dall'urlo della 
piccola Valentina che preci- 
pitava. 

E* rimbalzata sull’insegna di 
un negozio, ha picchiato sul 
tetto di un auto parcheggia- 


EUTANASIA 
«Si può» 


PAGINA È 
L’eutanasia 
passiva è le- 

cita: lo sostiene il 

nuovo codice deon- 

tologico della fede- 
razione degli Ordini 
dei medici, che rac- 
comanda di astener- 

‘si dall’«accanimento 

terapeutico», che la 

stessa dottrina catto- 
lica respinge. 


ta. Un attimo prima che si 
schiantasse sull'asfalto la 
mano di un operaio della Sip 
è riuscita ad attutire il colpo. 
«L'avessi vista un attimo pri- 
ma, avessi corso di più, 
avessi avuto più fortuna e 
l'avrei presa», ripeteva Be- 
nedetto Masia, un operaio 
che stava lavorando nella 
buca profonda mezzo metro 
scavata dalla Sip nei giorni 
precedenti. Valentina è ri- 
masta esanime a terra per 
dieci interminabili. minuti. 
Nessuno ha cercato di capire 
cosa fosse accaduto, tutti 
stavano cercando di aiutare 
la piccola a respirare. i 

Ma su, al terzo piano dello 
stabile, la tragedia si stava 
compiendo. Tiziana aveva 
tentato di fermare Walter in 
tutti i modi, aveva impugnato 
un coltello e aveva colpito 
l'uomo. Nove colpi al torace. 
Ma Walter non li ha neppure 
sentiti. Grondante di sangue, 
si è girato verso la donna. 
L'ha disarmata, lei ha tentato 
di fuggire incamera da letto. 


Si è chiusa Sa 
Ma Walter ha divelto la porta 
e con il coltello l'ha uccisa. 
Forse'solo a questo punto la 
sua mente è tornata lucida, 
solo il tempo di capire quel 
che era accaduto. E prende- 
re la decisione di uccidersi. 
E' tornato sul davanzale del- 
la finestra e si è lanciato nel 
vuoto. ni 
E' caduto in strada fra la gen- 
te che stava ancora tentando 
di soccorrere Valentina. La 
piccola è in condizione gra- 
vissime: ha un trauma crani- 
co e diverse fratture. Nel po- 
meriggio è uscita dal coma 
ma la prognosi resta riserva- 
tissima. | medici temono an- 
che le conseguenze psicolo- 
giche dello choc che ha subi- 
to. 
La bambina è assistita dai 
nonni materni, dalla zia Lo- 
redana, sorella più giovane 
della madre, e dal padre, Do- 
menico De Luca, accorso in 
ospedale appena avuta la 
notizia. 

[s.b.] 


PCI 


Occhetto 


PAGINA 

Il segretario 

del Pci, Oc- 
chetto, ha presenta- 
to al comitato cen- 
trale una nuova boz- 
za del documento 
congressuale. Oc- 
chetto lancia qual- 
che critica a Craxi, 
ma in sostanza tende 
a riavvicinarsi al Psi. 


lare per protestare contro le ostilità. E' stato al- 
lora che il de Monaci si &avvicinato al capo- 
gruppo socialdemocratica. Trai due c'è stato un 
alterco, qualcuno dice anche uno spintone, e 
solo l'intervento dei.commessi ha sedato la lite. 
Monaci ha poi motivato ta'sua polemica con i 
socialdemocratici per chiedere quanti deputati 
di questo gruppo fossero presenti in aula quan- 
do nel pomeriggio alla ripresa dei lavori, era 
mancato il numero legale. «Non c'era alcun rap- 
presentante socialdemocratico. Non ci si può ri- 
chiamare all'applicazione rigida delle norme 
regolamentari sui tempi di intervento quando 
l'assenteismo provoca ritardi di ore ai lavori di 
tutta l'assemblea», ha precisato Monaci. Il radi- 
cale Teodori ha poi protestato, per come viene 
governata l'aula, ma il vicepresidente Aniasi 
con fermezza ha respinto tale affermazione ri- 
cordando di aver ripetutamente richiamato l’as- 
semblea all'ordine. 


ROMA — Da oggi il voto se- 
greto diventa una rarità anche 
al Senato, il governo è salvo e 
si qualifica per quello che ha 
realizzato questa importante 
riforma innovatrice. Ma che 
suspense fino all'ultimo: la 
maggioranza ce l'ha fatta a su- 
perare sia lo scontro con le op- 
posizioni sia Je divisioni inter- 
ne,.ma non è stata certo una 
marcia trionfale. 

Solo una manciata di voti ha 
consentito all'alleanza di go- 
verno di attraversare un pas- 
saggio politico che si presen- 
tava rischiosissimo, a causa 
della situazione di pericolo 
rappresentata non solo dalla 
battaglia scatenata dalle op- 
posizioni capeggiate dal Pci, 
ma soprattutto dalla ribellione 
dei sei senatori democristiani 
che hanno voluto la votazione 
su un loro emendamento che 
puntava a conservare il Voto 
segreto sulle questioni costitu- 
zionali. 

Servizio a pagina 2 


AI 
La più buona 
LIVORNO — Susi Simi (nella foto), 9 anni, 
livornese, riceverà il 14 dicembre a Milano 
l'«Angelicchia d’oro 1988», il premio perla 
bambina più buona d’Italia. La storia di Susi è 
semplice, fatta di piccoli quotidiani gesti ; 
d'amore per i genitori, entrambi ciechi, ai quali 
presta i suoi occhi e la sua gioia di vivere. Susi, 
da grande, dice di voler fare la parrucchiera, 
come la sorella maggiore Maria Pia, ma non 
per questo — aggiunge — smetterà di 
occuparsi di mamma e papà. 


si ieri 


Tr reo 
= IT ZZZS 


Politica 


IL SENATO, IL VOTO SEGRETO E UNA CRISI SCONGIURATA 


Tre minuti di «suspense; 


Ai dissenzienti dc si sono uniti alcuni franchi tiratori - L'emendamento 


, socialisti, 


ROMA — «Il Senato non ap- 
prova». Quando Spadolini, 
alle 12.45, ha annunciato che 
i senatori avevano respinto 
l'«emendamento Granelli», è 
stato possibile cogliere nella 
sua voce un tono di sollievo. 
Tre minuti prima lo stesso 
presidente del Senato, ac- 
cingendosi a indire la vota- 
zione a scrutinio segreto, 
aveva voluto «provare» le 
apparecchiature elettroni- 
che per evitare errori. Per- 
ché se quell'emendamento 
fosse passato, la crisì sareb- 
be stata inevitabile. Craxi, i 
difficilmente  sa- 
rebbero riusciti a fare mar- 
cia indietro, una volta asseri- 
to che il pronunciamento dei 
sei senatori «ribelli» della 
Dc, violava gli accordi di go- 
verno. 

Ma i senatori si sono dimo- 
strati. «responsabili». Non 
hanno voluto essere loro la 
causa 0 il pretesto di una cri- 
si che non aveva altro sboc- 
co se non la caduta del go- 
verno. Hanno bocciato quel- 
l'emendamento alle nuove 
norme regolamentari del Se- 
nato che’ voleva estendere le 
votazioni «segrete» alle leg- 
gi costituzionali, e del quale 
erano autori e responsabili 
consapevoli, contro la volon- 
tà del gruppo, i senatori dc 
Granelli, Sandro Fontana, 
Rosati, Toth, Tani e Cabras. 
E insieme hanno bocciato 


E De Mita telefona a Mancino 


(capogruppo dc): sei stato bravo 


ero convinto che avremmo perso. 


Le motivazioni dei «ribelli» 


anche altri tre emendamenti 
delle opposizioni (tra cui uno 
comunista) analoghi nel con- 
tenuto. 

La votazione elettronica ha 
dato questo risultato: votanti 
299, maggioranza 150, voti a 
favore 132, voti contrari 165. 
Subito dopo è stato votato 
l'intero articolo relativo alle 
votazioni segrete (il 25), do- 
ve era necessaria la maggio- 
ranza assoluta, cioè almeno 
162 voti. | voti a favore sono 
stati 169. Come alla Camera, 
quando si trattò di votare sul- 
l'emendamento . comunista 
che prevedeva il voto palese 
solo sulle leggi di spesa, la 
maggioranza è prevalsa sul- 
le opposizioni solo per sette 
voti. Un numero scaramanti- 
co, forse, per il governo De 
Mita. Che nasconde tuttavia, 
anche al’ Senato, qualche 
franco tiratore che si è unito: 
ai sei. Una quindicina, se- 
condo i calcoli del missino 


Mantica. Non più di dieci, se- 
condo il socialista Gennaro 
Acquaviva; 

Che i sei abbiano votato a fa- 
vore del loro stesso emenda- 
mento, contro la disciplina di 
gruppo, non ci sono dubbi, 
stando a uno di essi, Paola 
Cabras, direttore de «Il Po- 
polo». «Qualcuno — ha detto 
polemizzando con l’andreot- 
tiano Evangelisti — va os- 
servando che neppure tutti 
noi sei firmatari dell’emen- 
damento, l'abbiamo. votato. 
Sciocchezze. Non si scelgo- 
no sei amici per poi non es- 
serne sicuri. La nostra — ha 
aggiunto — non voleva esse- 
re una sedizione né ci propo- 
nevamo alcun cavallo di 
Troia. Piuttosto intendevamo 
esprimere una protesta con- 
tro la logica di un ultimatum 
al giorno con cui si condizio 
na la maggioranza. Il. nostro 
voleva essere un "memen- 
to” e tutta la Dc ‘la pensava 


così». 

«Poi è prevalso il senso di 
responsabilità», ha ribadito 
Sandro Fontana, numero 
due della corrente di Forze 
nuove, ricordando che è tut- 
tavia passata l’altra propo- 
sta che prevede lo scrutinio 
segreto, come:alla Camera, 
per le materie regolamenta- 


pe 

Fontana non si sente «franco 
tiratore», ma semmai «tirato- 
re scelto». L'espressione di 


una ribellione contro i prete-. 


si diktat di Craxi sull’aboli- 
zione del voto segreto. Tesi 
questa sostenuta anche dal 
comunista Riva ma contesta- 
ta dal capogruppo de Manci- 
no, nel suo intervento-appel- 
lo.in aula. «Ricordo la regola 
della formazione delle coali- 
zioni. Granelli sa quanto è 
difficile realizzare le intese 
che si concretano attraverso 
le convergenze del possibile 
e in questo ambito qualcuno 
deve rinunciare a qualcosa. 
La dissociazione non può es- 
sere elevata a tale rango da 
dissolvere l’unica coalizione 
possibile». 

«Sei stato bravo — gli ha te- 
lefonato subito dopo il. voto 
di De ita, ero convinto’che 
avremmo perduto». Congra- 
tulazioni Mancino le ha rice- 
vute anche dal collega capo- 
gruppo socialista, Fabio Fab- 
bri. 


PRIMO «SP» A MONTECITORIO 


Medicine senza ticket per chi non può 


In commissione un «taglio» di 400 miliardi al fondo nazionale trasporti può far decollare le tariffe 


ROMA — Dopo aver appro- 
vato e trasmesso la legge Fi- 
nanziaria al Senato che co- 
mincerà a esaminarla gio- 
vedì prossimo, la Camera ha 
iniziato a votare il bilancio 
dello Stato senza incidenti: 
tutti gli emendamenti delle 
opposizioni sono stati re- 
spinti e il numero legale è 
mancato una volta soltanto. 
Si avvia così a conclusione 
la prima parte dell'iter parla- 
mentare della manovra eco- 
nomica del governo. per.il 
1989. Tra lunedì e martedì, 
intanto, l'assemblea di Mon- 
tecitorio si occuperà di tre di- 
segni di leggi collegati alla 
Finanziaria. Si tratta del pro- 
getto per l'autonomia impo- 
sitiva degli enti locali che 
prevede la nuova tassa per 
le categorie produttive; del 
provvedimento in materia di 
trasporti; e del «ddl» per il 
contenimento della spesa 
sanitaria. 

Quest'ultimo disegno di leg- 
ge è stato approvato ieri dal- 
la commissione affari socia- 


listi di Montecitorio. E' stato 
deciso che a partire dal pri- 
mo gennaio le fasce sociali 
più deboli siano esonerate 
dal pagamento del ticket an- 
che per quei farmaci per i 
quali ora si paga una quota 
del 40%. 

Il costo derivante da questa 
esenzione porterà un aggra- 
vio di 60 miliardi. La commis- 
sione trasporti ha intanto de- 
ciso di ridurre di 400 miliardi 
di lire il fondo nazionale dei 
trasporti per |°89. Una deci- 
sione, questa, secondo il co- 
munista Gianni Ronzani, che 
potrebbe: provocare  l'au- 
mento delle tariffe del 35 per 
cento, il taglio di alcune linee 
e numerosi licenziamenti. 

Il «ddl» che introduce la tas- 
sa comunale sulle attività 
produttive dovrebbe essere 
votato oggi dalla commissio- 
ne finanze. Il governo ha pre- 
sentato un nuovo testo che 
definisce i parametri per la 
determinazione del nuovo 
tributo che dovrà essere pa- 


Ultimi ritocchi 


‘alla nuova tassa 


sulle attività 
produttive 


gato da nove categorie. A es- 
sere interessate sono so- 
prattutto le società, le asso- 
ciazioni, i consorzi, e le per- 
sone fisiche che svolgono 
un'attività commerciale, pro- 
duttiva o professionale. Si è 
anche appreso per bocca del 
sottosegretario al Tesoro, 
Gitti, che il governo quanto 
prima presenterà i disegni di 
legge per tradurre in norma 
gli impegni assunti dal go- 
verno con i sindacati per l’e- 
liminazione del drenaggio fi- 
scale e per l'aumento delle 


LO PROMETTE IL MINISTRO FERRI 


«La proroga degli sfratti ci sara» 


Entro il 31 dicembre, ma sarà limitata nel tempo - Pronta la legge sull’equo canone. 


ROMA — «Il decreto di pro- 
roga degli sfratti ci sarà. E 
arriverà puntualmente entro 
il 31 dicembre 1988, data di 
scadenza del provvedimento 
legislativo che regolamenta 
le locazioni». Il ministro Ferri 
lo ha detto di fronte a una 
platea di commercianti ro- 
mani aderenti alla Confcom- 
mercio, protagonisti ieri di 
un convegno sulle locazioni 
commerciali. «Si tratterà pe- 
rò — ha precisato Ferri — di 
una proroga limitata nel tem- 
po e articolata in quelle linee 
di indirizzo che rapresente- 
ranno le colonne portanti 
della prossima riforma gio- 
bale del'sistema locativo na- 
zionale. Spero che per la fine 
dell’anno, però, insieme al 
decreto di proroga sarà già 
stata avviata, almeno in quel 
ramo del Parlamento libero 
della Finanziaria, la discus- 
sione su questa nuova legge. 
| tempi ci sarebbero se il 
Consiglio dei ministri appro- 
vasse il decreto entro la 
prossima settimana». 

Il ministro Ferri, sembra, an- 
che veramente intenzionato 
a porre la parola fine alla ri- 
forma dell’equo canone. Il 
testo, ormai, dopo ‘mesi di 
consultazioni e polemiche è 
pronto in tutti isuoi particola- 
ri. Una legge che vi propo- 
niamo nella sua interezza 
sottolineando, però, che pro- 
babilmente sarà suscettibile 
di modifiche in sede di di- 
scussione per la sua appro- 
vazione. 

E’ bene ricordare subito che 
sono stati confermati i tre di- 
versi contratti di locazione (2 
anni, 4 anni, 4 più 4 anni) cui 
sarà possibile accedere 
«scontando» affitti differen- 
ziati tra loro. 

Fermo restando il rapporto 
«tradizionale» tra locatore e 
inquilino di quattro anni con 
possibilità di interruzione 
per finita locazione, nei pas- 
si in deroga alla normativa 
(art. 23 del disegno di legge) 


Per gli affitti 


confermati 


tre diversi tipi 


di locazione 


è previsto che «il canone di 
locazione possa venire mag- 
giorato fino a un massimo 
del 20 per cento se il locatore 
rinuncia alla facoltà di di- 
sdetta per la prima scaden- 
za» (ipotesi 4 più 4) e che «le 
parti possono convenire che 
il canone sia diminuito in mi- 
sura non inferiore del 10 per 
cento qualora il contratto di 
locazione abbia durata infe- 
riore a quattro anni o che es- 
so si risolva alla scadenza 
senza necessità di disdetta» 
(ipotesi di 2 anni). 
Confermati i «casi» di gra- 
duale liberalizzazione (an- 
che se i termini temporali da 
cui dovrebbe aver inizio lo 
«svincolo» di oltre il 50 per 
cento del patrimonio abitati- 
vo del regime controllato dei 
fitti, non sono stati inseriti 
nel disegno di legge): le sca- 
denze 1995, per tutti gli im- 
mobili costruiti tra il ’77 e 
l'88, e.il 1997 per tutti quelli 
edificati entro il 1977, do- 
vranno essere ridiscusse in 
sede di Consiglio dei mini- 
stri. 

Resta, quindi, all’articolo 20, 
soltanto l'elenco degli immo- 
bili per cui le disposizioni 
della nuova legge non do- 
vrebbero applicarsi e quelle 
in. cui non si applicano le di- 
sposizioni relative. alla de- 
terminazione legale del ca- 
none: locazioni relative all’e- 
dilizia sovvenzionata, loca- 
zioni relative agli immobili 
inclusi nelle cateaorie cata- 


stali, locazioni relative agli 
immobili riconosciuti di inte- 
resse artistico o storico. 

E ancora: le locazioni relati- 
ve a immobili siti in comuni 
con popolazione sino a 20 
mila abitanti; le locazioni di 
immobili la cui costruzione è 
stata ultimata dopo il 31 di- 
cembre 1988, le locazioni di 
immobili integralmente ri- 
strutturati, le locazioni desti- 
nate a diporto o a villeggiatu- 
ra, immobili di particolare ri- 
lievo ambientale, storico o 
artistico, individuata dai 
Consigli comunali. 

La liberalizzazione, però, re- 
sta più elastica in alcuni ca- 
si. Sempre nell'articolo 20, 
infatti, è stabilito che tra Co- 
muni sino a duemila abitanti, 
il Cipe, su proposta motivata 
delle Regioni, può individua= 
re alcuni casi cui applicare 
comunque la legge dell’equo 
canone. 

Per quanto riguarda l'au- 
mento dei canoni sottoposti 
alla legge, i calcoli elaborati 
dal ministero ribadiscono un 
aumento medio mensile di 
75 mila lire circa, passando 
dalle attuali 145/150 mila a 
circa 220/225 mila lire. 

L'art. 27 però stabilisce che 
«l'aumento non superi an- 
nualmente il 25 per cento 
della differenza risultante tra 
il canone dovuto ai sensi del- 
l’attuale normativa e quello 
determinato dalla entrata in 
vigore della legge» e che il 
canone venga aggiornato, il 
primo gennaio di. ogni anno, 
in misura pari al 75 per cento 
della variazione dell’indice 
Istat sul costo della vita. 
Anche per il costo base l’ag- 
giornamento previsto dal- 
l’art. 17 avverrà il primo gen- 
naio di ogni anno, in misura 
del 75 per cento della varia- 
zione accertata dall'Istat del- 
l'indice dei prezzi al consu- 
mo per le famiglie di operai e 
impiegati dell'anno prece- 
dente. 


detrazioni Irpef. 

Durante una sospensione al- 
la Camera provocata dalla 
mancanza del numero lega- 
le il. ministro del Tesoro 
Amato ha espresso ai gior- 
nalisti la sua soddisfazione 
per l'approvazione della leg- 
ge Finanziaria. 

«Siamo arrivati alla fine — 
ha detto — fra un numero le- 
gale:e l’altro. La Finanziaria 
esce dalla Camera senza al- 
terazioni fondamentali dei 
tetti di spesa prefissati». Il 
ministro ha ancora una volta 
ribadito la convinzione che, 
affinché la Finanziaria nei 
prossimi anni possa essere 
varata nel più breve tempo 
possibile, sia necessario 
procedere alla riforma della 
contabilità pubblica, in modo 
da porre fine allo «stillicidio 
di piccole votazioni e di di- 
scussioni minori». 

Amato ha infine. confermato 
il suo giudizio positivo sull’a- 
bolizione del voto. segreto. 
Secondo il ministro, una del- 


le cose più urgenti da fare 
ora; è il varo della riforma 
pensionistica. E si è detto 
convinto della necessità di 
dosare maggiormente il rap- 
porto fra contribuzione obbli- 
gatoria e quella volontaria. 

Amato ha poi detto.di ritene- 
re necessaria una pausa di 
riflessione sul disegno di 
legge per la fiscalizzazione. 
degli oneri sociali. E ha 
espresso. delle perplessità 
sulla decisione, della com- 


missione Lavoro di ampliare ’ 


la gamma dei soggetti a cui 
viene mantenuta la fiscaliz- 
zazione. 

«Mi è difficile riconoscere — 
ha spiegato — quei. criteri 
che avevano guidato il go- 
vetno nello scrivere il prov- 
vedimento». Secondo Amato 
il maggior costo per queste 
innovazioni sarebbe di 327 
miliardi. Il presidente della 
commissione bilancio, Cri- 
stofori (Dc), però è di parere 
diverso: parla di 260 miliar- 
di. 


JALLUD A ROMA 


Ora Gheddafi tenta 
i «amare» l’Italia 


- 


Jallud (a sinistra) viene accolto dal presidente del Consiglio De Mita al suo arrivo 4 
Villa Pamphili, a Roma. Oggi Jallud si incontrerà con Cossiga, Andreotti e Craxi. 
Domani sarà ricevuto dal Santo Padre. 


ROMA — Ricevuto con gli onori riservati ai 
Capi di Stato, il numero due del regime libi- 
co, Abdessalam Jallud, si è incontrato ieri 
sera a Villa Doria Pamphili con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita per un primo 
colloquio. Oggi il maggiore Jallud sarà rice- 
vuto dal.Presidente della Repubblica Cossi- 
ga; avrà un colloquio con il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti e vedrà il segretario 
del Psi Bettino Craxi. Domani Jallud sarà ri- 
cevuto dal Papa in udienza privata. E’ la ter- 
za volta che l’uomo di fiducia di Gheddafi in- 
. contra Giovanni Paolo Il. 
La numerosa delegazione libica, capeggiata 
dal numero due della Jamahiria, giunta nel 
tardo pomeriggio all'aeroporto di Ciampino, 
è stata trasferita in elicottero a Villa Pamphili 
dove è stata accolta al suono dell'inno nazio- 
nale libico dal presidente De Mita e dal co- 
mandante della regione militare centrale. 
Dopo un primo colloquio a quattr'occhi tra De 
Mita e Jallud, alle 19 sono iniziati quelli allar- 
gati alle due delegazioni che proseguiranno 
oggi per i necessari approfondimenti. E' se- 
guito quindi un pranzo inonore degli ospiti. 
La visita di Jallud a Roma va inquadrata nel 
nuovo capitolo della tormentata vicenda dei 
rapporti italo-libici che Tripoli sembra inten- 
zionata a scrivere in questa nuova fase della 
sua storia tormentata..ll pendolo di Tripoli ha 
cominciato nuovamente a oscillare verso il 
nostro Paese ma, come è accaduto altre vol- 
te, potrebbe improvvisamente riprendere il 
moto nella direzione opposta. 
Anche nel marzo dello scorso anno si parlò 
di una riapertura a Roma dopo il brutto capi- 
tolo dei missili lanciati contro Lampedusa. La 


ti 


visita di Jallud è stata preceduta da manife? 
stazioni di buona volontà. Meno di dieci gio” 
ni fa Gheddafi ha solennemente graziato ® 
rimandato a casa un gruppo: di pescatori 
Mazara del Vallo catturati dalle motovedette 
libiche mentre penetravano furtivamente 00° 
me centinaia di altre volte nella ricca zona di 
pesca a ridosso della costa africana detta «i 
mammellone». Ma ci sono altri elementi ch? 
lasciano sperare in un «trend» meno estrosì, 
nella condotta della politica estera libica. 
Dopo 19 anni di «potere rivoluzionario» il le47 


der libico, che ora si fa chiamare «la guida»? 


«grande liberatore», ha fatto approvare da! 
«congresso del popolo» una «carta dei diritti. 
dell'uomo» che assomiglia in qualche mod® 
a una carta costituzionale. Nel documento N@ 
trovato conferma la sia pur timida riapertuf@ 
all'iniziativa privata, viene sanzionata la fin? 
dei tribunali speciali, sono previsti limiti all. 
irrogazione della pena di morte. E' stato i 
parte riaperto il vecchio «suk» di.Tripoli ® 
hanno ripreso ad operare altri piccoli.comf 
mercianti. Piccoli segnali che inducono a Ul 
moderato ottimismo. 
Il compito di riannodare i fili piuttosto usurali, 
dell’altalena umorale che ha regolato per di: 
ciannove anni i rapporti della Libia con I’ Itad 
| lia è.stato affidato a Jallud, il numero due del 
regime, spesso dato per antagonista 
Gheddafi, definito in passato «l’uomo di M05 
sca», la persona che i servizi segreti amerì 
cani tengono sotto controllo 24 ore su 24. FU 


proprio la Cia a darlo per scomparso nel gel” 


OCCHETTO AL COMITATO CENTRALE 


Il Pci «rilancia» con il Psi 


«Siamo animati da una tensione unitaria nei confronti dei socialisti» 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Un capitolo sul sin- 
dacato che pare scritto da 
Fausto Bertinotti, leader dei 
comunisti «duri» della Cgil. 
Un’imprevista mano, tesa 
verso i radicali. Un giudizio 
critico sul Psi, Craxi continua 
a essere un «compagno» che 
sbaglia, ma il Pci precisa di 
essere animato «da una indi- 
scutibile e evidente tensione 
unitaria» nei confronti dei 
cugini socialisti. E poi. un 
gran parlare dell'Europa co- 
me orizzonte che il Pci sce- 
glie per la sua azione politi- 
ca nei prossimi anni. 

Achille Occhetto ‘ha. modifi- 
cato e asciugato le tesi per il 
congresso e le ha sottoposte 


ì ieri di nuovo al comitato cen- 


trale e alla. commissione 
centrale di controllo. Il parla- 
mentino comunista però le 
approverà oggi solo come 
«indirizzi generali». Insom- 
ma non sono una camicia di 
forza, ma solo un canovaccio 
per il dibattitto nelle sezioni 
e nei congressi provinciali. 

Era la.garanzia che Giorgio 
Napolitano aveva chiesto a 
Occhetto per bilanciare: un. 
documento che gli pareva 
troppo ingraiano e movimen- 
tista. In caso contrario il «mi- 
nistro degli. esteri» comuni- 
sta avrebbe presentato una 
raffica di emandamenti, in- 
frangendo l’unità del gruppo 
dirigente. Su questa proce- 
dura si èdiscusso ‘a lungo e 
si è votato. E’ stata approva- 
ta a larghissima maggioran- 


za con soli dodici voti contra- ‘ 


ri e dieci astensioni. I no so- 
ho quasi tutti della sinistra ex 
pduppina e, pare, di Cossut- 


ta; Ingrao ha manifestato » 


perplessità ma al momento 
del voto ha fatto buon viso a 


Achille Occhetto 

5 x 
cattiva sorte e non si è pro- 
nunciato contro questa solu- 
zione. 


Nella stesura di ieri, la car- © 


tellina e mezza delle tesi sul 
sindacato è stata allungata e 
indurita. La falsariga del te- 
‘sto è farina del sacco di An- 
tonio Bassolino, responsabi- 
le del. Pci per'i problemi del 


lavoro. Entrando a Botteghe : 


Oscure Bertinotti era eufori- 
co e sorridente: «la tesi sul 
sindacato è molto netta, mol- 
to limpida. Il Pci dice final- 
mente che cosa pensa sul- 
l'argomento e questo fa bene 
alla salute del sindacato». 
Quali sono i punti di maggior 
rilievo? «La critica alla istitu- 
zionalizzazione subalterna e 
l'osservazione che l'unità è 
un obiettivo che non va per- 
seguito a tutti i costi». 


Giorgio Napolitano 


In effetti, le critiche blande 
della prima. versione sono 
diventate aspre. Il documen- 
to se la prende con il tentati- 
Vo «esplicito e arrogante del 
padronato di chiedere la su- 
bordinazione dei lavoratori 
nei confronti delle decisioni 
unilaterali dell'impresa nella 
determinazione della profes- 
sionalità». l tetti programma- 
ti di crescita dei salari. ag- 
ganciati all’inflazione sono 
una «catena» che deve esse- 
re rotta. In questo modo.il 
sindacato verrebbe infatti 
subordinato al governo. 

E ancora. L'unità non può es- 


‘sere fermata da veti di chi- 


chessia perché può discen- 
dere solo «dall’autodetermi- 
nazione dei lavoratori». Il 
giudizio sui sindacati si com- 
pleta con un pesantissimo 
accenno ai rapporti fra la ba- 


naio di quest'anno dopo una visita a Dam4, 
sco ove si sarebbe rifugiato per sfuggire alle. 
ire del suo padrone. 


se e i vertici. Le tesi invo04 
no «regole vincolanti di d& 
mocrazia: sindacale e di d& 
mocrazia di mandato a parl!” 
re dall’elezione delle rap 
presentanze di base, ch° 
consentano di superare uni 
situazione che è spesso 
arbitrarietà assoluta». 

Nelle altre pagine del dosW 
mento che Occhetto ha ill" 
strato e spiegato ieri pom” 
riggio al parlamentino comU” 
nista si trovano solo corr?” 
zioni di tiro tutto somma! 
marginali. Il segretario 09 
munista ha tenuto molto 
marcare il respiro europ?? 
della politica comunista; ! 
necessità di costruire istitt 
zioni europee forti e deM°” 
cratiche per non lasciare « 
decisioni nelle mani di grUP” 
pi, caste ristrette di in 
striali, uomini di finanza 
politici». 

Sui rapporti con le forze do 
tiche. Il Psi viene ancora 4 
cusato: di fare concorre? 
alla Dc sul suo terreno pre!*” 
rito, gli argomenti di caratte 
re «moderato». Però, do 
Occhetto, la critica comul 
sta con una «Iensione unit” 
ria». Il Pri è incitato a ritrov$] 
re «un ruolo autonomo” "ie 
segretario comunista 099 in 
«un orientamento nuov? .; 
gruppi dell'opposizione di 5! 5 
nistra e in particolare 50 
partito radicale». Lo st© RI 
orientamento diverso sa!9 
be prevalso anche fra i SI 
di» e i demoproletari. ‘1g 
forze migliori della De, © i 
non è quella di Moro MÉ 7 
partito di Ciriaco De Milani 
cioé «dell'asse con i CON. 
decisivi del potere econ9 ode 
co finanziario», il Pei ch ol 
di percorrere fino in fondo 
strada delle alternative È 
grammatiche e di gover! 
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Venerdì 25 novembre 1988 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ligato resta al suo 
Posto. Lascerà la presidenza 
delle ferrovie se sarà il go- 
Verno a chiederlo. E almeno 
Per il momento il ministro 
i Trasporti Santuz. non 
Sembra intenzionato a scari- 
“are il vertice delle ferrovie 
© lo ha confermato ieri a Li-, 
Yato nell'incontro che ha 
Preceduto la riunione del 
Consiglio di amministrazione 
Sin un comunicato diffuso in 
Serata. 
Santuz è interizionato a pre- 
Sentare un progetto di rifor- 
Ma dell'ente ‘e se non inter- 
Verranno fatti nuovi nell'in- 
Chiesta giudiziaria, la sosti 
Îuzione di tutti i massimi diri- 
denti avverrà soltanto dopo 
approvazione della propo- 
Sta di riforma dell'ente. La 
Questione è stata affrontata 
leri sera in una riunione a 
‘alazzo Chigi presenti oltre 
® Santuz il presidente del 
Consiglio De Mita e il sotto- 
Segretario. alla presidenza 
isasi. Sì è discusso del 
Possibile iter di questo prov- 
Vedimento che Santuz vuole 
Presentare oggi al Consiglio 
dei ministri e per il quale 
Sonta di ricevere in parla- 
Mento una corsia preferen- 
Ziale. Così il,vertice delle fer- 


Attualità 


FERROVIE / DAL MINISTERO DEI TRASPORTI 


Fs, un ente da riformare 


rovie dovrebbe restare al 
proprio posto, per ora nessu- 
na sostituzione e nessun 
commissariamento. Questa 
è almeno l’intenzione di San- 
tuz, sempre che le pressioni 
politiche non lo costringano 
a rivedere questa posizione. 
Nella Dc non si vuole immo- 
lare Ligato, da diversi settori 
della Dc e anche da altri par- 
titi sono arrivate richieste 
perché non si facciano crimi- 
nalizzazioni generalizzate. 

A restituire la palla al gover- 
no erano stati nella tarda 
mattinata Ligato e i consi- 
glieri di amministrazione. Il 
presidente delle ferrovie pri- 
ma della riunione si è recato 
dal ministro probabilmente 
per sapere se doveva o me- 
no indurre il consiglio a di- 
mettersi in blocco. Poi, subi- 
to dopo, ha riunito il vertice 
delle ferrovie e con una riso- 
luzione ha in pratica fatto sa- 
pere che il consiglio resta in 
carica fino a nuovo ordine, 
cioè fino a quando non sarà 
l'esecutivo a chiedere agli 
attuali dirigenti di farsi da 
parte. 

Dunque per il momento non 
cambia nullo. Il consiglio di 
amministrazione resta .al 
proprio: posto, la risoluzione 
è stata approvata all’unani- 
mità. Per andar via i consi- 


glieri chiedono un atto for- 


male: di sfiducia. Giudicata 
impercorribile anche la stra- 
da del commissariamento 
che, ha tenuto a precisare Li- 
gato, non può essere un atto 
di «bizzaria» e che è chiara- 
mente prevista soltanto. in 
due casi: inosservanza delle 
direttive del governo oppure 
due anni di previsione errata 
del bilancio dell'azienda. E 
su geusti punti il consiglio di 
amministrazione si sente si- 
curo. ; 7 

Nella risoluzione si afferma 
che «il consiglio di ammini- 
strazione dell’Ente ferrovie 
dello Stato, consapevole del- 
la natura fiduciaria del pro- 
prio mandato da parte del 
governo, si dichiara disponi- 
bile, come sempre, a trarre 
le .decisioni' conseguenti al 
venir meno del rapporto 
stesso». Inoltre si auspica «il 
più rapido e completo appro- 
fondimento di temi all’atten- 
zione dei giudici ed esprime 
profondo apprezzamento 
per l’iniziativa del ministro 
dei trasporti di presentare un 
disegno di legge di riforma 
della legge istitutiva dell’En- 
te». Noi, ha precisato Ligato, 
«vogliamo sapere: se il go- 
verno mantiene il suo rap- 


porto di fiducia nei confronti 


del' consiglio dell'Ente, sia- 
mo un po’ come gli ammini- 
stratori rispetto all’azioni- 


sta». 
Santuz ora intende puntare 
sulla riforma; escludendo 


proprio in questa fase ogni 
ipotesi di commissariamen- 
to. In una nota, il ministero 
dei trasporti sostiene l’esi- 
genza di garantire la neces- 
saria efficienza gestionale 
per sostenere il ruolo strate- 
gico che il trasporto ferrovia- 
rio ha per lo sviluppo econo- 
mico del Paese. Per questo il 
ministro ritiene necessaria 
una modifica della legge isti- 
tutiva dell'Ente e «a tal fine 
ha diramato uno schema di 
disegno di legge per il quale 
il governo chiederà al Parla- 
mento la corsia preferenzia- 
le per una rapida approva- 
zione. In tale situazione, fat- 
te salve le indicazioni che il 
governo, nella sua collegiali- 
tà, riterrà di dare, il ministro 
considera pregiudizievole 
ogni circostanza che possa 
comportare interruzioni o 
vuoti nella gestione dell’Ente 
stesso inattesa dell'appro- 


.vazione della legge di rifor- 


ma». 


Ii comunicato poi accenna 
alla vicenda. giudiziaria ri- 
cordando che l'istituto della 
comunicazione giudiziaria è 
a difesa dei cittadini e non 
consente speculazioni o pol- 
veroni. 


Il ministro Santuz ha già pronto lo schema di un disegno di legge 


II vertice delle Ferrovie 
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FERROVIE / LA DISCUSSA GESTIONE 


Ligato, un bilancio tutto in rosso 


gl vizio di ; 
Îlvio Maranzana 
TRIESTE — Unò scandalo 
nunciato quello delle len- 
Ola. d'oro alla stazione 
Ntrale di Trieste. Proprio 
0 -dei due dipendenti ad- 
alle cuccette, all’interno 
‘Ufficio economato, esibi- 
Ce la Copia di un verbale dei 
OHtoE 'abinieri di Aurisina, Il 20 
bre i carabinieri si pre- 
ono nell’ufficio per 
Vare .campioni di len- 
mor e di federe. Un impie- 
fuei Mostra una federa, di 
le ormai tristemente fa- 
N Se, in «Tnt», cioè tessuto- 
tessuto, una fibra sinteti- 


nu 
Se, 
Uno 


ott 


FALEE 
DE 


ca con cui venivano confe- 
zionate le lenzuola estive. 
«L'ente da cui dipendo le pa- 
gava 7.500 lire l'una, mi sem- 
bra che una fabbrica jugo- 
slava le venda a 200 lire». 

«Noi tutte le lenzuola spor- 
che dovevamo caricarle su 
un carro e rispedirle alla fab- 
brica di Avellino da dove già 
venivano — aggiunge l’ad- 
detto alle cuccette — Ho tutta 
l'impressione che le riciclas- 
sero». «Le lenzuola ‘delle 
cuccette francesi sono di co- 
tone, molto. migliori — ag- 
giunge un altro impiegato, 


Vincenzo Venuto —. Quanto . 


alle nostre, saputo dello 
scandalo, i dirigenti dell’uffi- 


cio commerciale di. Trieste 
hanno telefonato'a noi per 
chiedere come sono. fatte. 
Non lo sapevano neanche». 
Il coro di dissensi nei con- 
fronti del presidente dell’en- 
te, Lodovico Ligato, è unani- 
me. «Al vertice non ci vuole 
un politico che deve rispon- 
dere a una certa corrente di 
un certo partito — sostiene 
Venuto — ma un tecnico che 
invece deve badare al profit- 
to. Vediamo cosa accade ora 
con il commissariamento, 
ma finché ai vertici si conti- 
nua ad agire con questi crite- 
ri non ho ‘alcuna fiducia». 
«Da una parte sperperano 
miliardi — dice Vincenzo 


ROMA— Tutto è stato deciso 
lunedì sera, mentre le agen- 
zie, implacabilmente, 
tavano rotoli di carta in cui 
erano descritte tutte le male- 
fatte dei vertici delle Ferro- 
vie dello Stato. Un Ente nato 
apposta per dare un tono di 
managerialità a un servizio 
pubblico carente, che sfigu- 
rava perfino rispetto ai tempi 
dell’Italietta. di Mussolini. 
Ma, invece di migliorare; in 
due anni e anche meno si 
era trasformato in una delle 
più ricche greppie del malaf- 
fare. politico-amministrativo, 
nazionale. Lunedì sera dun- 
que il ministro Giorgio San- 
tuz, titolare dei Trasporti, ha 
dovuto lasciare in tutta fretta 
il suo collegio elettorale udi- 
nese, al quale riserva abi- 
tualmente (come tutti i colle- 
ghi), il primo giorno della 
settimana, e precipitarsi a 
Roma. A Udine nevicava, e il 
viaggio non si presentava né 
facile né comodo. Ma a Ra- 
ma imperversava la bufera. 
Politica, s'intende. Il motivo 
di tanta fretta? Un incontro, 
rimasto quasi segreto, con il 
potente sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Ric- 
cardo Misasi, il de calabrese 
che funge da braccio destro 
di De Mita, e il presidente 
delle Ferrovie Ludovico Li- 


. gato; da giorni ormai impalli- 


nato dalla stampa e dalla 
magistratura. 

Solo un'agenzia, quella se- 
ra, in un pastone sulle vicen- 
de ferroviarie, fra le ultime 
righe accennava all’incon- 
tro; per dire, peraltro, che Li- 
gato e Misasi (calabresi en- 
trambi) si erano incontrati. E 
che .Ligato «era uscito dal 
colloquio. particolarmente 
rinfrancato», segno che la 
sua poltrona, per il momen- 
to, non era in pericolo. Nes- 
sun accenno all’occhialuto 


ministro Santuz. Che, sarà © 


utile ricordare, ha succhiato 
il latte della politica al bibe- 
ron di Mario Toros, l'ex mini- 
stro friulano che aveva ini- 
ziato la carriera come sinda- 
calista (Cisl) dei ferrovieri. 
Quasi una nemesi. 

Ligato, dice qualche giorna- 


Cassese che è il capufficio 
dell’economato — dall'altra 
lesinano una manciata di mi- 
lioni che basterebbero per 
motivare il personale. Nei 
nostri uffici mancano perfino 
le penne a biro. Fanno ri- 
sparmi assurdi. Un. giorno, 
sono .rimasti fermi quaranta 
locomotori perché il kerose- 
ne era stato troppo raziona- 
to. Non fanno assunzioni, il 
nostro compartimento l’anno 
prossimo perderà 480 posti 
di lavoro. Il fatto è che biso- 
gna scegliere per la presi- 
denza dell'ente gli uomini 
che già ora ne sono all’inter- 
no, perché soltanto loro ne 


vomi- 


le, avrebbe preferito un in- 
contro a tu per tu, solo col 
conterraneo Misasi, com'era 
accaduto tante altre volte. Lo 
sconosciuto deputato di Reg- 
gio Calabria, in effetti, alme- 
no nel’79 è in stretto contatto 
col sottosegretario: quell’: an 
no gli insidiò il record delle 
preferenze (87.130. contro 
87.835). E imaligni sostengo- 
no che fu proprio per evitare 
che facesse ombra a'Misasi 
che il carneade Ligato fu im- 
provvisamente nominato ai 
vertici delle Ff.Ss. 

Ligato è estroverso e chiac- 
chierone, lo descrivono i 
giornalisti che lo conoscono, 
quanto Misasi è taciturno e 
imbronciato. Ma l’asse ha 
retto finché Santuz non ha 
cominciato a chiedere il 
«redde rationem». Il bilancio 
di Ligato, infatti, aldilà degli 
scandali, resta. comunque 


conoscono a fondo i proble- 
mi, E invece ho sentito parla- 
re addirittura di Zamberletti, 
ma allora è meglio San Gen- 
naro che almeno ha fatto vin- 
cere uno scudetto al Napoli». 
«Tutte le battaglie che abbia- 
mo fatto per un potenzia- 
mento dell'ente sono andate 
in fumo — spiega un ’’verifi- 
catore’' goriziano in servizio 
a Trieste — è una scelta poli- 
tica. quella di penalizzare il 
traffico merci su rotaja che 
anche a Trieste segna un 
netto scadimento».». 

«C'è del marcio al vertice di 
molti grandi enti, non solo al- 
le Ferrovie — è l'opinione di 
un operaio addetto alle bat- 


ampiamente deficitario. E lui 
stesso ha capito che non sa- 
rebbe. passato all'esame del 
ministro, tant'è che, lunedì 
sera, dopo. l'incontro con 
Santuz e Misasi, ha convoca- 
to una riunione informale col 
consiglio di amministrazione 
dell’Ente per decidere tempi 
e modi delle sue dimissioni. 
Ma vediamo cosa gli viene 
addebitato. 

Il.giovane deputato calabre- 
se riceve lo scettro del co- 
mando nel gennaio del 1986, 
con un mandato amministra- 
tivo (far viaggiare i treni ridu- 
cendo il deficit) e uno politico 
(far dimenticare la cattiva 
gestione della «sinistra fer- 


“roviaria» — la battuta all'aci- 


do muriatico è-di Rino Formi- 
ca — cara al ministro sociali- 
sta. Glaudio. Signorile, ex 
boss dei Trasporti). 

La riforma assegnava al pre- 


terie — sono cose che suc- 


‘cedono un po' ovunque, ma 


purtroppo soprattutto in Ita- 
lia. Ora, anche se ci sarà 
un'epurazione;, penso che 
non cambierà nulla, perché 
al. vertice. rimetteranno un 
politico e tutto continuerà co- 
me adesso» 

«Con la trasformazione delle 
Ferrovie in ente autonomo 
doveva esserci un migliora, 
mento e invece' noto un peg- 


‘gioramento in tutti i settori — 


sostiene un macchinista trie- 
stino, da vent'anni inferrovia 
— c'è un calo di lavoro so- 
prattutto nel settore merci. A 
Trieste ci sono molti macchi- 
nisti che se ne'stanno tutto il 


' sidente una serie di obiettivi: 
ripianare in cinque anni i 
duemila miliardi di perdite 
pena l’azzeramento del con- 
siglio di amministrazione; 
stabilire la tariffa tecnica 
economica, ovvero il costo di 
ogni servizio senza l’inter- 
vento del Tesoro per ripiana- 
re le perdite; l’ammoderna- 
mento della retéè con la rea- 
lizzazione dell'alta velocità. 
Tanti obiettivi, altrettanti fal- 
limenti. E in°più un aumento 
spropositato della conflittua- 
lità sindacale, con la nascita 
dei Cobas. 

A questo si aggiungono. le 
spese per affidare a registi di 
grido (Gillo Pontecorvo) spot 
promozionali e ad agenzie 
pubblicitarie costose campa- 
gne pubblicitarie (ricordate 
lo slogan «signori, si cam- 
bia»?), e quelle di miliardi 
per ristrutturare villa Patrizi, 
sede centrale di Roma delle 
Ff.Ss. nonché residenza di 
Ligato, e.i 750 milioni per ri- 
modernare l’attico di Anto- 
nio Mazzuca, direttore com- 
partimentale di Reggio Cala- 


. bria (guarda caso), e i quasi 


venti spesi in. consulenze 
esterne (sui quali sta inda- 
gando la Corte dei conti). 
Spese produttive? Non sem- 
brerebbe: secondo la rela- 
zione previsionale '88, su 17 
mila miliardi di fatturato del- 
le ferrovie nel 1987 solo tre- 
mila sono derivati dalla ven- 
dita di biglietti e dal traspor- 
to merci. Il resto: ha dovuto 
ripianarlo‘a piè di lista il Te- 
soro: se nel '72 doveva copri- 
re un buco pari al 28 per cen- 
to del fatturato, adesso sia- 
mo al 73 per cento, per tene- 
re in piedi un ente che con 
220 mila dipendenti e 15 mila 
miliardi di deficit (come dire 
che ogni dipendente produ- 
ce 70 milioni di debiti all’an- 
no). Per far fronte a tutto ciò 
Ligato aveva elaborato una 
sua ricetta: 44 mila licenzia- 
menti e un'iniezione di dena- 
ro pubblico di 58 mila miliar- 
di. incingue anni come extra. 
E a questo punto Santuz ha 
detto basta. 

[Livio Missio] 


Voci di incredibili sperperi e di risparmi assurdi 


giorno in attesa di treni da 
portare e alla fine del mese 
si ‘trovano la paga decurtata. 
Per ottenere il. pagamento 
delle indennità e degli 
straordinari bisogna far cau- 
sa all'azienda. Noi macchini- 
sti abbiamo fatto undici gior- 
ni di sciopero per ottener 
qualcosa e alla fine scopria- 
mo di essere governati da un 
gruppo di ladroni. Ora que- 
sto scandalo ci mette a disa- 
gio tutti, anche nei confronti 
della gente che si serve del 
treno. No, spiace dirlo, ma 
era meglio una volta. Si sta- 
va meglio cioè quandosi sta- 
va peggio». 


MARE 


SERENO, VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA 
CALMO «sacca MOSSO AAAAZAGITATO 


NEVE 


(us: 


Situazione: sul Medi 
terraneo centrale con- 
tinua a essere presente 
una circolazione de- 
pressionaria. 


Tempo previsto: sulle 
regioni meridionali e 
su. quelle centrali 
adriatiche nuvolosità 
irregolare a tratti inten- 
sa con precipitazioni 
anche temporalesche, 
nevose sui rilievi, più 
‘abbondanti in Calabria, 
Puglia e Sicilia orienta- 
le. Sulle restanti regio- 
ni generalmente sere- 
no o poco nuvoloso. Fo- 
schie in attenuazione 
durante il. giorno. al 
Nord. 


Fiumicino 1,8; 


Varsavia -11,-3; Vienna -4,2. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli o moderati da Est-Nord-Est. 
Marl: mossi i bacini centro-meridionali; poco mossi i restanti. 


Temperature minime e massime registrate ieri; Trieste -1,5; Bolzano -7, 
7; Verona -8; 4; Venezia.-6, 6, Milano -6, 7; Torino -7, 8; Mondovì -3, 2; 
Cuneo -4, 2; Genova 4, 8; Bologna -7, 2; Firenze 0, 6; Pisa -1,8; Falconara 
2; 7; Perugia -2, 1; Pescara 2, 6; L'Aquila -4, 0} Roma Urbe 2, 8; Roma 
‘ampobasso -4, -1, Bari 2,8; Napoli 1, 8; Potenza -3, -1;S. 
M. di Leuca 6, 11; R.. Calabria 5, 15; Messina 8, 14; Palermo 8, 12; Catania 
5, 14; Alghero 2,9; Cagliari1,11; Imperia 4, 12. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 8; Belgrado 
-6, -2; Berlino 4, 7; Bruxelles 3, 7; Budapest -9, -4; Chicago 1,10; Copen- 
hagen -1, 2; Dublino -1, 7; Francoforte -1, 1; Ginevra -6, 2; Helsinki -11,4; 
Lisbona 7, 18; Londra 3, 8; Los Angeles 11, 18; Magrid -3, 8; Mosca -10, 
-6; Nuova Delhi 12, 27; New York 2, 11; Oslo -5,.0; Parigi 1,8; Pechino -5, 
8; San Francisco 11, 16; Stoccolma 1, 5; Sydney 19, 25; Tokyo 8, 14; 


“oRoscoPo DI oGGI | 


Riprendete fiato dopo 
una settimana densa 
di impegni, ve lo me- 
ritate! Soprattutto 
nella seconda parte della giornata 
avrete modo di godervi una ritrovata 
tranquillità. 


La fretta rischia di ro- 
vinarvi la giornata, 
cercate di seleziona- 
re gli impegni; quelli 
meno importanti potranno essere 
rinviati senza danno per alcuno alla 
settimana prossima. 


Il vostro umore reste- 
rà alto per tutta la pri- 
ma parte: di questa 
giornata; sarà invece 
messo in pericolo a causa di un ma- 
linteso, attenti! Organizzate con un 
certo anticipo la serata. 


Le stelle favoriranno 
gli incontri e le rela- 
zioni sociali, vestitevi 
come nelle grandi oc- 


casioni per affrontare questa. giorna- 
ta che.sarà densa di appuntamenti in- 
teressanti. 


‘Sarete ‘al massimo 
della forma, peccato 
per la stagione che 
non vi permette lo 
sfoggio delle vostre qualità sportive! 
Sarete comunque brillanti e in com- 
pagnia verrete contesi. 


Chi vorrà competere 
con voi dovrà presto 
rassegnarsi a un ruo- 
lo da comprimario, le 
stelle vi appoggiano con molto vigo- 
re, Non:sfruttate la vostra posizione 
di vantaggio. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


Interessanti prospet- 
tive di affari si pre- 
senteranno per chi 
saprà sfruttare i con- 
tatti che avrà in giornata. Non mi- 
schiate affetti e interessi, questa ac- 
coppiata non vi porterà fortuna. 


Veramente felicì sa- 
ranno le ore passate 
incompagnia di fami: 
liari e parenti! Non rì- 


nunciate a visitarli anche se dovete. 
sobbarcarvi un viaggio disagevole! 
Salute ottima. 


Le esperienze dei vo- 
stri amici, | foro, rac- 
conti, potranno oggi 
risparmiarvi molti 
guai; ascoltate .con attenzione i con- 
Sigli dei vostri cari, di testa vostra 
non arriverete lontano! 


Lasciate. perdere il 
lavoro e dedicatevi 
alla cura del corpo e 
dello spirito! Tempo, 


libero. a disposizione ne ayrete, 
spendetelo nella maniera che ritene- 
te migliore. 


Non guardate il mon- 
do con pessimismo; 
siete capaci di. so- 
gnare e di progettare 
il vostro futuro, perché abbandonarvi 
alla deriva? Le stelle indicano che 
non sarete al massimo della forma. 


E' una giornata favo- 
revole ‘per tirare le 
somme dopo un me- 
se di lavoro e di av- 
venture; il lato economico delle vo-! 
stre vicende avrà rilievo, il vostro * 
Umore dipenderà anche da questo. 
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IL CASO MERFIN-BOMBEN 
interrogatori a raffica 
per tutti gli imputati 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Aveva sollecita- 
lo all’Usi Pordenonese l’e- 
Missione di un ulteriore pa- 
ere (dopo un primo pronun- 
©iamento negativo) per la di- 
Scarica di Roveredo in Pia- 
No, l'ex assessore regionale 
ai Lavori pubblici. Adriano 
omben, indiziato di aver in- 
lascato una tangente. L'uo- 
Mo politico si era rivolto con 
Una lettera partita dalla Dire- 
2ione regionale dei Lavori 
Pubblici =. (protocollo 
U.Pp./17831-Pn/Esr/145) al 
ettore igiene e sanità pub- 
blica dell’Usi numero 11 per 
‘ar presente «la necessità di 
Provvedere per tempo ad at- 
livare una discarica per rifiu- 
lispeciali in provincia di Por- 
denone. AI fine di evitare — 
Prosegue l'assessore nella 
'ettera — una situazione di 
Smergenza, come altre volte 
avvenuto, occorre dare im- 
Mediata risposta alle esigen- 
%e  dell'imprenditoria. loca- 
S». Nella lettera, fra l’altro, 
assessore ricorda che gli 
Uffici regionali «hanno già 
Valutato positivamente dal 
Punto di vista tecnico il pro- 
Getto» e sollecita una rispo- 
Sta «entro il termine di 15 
Giorni». 

loseguono intanto. gli inter- 


- altri 


rogatori degli arrestati, con- 
dotti dal giudice istruttore Fi- 
lippo Gulotta. leri, nel pome- 
riggio, il magistrato è tornato 
a sentire Angelo Ventura, so- 
cio, per la gestione della di- 
scarica, di Renzo Blanzieri 
della Merfin. Appare eviden- 
te che la tecnica elaborata 
dalla pubblica accusa consi- 
ste nell’interrogare a ripeti- 
zione tutti gli indiziati (che si 
trovano in stato di isolamen- 
to) in mode da confrontare la 
loro versione, sui diversi ad- 
debiti. La decisione di far 
eseguire la cattura dell’ar- 
chitetto Bomben e di tutti gli 
indiziati deve essere 
stata presa dal giudice istrut- 
tore proprio nel timore di tro- 
varsi di fronte a versioni da 
loro concordate precedente- 
mente. 

Sarebbe la strana coinciden- 
za di storie raccontate, la 
scorsa settimana, prima in 
una versione poi in una diffe- 
rente dall'ingegnere porde- 
nonese Vinicio Perin e da Ri- 
ta Feltrin di Caneva, ad aver 
determinato i magistrati a ri- 
correre a una misura ecce- 
zionale come gli arresti pre- 
ventivi, che la legislazione 
vigente riserva solo a gravi 
ed effettivi casi di necessità. 
Non si registrano però — e 
può apparire curioso — alte 
e numerose voci di critica al 


brusco operato dei magistra- 
ti. Allo stato attuale risulta 
pervenuta alla cancelleria 
penale del tribunale triestino; 


una sola opposizione agli ar- . 


resti eseguiti martedì scor- 
so. 

Il documento, che porta la fit- 
ma dell'avvocato professor 
Sergio Kostoris, difensore di 
Angelo Ventura, invoca la re- 
voca immediata del mandato 
di cattura nei confronti del- 
l'insegnante trevisano. 

ll Tribunale della libertà si 
pronuncerà presumibilmen- 
te nella giornata di domani, 
anche se non è escluso che il 
giudizio slitti alla prossima 
settimana. 

Ricorreranno anche gli altri 
difensori? L'avvocato porde- 
nonese Bruno Malattia, che 
difende Vinicio Perin, inter- 
rogato da «Il Piccolo», ha 
seccamente escluso di rivol- 
gersi al Tribunale della liber- 
tà per tentare di far uscire 
dal carcere il suo assistito. 
Pur evitando di fornire una 
spiegazione a questa scelta, 
ha puntato l'accento piutto- 
sto su un'eventuale azione 
finalizzata a dimostrare l’in- 
competenza territoriale dei 
giudici inquirenti. 

Su questo tema, però, il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Antonio De Nicolo, 
che ha iniziato le indagini, ha 


RAPPORTO AIED SULLA COPPIA 


È l’uomo che tradisce di più 
ma la fedeltà è in aumento 


Servizio di - 
ltti Drioli 


ROMA — Meno gelosi, ma 
Diù bugiardi. Il dubbio in 
more oggi rode molto più le 
donne che gli uomini: i risul- 
lati di un'inchiesta (22 mila 
'ntervistati) presentata. ieri 
Uall’Aied scombussolando j 
Pregiudizi più consolidati, la 
Welosia degli anni Ottanta ha 
| ln colore rosa sempre più 
‘tcentuato. 
Sei geloso della tua' (o del 
llo) partner?», chiede il que- 
Stionario, inviato in busta 


“hiusa, pergarantire l'anoni- - 


Mato e con esso la franchez- 
°a della replica. Ed ecco la 
lisposta: 71 sì su cento per le 
donne, contro i 66 (anzi 66,5) 
degli uomini. Otello dunque 
la messo la gonnella e Wil- 
liam Shakespeare si rivolta 
Nella tomba. 

ha rivoluzione storica e an- 
©or prima letteraria. quella 
©he. ci propone la ricerca 
fed, ma solo a prima:vista. 
Ih realtà, dicono gli stessi in- 
(ervistatori, le: donne sono 
Soltanto più sincere. Bruciati 
Vagli anni caldi dei processi 
‘®mministi, punti sul vivo del 
°ro orgoglio intellettuale, i 
Maschi più avveduti si sento- 
No in dovere di essere all’al- 
lezza della situazione. 


“A la guerre comme è la 
Querre», rispondono alle 
donne: ci avete dato dei tri- 
Nariciuti, possessivi, esclusi- 
listi? Guardateci ora: siamo 
Sperti, liberali, emancipati. 
«iù di voi. E ancora una volta 
di ‘guadagnano un punto a fa- 
Vore. Ma il found, sottolinea- 
e gli esperti davanti al pub- 
fico schiacciantemente 
Smminile che ha assistito 
Sila presentazione è' stato 
pio solo a voce. «Quello 
pie ‘vediamo nei consultori 
ni dice che l'indifferenza al 
"adimento è molto più una 
lontà teorica che una veri- 
To Spiega il presidente del- 
associazione per l'educa- 
lone demografica. E Nantas 
alvalaggio, chiamato a con- 
‘re di aforismi l’aridità delle 
latistiche: «L'uomo risulta 
'eno geloso solo perché si 
{gogna di più ad ammet- 
erlo», 
Omunque. le cifre stanno là 
dicono anche altro. Quello 
e l’Aied presenta come «il 
Timo, approfondito» rappor- 


to sulla fedeltà e infedeltà 
delle coppie italiane, ci dice 
che aumenta in entrambi. i 
sessi la fedeltà. E che non è 
affatto vero quello che si di- 
ceva nella scorsa primavera, 
che in fatto di devozione al 
partner gli uomini erano di- 
ventati molto più affidabili. 
«Le donne italiane tradisco- 
no più spesso e volentieri dei 
loro. compagni» sparava 
un'anticipazione della stes- 
&a ‘inchiesta. Gran clamore 
di stampa e «bla bla» socio- 
logici, ma ieri, secca e incon- 


futabile, la'smentita: su cen- 
to intervistati si dihiarario fe- 
deli 71,5 appartenenti al ses- 
so femminile e 68 a quello 
maschile. 

«A primavera qualcuno ave- 
va forzato la mano dando ri- 
salto a dati parziali, un mi- 
gliaio di:risposte su più di 
ventimila», spiega Luigi La- 
ratta, responsabile del- 
l’Aied. E aggiunge, senza ac- 
corgersi che può scatenare 
un nuovo putiferio: «Le cifre 
riguardavano solo Roma e 
provincia»: come dire che 
nella capitale e i suoi dintor- 
ni le donne sono di costumi 
più disinvolti? 

Ma se questo resta un punto 
interrogativo, cui l’Aied forse 
prossimamente potrebbe 
tentare di dare una risposta, 
‘ci sono alcune certezze (me- 
‘glio, «linee di tendenza» co- 
me ha puntualizzato una do- 
cente di sociologia, Maria 
Macioti) che riguardano so- 
‘prattutto l'Italia: centro-meri- 
dionale. | questionari sono 
stati inviati un po’ dovunque, 
ma hanno avuto meno fortu- 
na nel Nord. che nel. Sud e 
nelle isole. E ‘(da qua hanno 
spedito le risposte più uomi- 
ni che donne. 


‘ Dichiarando che «non chie- 


dono fedeltà» alla loro part- 
ner in 84 casi su cento, men- 
tre la esigono più donne: 87 
su cento. Ma mostrandosi 
anche creduloni e forse un 
tantino presuntuosi. «Credi 
che la tua compagna ti sia fe- 
dele?». Segnano le crocette 
sul sì in 78, con un candore 
misto di buona fede e di vani- 


“tà: «lei» nonè tipo da tradire, 


e poi «a me» non lo farebbe 
mai. 

Le sospettose Otello in que- 
sto caso mostrano maggiore 
disincanto (66,5 su cento), 
ma tornano a mostrarsi ro- 
manticamente irriducibili 
quando ammettono che se 
non hanno mai tradito è per- 
ché «non hanno trovato la 
persona giusta». Mentre i lui, 
molto più prosaicamente, 
non lo hanno fatto soprattut- 
to «per difficoltà di ordine 
pratico». 


«L'immagine della donna . 


Oggi», questo voleva costrui- 
re l'Aied con i suoi test minu- 
ziosi, quasi uno specchio del 
sondaggio che alcuni anni fa 
ha messo sotto torchio «l'uo- 
mo in crisi», 


NUOVE DROGHE 


E da Ibiza arriva «Estasi» 


di 


liani, Carlo e Massimo Cristani, Riccardo 


Arbara Consarino 


Milano — Promette meraviglie erotiche; to- 

© la stanchezza e, secondo alcuni consu- 
Ni Stori, darebbe anche una grande pace inte- 
lbpe- Per contro il suo uso porta a gravi squi- 
Ne. Sardiaci e anche a forti allucinazioni. Il 
ue scientifico è Midma, meglio conosciuta 
INUGI «estasi». Per il mercato italiano è una 
9a relativamente nuova. Negli Stati Uniti, 
al 1985, non era fuorilegge, anzi era ven- 
lb2 liberamente. Si dice che sia di moda a 
ape ma anche nelle discoteche del litorale 


The 
dut 


Inglatico, 


bPagna, il 26 febbraio scorso, c'era stato il 
$ta (9 processo europeo a trafficanti di que- 
Un Sostanza, conclusosi con sei condanne a 

Nino di carcere. Imputati anche alcuni ita- 


Panziera e Luigi Martello oltre a un belga 
Joahn Davos e al francese Enric Bergonà. A 
‘ quest’ultimo durante il. processo il giudice 
spagnolo chiese quali fossero gli effetti delle 
pasticche, soprattutto riguardo. alla carica 
erotica. E l'imputato, un po’ imbarazzato, ri- 
spose: «Be', in teoria dovrebbe avere questo 
effetto, ma non sempre funzionano». 

Nei prossimi mesi un altro processo a traffi- 
canti di «estasi», ma stavolta a Milano, dove 
il giudice istruttore Silvana D'Antona ha rin- 
viato a giudizio 14:persone, tra cui Fabio 
Tamburini e Nicola Pulisi, accusati di vende- 
re la droga ai giovani che frequentano disco- 
teche di Riccione. 

Le ‘pasticche. di Midma sono composte da 
biossido di metilene e metamfetamina. Il luo- 
go di produzione è Amsterdam 


già fatto conoscere il suo più 
vivo scetticismo. L'inchiesta 
è radicata a Trieste, perché 
nel capoluogo giuliano ha 
sede l'ufficio dell’assessora- 
to retto da Bomben durante 
la passata legislatura e nella 
stessa città fu sottoscritta 
l'autorizzazione (poi mai 
pubblicata sul Bollettino uffi- 
ciale della Regione), per la 
discarica della Merfin a Ro- 
veredo.in Piano. 

Proseguono intanto in diver- 
si uffici giudiziari regionali (e 
sembrano destinate a molti- 
plicarsi ancora), le indagini 
relative alle concessioni di 
altre discariche sul territorio 
del Friuli - Venezia Giulia. 
Nel fascicolo penale relativo 
alla discarica di Talmassons 
(Udine) appare fra l’altro, co- 


me vuole la logica più bana- - 


le, il nome del sindaco dello 
stesso Talmassons e non 
quello del sindaco di Codroi- 
po, citato erroneamente per 
una svista, che ovviamente 
nulla poteva avere a che ve- 
dere con la vicenda. 

Il problema discariche — 
mentre continuano a fiocca- 
re denunce, esposti e segna- 
lazioni che dovranno essere 
valutati dalle procure della 
Repubblica e dalle preture 
— è destinato ad interessare 
anche la magistratura ammi- 
nistrativa. 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Cossara 
(Beppi) 


Lo piangono consolati dalla Fe- 
de la moglie ROSA, i figli 
BIANCAMARIA con il marito 
SERGIO, UMBERTO con 
FRANCESCA, SERGIO con 
ADA, i nipotini CHIARA, 
ALESSANDRA, SILVIA, 
STEFANO, l’affezionatissima 
sorella Suor VITTORIA e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare ai medici 
e al personale del Sanatorio 


, Triestino, © 


Si ringraziano sentitamente il 
prof. FREZZA, il dottor TO- 
NAZZI e il dottor PILLITTE- 
RI. 

I funerali seguiranno sabato 26 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente per la Chiesa di San Ge- 
rolamo. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 novembre 1988 
DI 
Gli amici di Treviso partecipa- 
no al lutto che ha colpito l’ami- 
co UMBERTO per la perdita 
del papà 


Giuseppe Cossara 


Treviso, 25 novembre 1988 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Pitacco 
ved. Spadaro 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA con il marito 
BRUNO, il nipote FABIO con 
LAURA, i fratelli, cognati e pa- 
renti tutti. 
Un grazie di cuore alla cugina 
GINA. 
I funerali seguiranno sabato 26 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
BERANI. 


Trieste, 25 novembre 1988‘ 


t 


1124 novembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Antonietta Glabot 


‘ved. Radonicich 
d’anni 94 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LUISA, il fi- 
glio BRUNO con ADRIANA e 
il loro figlio ANDREA con 
CLAUDIA e la piccola ELE- 
NA, la nipote ANGELICA e 

tutti gli altri parenti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 26 corrente alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 


Monfalcone, 25 novembre 1988 


Li 


Si è spento serenamente 


- Giovanni Petersemolo 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALFREDO, la cognata 
LUCIA. 

I funerali seguiranno sabato 26 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 25 novembre 1988 
ERI ST TTI PEZZI 


TARVI SIA AEITATIOAZINEZA VITA ANSIITA NI EZRÎ A COR INA DDATTA RANI e rr 


Interni 


LU 


Nella sua amata Livorno è ter- 
minata serenamente la vita la- 


boriosa del 


PROF. 
Stelio Sticotti 


riunendosi così con la sua LIN- 
DA. 

Lo annunciano addolorati il fi- 
glio ANTONIO con LUISEL- 
LA e i nipotini ALESSAN- 
DRA e GIANLUCA. 

La sepoltura avverrà nel cimite- 
ro di S. Anna Trieste alle ore 


12.45 di oggi. 


Livorno-Trieste, 


25 novembre 1988 


Ciao, 


nonno Stelio 


Un bacione grande grande di 
LALLA e CUCA. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Si uniscono al dolore di ANTO- 
NIO per la perdita del padre: 
ANNA MARIA e UMBERTO. 
URBANIS e LUISA BAILO. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Si associano al lutto dell’amico 
ANTONIO: LUCIANO TO- 
SCANO, GIULIO MARCHE- 
SINI, SERGIO FLEGAR, 
FRANCO LUCCHI, BRUNO 
WITTREICH, GIANFRAN- 
CO ROTA, LIVIO MAR- 


+ CHETTI, ROBERTO GIU- 


SEPPE FORTINI, GIUSEPPE 
MATSCHNIG. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Addolorati per il lutto che ha 
colpito l’amico ANTONIO per 
la perdita del padre 


Stelio Sticotti 


partecipano ALESSANDRO e 
SILVIA DELLA ZONCA. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Si uniscono ‘al cordoglio i di- 
pendenti e gli amministratori 
della PRESFIN SRL e della 
GEFCOM SPA. 


Trieste, 25 novembre 1988 


I dipendenti della SILEA - SO- 
CIETA? ITALIANA LEA- 
SING SPA - prendono parte al 
lutto di ANTONIO STICOTTI 
per la perdita del padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


FRANCA e GIUSEPPE MAT- 
TAGLIANO partecipano al 
dolore dell'amico ANTONIO 
per la perdita dell'amato padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re dell’amico ANTONIO per 
l'improvvisa perdita del padre: 
MARINO e GABRIELLA, 
FABIO e PATTY, ROBY e 
STEFANIA, ROSELLA e 
VITTORIO, LORENZO e 
CRISTINA, GIORGIO e 
PAOLA. 


Trieste; 25 novembre 1988 


I dipendenti della FINARMA 
SPA e dell’INTERSCAMBI 
SRL prendono parte al lutto di 
ANTONIO STICOTTI per la 
perdita del padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Il consiglio d’amministrazione e 
il collegio sindacale della FI- 
NARMA SPA partecipano al 
dolore del loro amministratore 
delegato ANTONIO STICOT- 
TTI per la perdita del padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Il consiglio d’amministrazione e 
il collegio sindacale della IN- 
TERSCAMBI SRL partecipa- 
no al dolore del loro ammini- 
stratore delegato ANTONIO 
STICOTTI per la perdita del 
padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Il consiglio d’amministrazione 
della EDIFICATRICE SRL 
partecipa al dolore del suo pre- 
sidente ANTONIO STICOTTI 
per la perdita del padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Il consiglio d’amministrazione 
della EXPO-SERVICE SRL 
partecipa al dolore del suo pre- 
sidente ANTONIO STICOTTI 
per la perdita del padre. 


Milano, 25 novembre 1988 


. Il consiglio d'amministrazione e 


il collegio sindacale della TRI. 
SE. A. TRIPCOVICH SERVI- 
ZI AVANZATI SPA parteci- 
pano al lutto che ha colpito 
l'amministratore delegato AN- 
TONIO STICOTTI per la per- 
dita del padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 
VERIZON ASIA 


AGOSTINO e MARISA DEL- 
LA ZONCA partecipano al lut- 
to del collaboratore e amico 
ANTONIO STICOTTI per la 
morte del padre 


PROF. 
Stelio Sticotti 


Trieste, 25 novembre 1988 


Il consiglio d’amministrazione 
della GEFIDI SPA e i dipen- 
denti tutti partecipano com- 
mossi al dolore del signor AN- 
TONIO STICOTTI per l’im- 
provvisa scomparsa del padre. 


Trieste, 25 novembre 1988 


LI 


«E venuta la sera di quel medesi- 
mio giorno, Gesù disse: Passiamo 
all'altra riva». (Marco 4,35) 


Il giorno 23 novembre ha lascia- 
to improvvisamente la vita ter- 
rena vissuta in maniera esem- 
plare, il nostro adorato papà 


Odo Moretti 


lasciando nell’immenso dolore 
le figlie RINA e CLAUDIA, i 
generi GIORGIO ed ENZO, gli 
amati nipoti FABIO e DAVI- 
DE e tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. 

Ringraziamo sentitamente il 
Reparto medicina d’urgenza 
per le premurose cure, 

I funerali seguiranno sabato 26 
novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al profondo dolo- 
re: 


— le famiglie ROSSI e ROC- 
{CIA 


— gli amici ADA e VINICIO 
BORDIN 
— ELLY e MARIO REVERA 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto ALESSIO, 
FIAMMETTA e ONDINA 
DAPRETTO. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
MULLICH. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto CRISTI- 
NA e famiglia FERLUGA. 


“Trieste, 25 novembre 1988 


La COMPAGNIA UNICA 
LAVORATORI PORTUALI 
di Trieste si associa al dolore 
per la perdita di 


Odo Moretti 


già Direttore della 
Compagnia Portuale 


Trieste, 25 novembre 1988 ! 


LI 


Il 23 c.m. è spirata serenamente 


Ida Listuzzi 
ved. Ghergona 
ved. Barzelatto 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FLORA, LILIANA, MA- 
RIUCCIA (assente) assieme ai 
rispettivi mariti, nipoti, proni- 
poti congiuntamente a fratello, 
sorelle, cognati. 

I funerali avranno luogo sabato 
26 alle ore 8.45 da via della Pie- 
tà. 

Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al dolore di LILLI 
famiglie TECILAZICH e 
MAURIZIO. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipa al lutto Casa VOLPI. 
Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
PARONUZZI e CESANELLI. 


Trieste, 25 novembre 1988 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Narciso Medeot 


Maresciallo di 
pubblica sicurezza 
a riposo 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli AUGUSTO, GIUSEPPINA 
ei familiari tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 corrente alle ore 14 nella ba- 
silica di S. Eufemia in Grado, 


Trieste, 25 novembre 1988 


Sono vicini a GUSTI: 

— ALFIO, MARISA 

— ALFREDO, IOLANDA 
— FABIO, LINA 


‘Trieste, 25 novembre 1988 


T 


Vogliamo ricordarti come eri, 
pensare che ancora vivi, vogiamo 
credere che ancora ci ascolti. 


Luigi Marchioli 
non è più. 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, la figlia SILVIA, 
il nipote BRUNO, la zia VA- 
LERIA ei parenti tutti. 
I funerali con la S. Messa 
avranno luogo sabato 26 no- 
vembre alle ore 12.15 nella 
Chiesa del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Si associano OMERO, DANI- 
CA e SONIA. 


Trieste, 25 novembre 1988 
t—_c_=x=xcex1 


Improvvisamente 


Franco Muggia 


ci ha lasciati. 

Lo ricorderanno sempre per la 
sua bontà e il suo altruismo la 
moglie VIVIANA con i figli 
MARCO e LAURA, la mam- 
ma EMILIA, il papà MAT- 
TEO, il fratello MARIO, la so- 
rella MARIA con DUILIO, la 
nonna CHECCHINA ei suoce- 
ri SAVERIA e ARRIGO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 26 alle ore 11 dalla 
Cappella di via della Pietà e suc- 
cessivamente nella chiesetta del 


. cimitero di S. Anna don RA- 


DOLE celebrerà ùna Santa 
Messa. 
Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Franco 
— gli zii FRANCESCO e RI- 
NO MUGGIA unitamente 
alle loro famiglie 
— la zia LUCIA SCARA- 
MELLA con GIANNI; 
SILVIO e ROSETTA 


Trieste, 25 novembre 1988 


La CAPPELLA CIVICA di 
Trieste partecipa al lutto per la 
morte di 


Franco Muggia 


suo ex apprezzato corista per 
molti anni. 


Trieste; 25 novembre 1988 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia MUGGIA, le famiglie 
CURCI- EFTIMIADI-MA- 
RION. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto GIANA e 
famiglia GHERZEI. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipa al lutto il Conservato- 
rio TARTINI. 


Trieste, 25 novembre 1988 


L’Ente autonomo del Porto di 
Trieste partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Franco Muggia 


suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
LOSS, RIGHI, URIZIO. 


Trieste-Madrid, 
25 novembre 1988 


Sono vicini alla cara amica VI- 

VIANA: 

— ELETTA e LORENZO 
BALDINI 

_ Sl MATUCCHI- 


Trieste, 25 novembre 1988 


Siamo vicini a VIVIANA e fa- 
miglia: GIAMPAOLO, SIL- 
VANA e BARBARA. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al dolore don RA- 
DOLE e il Coro S. Antonio 
Vecchio. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re di VIVIANA gli zii ERNE- 
STO, ESPERIA, LINO, AN- 
GELINA, LUCIANO, LINA, 
ACHILLE, SILVIA, ATTI. 
LIO, PINA, NORETTA, LUIS 
con i cugini ROBERTO, ED- 
DA, NEVIO, BRUNA, GIU- 
LI, CLAUDIO, GINGER, PA- 
TRIZIA, FULVIA, DEBBIE e 
famiglie. 


Trieste, 25 novembre 1988 


ADRIANA, EMANUELA e 


‘ famiglie partecipano al dolore 


di VIVIANA, MARCO e 
LAURA per la scomparsa del 
caro 


Franco 


Trieste, 25 novembre 1988 


‘Profondamente commosse par- 
tecipano al grande dolore di VI- 
VIANA e famiglia: RITA E 
MARIA SUSOVSKY. 


Trieste, 25 novembre 1988 


LI 


Il'giorno 23 corr. è spirata l’ani- 
ma buona di 


Antonio Devescovi 


Lo annuncia con dolore il nipo- 
te NINO SPONZA unitamente 
ai parenti e conoscenti. 

Un particolare ringraziamento! 
alla Casa «Serena» per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 26 
corr. alle ore 8.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 
Trieste—Fertilia, 

25 novembre 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
gli amici dell’osteria DINO per 
la scomparsa di 


Silvano Castellan 


Trieste, 25 novembre 1988 
CRITICI FA E DINI 


LI 


E° mancata 


Mirella Cecchetto 
in Thompson 
Mamma, sarai sempre nel mio 
cuore, MARYGRACE. Sarai 
sempre nei miei pensieri, TO- 
MASO. 


| I funerali avranno luogo oggi 


25 novembre alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa e il 
Cimitero di Barcola. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 novembre 1988 


E° vicino con affetto a MARY- 
GRACE, LUCA con la fami- 
glia DEGRASSI. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Ti è vicina la famiglia BER- 
NES. 


Trieste, 25 novembre 1988 


MARYGRACE, ti siamo vici- 

ni: 

— BARBARA e famiglia CO- 
CIANI 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: ANDY e 
ROSSELLA ROSADA. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Piangono la cara 


Mirella 


tutte le amiche di Barcola. 
Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano: 
— LINA DE BONI 
— LAURA MELLI 


| Trieste, 25 novembre 1988 


Addolorati La rimpiangono: 
zia ANITA con CHIARA, FA- 


- BRIZIO e famiglie; zio UM- 


BERTO e AIDA; MARINA, 
MASSIMO e CAMILLO; zio 
RICCARDO, ISA, MARA, 
MARCO, DARIA. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Ti ricorderemo sempre; 
— VIVIANA e IOLE 


Trieste, 25 novembre 1988 


La piangono costernati: mam- 
ma e papà, la sorella GRA- 
ZIELLA con EMILIO, ELI- 
SABETTA e GIORGIO, ROS- 
DR con PAOLO e GIU- 


Trieste, 25 novembre: 1988 


Mirella 


Ti ricorderemo sempre: 

— BIANCA, BERTUCCI 
— ALIDA, SERGIO 

— CLAUDIA, ROBERTO 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NO e.LORI SAMPIETRO e 
ANNA PETRONIO. 


Trieste, 25 novembre 1988 


t 


E’ mancato improvvisamente è 


all’affetto dei suoi cari 


Luigi Cattunar 


. Ne danno il doloroso annuncio 


la moglie ANTONIA, il figlio 
FAUSTO con la moglie PAO- 
LA e l’adorato nipotino AN- 
DREA, il fratello ANTONIO, 
ilcognato VALENTINO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per il duomo 
di Muggia. 


Muggia, 25 novembre 1988 


Si associano le famiglie CON- 
TE unitamente a TERESA 
BORGHESE. 


Muggia, 25 novembre 1988 


Partecipano ENNIO, MARI- 
NA e CLAUDIO. 


Muggia, 25 novembre 1988 


t 


E’ mancata improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Anna Babich 
ved. Marzan 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DANIELE; la sorella, i fra- 
telli e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 26 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1988 


V ANNIVERSARIO 


Lorenzo Sandre 


ENZO, il tempo che passa ren- 
de incolmabile il vuoto che hai 
lasciato con dolore. 

I Tuoi genitori 
Trieste, 25 novembre 1988 
VRSERIDI SI TII IDEATI A DE 


Li 


L’animo generoso e garbato di 


Giuseppe Budinich 


è volato in Cielo, lasciando alla 
moglie e al figlio un ricordo me- 
raviglioso. 

I funerali seguiranno sabato 26 
novembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
(LÌ 


Trieste, 25 novembre 1988 


Chi ti ha conosciuto ti ha ama- 

to. 

I cognati: 

— PIERO e PIA BRADA- 
SCHIA 

— VINCENT e DOREEN 
GEROLIMI 


Trieste, 25 novembre 1988 


Grazie 

zio 
il Tuo esempio è stato unico: 
— MAURIZIO e BRUNO 


Trieste, 25 novembre 1988 


NIDIA e GUIDO RIBOLLI 
con ANDREA e FEDERICA 
con TIZIANO ti ricorderanno 
sempre come un fraterno ami- 
co. 


Trieste, 25 novembre 1988 


OLGA GERMANI è con voi. 
Trieste, 25 novembre 1988 


Si associa al lutto: 
— famiglia CAFFAU 


Trieste, 25 novembre 1988 


Sempre con noi: 

— CHICCHI, PAOLO, EMA- 
NUELA e GUIDO de BE- 
DEN 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— FRANCA, PAOLO e fami- 
glia 

Trieste, 25 novembre 1988 


PAOLO, ELENA, SANDRO, 
MARIAGRAZIA GIADROS- 
SI partecipano al dolore di LI- 
BERA e ORIANO. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— LILIANA, LUCIANO 
FORTUNA 

— COSTANTE DANIELI 

— GINA, FABIO POGO- 
REZ 


Trieste, 25 novembre 1988 


Partecipano le famiglie PLANI- 
NE, STEFFE», LISTUZZII 
MORSELETTO, TORNET- 
TA, VIEZZOLI, LENZONI, 
CALUSA, de COMELLI. 


Trieste, 25 novembre 1988 


Ciao 


Joso 


Sarai sempre con noi. 

Gli amici SAVERIO, MARIA, 
MARINO LODI, LUCIANO, 
LILI, ALDO, CLAUDIA. 
Trieste, 25 novembre 1988 
cn] 
Il Presidente, i dirigenti e i colla- 
boratori tutti della VALDADI- 
GE COSTRUZIONI S.p.A. 
partecipano al gravissimo lutto 
che ha colpito gli amici ingegntr 
ALESSANDRA FORNASIR 
e architetto FRANCO BO- 
NANNO per la repentina 
scomparsa del figlio 


Francesco 


Verona, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: ing. AN- 
TONIO BENZI, geom. BENI- 
TO FABBRI, geom. ANTO- 
NIO D’ANDREA, arch. 
GIAMBATTISTA GASPARI, 
dott. PAOLO FINETTO, arch. 
SERGIO LUNARDI, arch. 


' FRANCESCO MARTINATI, 


ing. CARLO OPPICI, geom. 
FULVIO SILVA, geom. RE- 
MO COLLINA, rag. MAURI- 
ZIO LIGOZZI. 


Verona, 25 novembre 1988 


Profondamente addolorati, 
l’arch. GIAMBATTISTA GA- 
SPARI e il geom. ANTONIO 
D’ANDREA, con cuore frater- 
no piangono con ALESSAN- 
DRA e FRANCO la perdita del 
tanto amato 


Francesco 


Verona, 25 novembre 1988 


Partecipano al lutto: 
— PATRIZIA POLACCO 
— CARLA BORGHETTI 


Verona, 25 novembre 1988 


LAURA BARLETTA e fami 
glia commossi si associano al- 
l'immenso dolore che ha colpito 
i cari FRANCO e SANDRA 
BONANNO per l’improvvisa 
scomparsa di 


Francesco 
Gorizia, 25 novembre 1988 


Commossa per l’attestazione di 
affetto tributata alla cara mam- 


Ester Da Re 
ved. Feletti 


la figlia ALCIDE ringrazia tut- 
ti. 


Trieste, 25 novembre 1988 


ARAFAT FRENA LA GUERRIGLIA DAL LIBANO 


AI agli attacchi? 


No dei laburisti alla coalizione con il Likud 


Esercitazione in Israele per prevenire i possibili effetti di un attacco-con armi 


chimiche: nella foto, gli allievi di una scuola religiosa con maschere antigas, sopra 


le quali qualcuno indossa il copricapo tradizionale. 


AFGHANISTAN 


«Ribelli» sotto accusa 


Mosca denuncia massacri e torture 


MOSCA — Settanta cada- 
veri di persone non identi- 
ficate sono stati trovati dai 
soldati afghani in sacchi di 
plastica, presso la città di 
Torkham, nella provincia 
orientale di Nangarhar (ai 
confini con il Pakistan). Lo 
afferma l’agenzia sovieti- 
ca Tass, citando l'agenzia 
afghana Bakhtar. Le brac- 
cia e-le mani di molti dei 
cadaveri, continua l'agen- 
zia, sono ancora legate e 
su alcuni crani sono evi- 
denti i segni dei prodotti 
‘chimici con cui i torturato- 
ri hanno infierito sui pri- 
gionieri. A. causa dei.com- 
battimenti in corso nella 
zona, prosegue l'agenzia, 
non è stato possibile per 
ora fare ulteriori accerta- 
menti sui cadaveri ritrova- 
ti. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore, dice ancora l'agen- 
zia, l’esercito afghano ha 
compiuto varie operazioni 
contro i «ribelli» in varie 
province «uccidendo o fe- 
rendo dozzine di estremi- 


sti». Da parte loro, scrive 
l'agenzia, i «ribelli» hanno 
ucciso un bambino e ne 
hanno ferito tre. Il ministe- 
ro degli esteri afghano, in- 
tanto, ha inviato la 128.a 
nota di protesta agli os- 
servatori delle Nazioni 
unite a Kabul, a causa — 
conclude l'agenzia — del- 
le violazioni del Pakistan 
agli accordi di Ginevra 
(con cui il Pakistan si im- 
pegnava a sospendere 
ogni aiuto ai «mujahiddin» 
e l’Urss a ritirare tutte le 
sue. truppe — centomila 
soldati, secondo Mosca — 
dall’Afghanistan ‘entro. il 
15 febbraio ’89). 

Sempre da fonte sovietica 
un’altra notizia sull’Afgha- 


nistan: uno dei gruppi del- 


la resistenza sarebbe in 
possesso di un veleno in 
grado di uccidere un uo- 
mo in 48 ore. La sostanza, 
in pillole, sarebbe stata 
sperimentata su un prigio- 
niero di guerra sovietico e 


ISRAELE 
Seminude 


all’adunata 


GERUSALEMME — Re- 
clute con soltanto il reg- 
giseno e le muandine 
(d'ordinanza) si sono al- 
lineate all’'adunata del 
mattino in una'base fem- 
minile dell'esercito 
israeliano. L'insolita ma- 


nifestazione è avvenuta | 


per protesta contro la 
durezza del trattamento 
loro. riservato dal. co- 
mandante. «E' stata una 
marachella di nuove re- 
clute» ha commentato un 
portavoce  dell’esercito 
senza precisare dove 
sia accaduto il fatto. Pe- 
rò, ree di essersi pre- 
sentate «in abbigliamen- 
to irregolare all’'aduna- 
ta», le organizzatrici del- 
la. protesta sono state 
condannate a dieci gior- 
ni di carcere, ma con la 
condizionale, mentre le 
sole «esecutrici» se la 
sono cavata con l’esclu- 
sione dalla cerimonia 
conclusiva del periodo 
iniziale di addestramen- 
to e con l'assegnazione 
di lavori supplementari 


BEIRUT — Arafat avrebbe 
disposto la sospensione de- 
gli attacchi della guerriglia 
palestinese, sferrati dal Li- 
bano contro Israele, nell'am- 
bito delle iniziative per pro- 
muovere il nuovo stato pale- 
stinese. Lo riferisce la pub- 
blicazione in lingua inglese 
di Beirut «Middle East Re- 
porter», precisando'che la 
fazione di'‘«AI fatah», fedele 
al capo dell'Olp, ha già rice- 
vuto l'ordine di sospendere 
ogni operazione . militare 
contro Israele, mentre sono 
in corso negoziati con le al- 
tre fazioni perché aderisca- 
no alla moratoria. 

Da vent'anni i guerriglieri 
palestinesi sferrano attacchi 
dal Libano meridionale con- 
tro gli insediamenti setten- 
trionali di Israele. AQll’inizio 
di quest'anno il governo di 
Beirut ha però abrogato l’ac- 
cordo del '69 che consentiva 
alle fazioni armate palesti- 
nesi di utilizzare il territorio 
libanese. Secondo-la pubbli- 
cazione, la guerriglia filosi- 
riana che si oppone ad Ara- 
fat. «potrebbe però essere 
spinta a intensificare le atti- 
vità militari dal Libano, pro- 
prio per screditare Arafat e 
la sua linea politica». 

Per quanto riguarda la situa- 
zione interna israeliana, è 
giunta nella serata di ieri la 
dichiarazione del: partito la- 
burista israeliano, il quale 
ha deciso che «non ci sono 
basi per negoziare con il Li- 
kud una nuova coalizione di 
governo». Tuttavia i laburisti 
non escludono una collabo- 
razione per il futuro, ritenen- 
do che la coalizione con i 
partiti religiosi non avrà vita 
lunga. Oltre a questo proble- 
ma, Shamir è alle prese an- 
che con l'offensiva diploma- 
tica di Arafat.e ha inviato a 
Washington un funzionario 
con l’incarico di bloccare il 
visto d’ingresso negli Usa al 
leader palestinese (che do- 
vrebbe recarsi all’Onu). 
Quest'ultimo, dal canto suo, 
annuncia che sarà il segreta- 
rio generale dell'Onu, Perez 
de Cuellar, a sbrigare le for- 
malità necessarie per la sua 
visita. Nei territori occupati 
continua l'«Intifada».leriuna 
donna è rimasta uccisa da 
colpi di arma da fuoco spara- 
ti dai soldati israeliani in un 
campo profughi della striscia 
di Gaza per fermare un grup- 
po di giovani che:scagliava- 
no pietre. 

Infine, sul fronte arabo, da 
segnalare la ripresa dei rap- 
porti diplomatici tra Algeria 
ed Egitto, interrotti dagli al- 
gerini al momento della fir- 


due ufficiali afghani. nella base. 


ma degli accordi di Camp 
David tra Sadat e Begin. 


Nelson Mandela 
presto libero? 


PRETORIA —. Nelson 
Mandela potrebbe la- 
sciare molto presto l'o- 
spedale dove è ricovera- 
to, per essere trasferito 
in un luogo «adatto, con- 
fortevole e sicuro». Così 
il ministro della giustizia 
sudafricano, Kobie Coet- 
see, ha confermato le 
voci sempre più insi- 
stenti sul prossimo rila- 
scio del leader dell’Afri- 
, can National Congress, 
incarcerato dal 1962. 


Vita da monaco 
dell’ex premier 


SEUL — L'ex presidente 
sudcoreano Chun Doo- 
Hwan, che aveva fatto 
pubblicamente. ammen- 
da per gli abusi ele ille- 
galità perpetrate dal suo 
governo, ha trascorso il 
primo giorno di «esilio» 
in un monastero buddi- 
sta dormendo sul pavi- 
mento di una. cella disa- 
dorna, mangiando riso e 
zuppa di soia e pregan- 
do. 


Arrestato 
l'uomo-scandalo 


BOSTON— George Kos- 
hotas, l'uomo al centro. 
dello scandalo bancario 
che ha scosso il governo | 
greco, è caduto ieri nelle 
mani dell'Fbi ed è stato 
messo agli arresti negli 
Stati Uniti. 


Prigionieri 
scambio a metà 


NICOSIA — Iran e Iraq 
hanno cominciato ieri lo 
scambio dei prigionieri 
rimasti mutilati o feriti 
nella guerra del Golfo 
ma, a causa di una con- 
troversia, i due Paesi 
hanno complessivamen- 
te liberato meno. della 
metà del numero di per- 
sone che era stato con- 
cordato perla giornata 
iniziale dell'operazione. 


Dimostrazioni 
studentesche 


LONDRA — Tredici.per- 
sone sono rimaste ferite 
e oltre 45 sono state ar- 
restate ieri. pomeriggio 
vicino al Parlamento di 
Londra durante una vio- 
lenta dimostrazione di 
studenti provenienti da 
tutta. l'Inghilterra, era 
stata organizzata per 
protestare contro il pro- 
getto governativo di tra- 
sformare in prestiti i sus- 
sidi.di studio versati dal- 
lo Stato agli studenti uni- 
versitari inglesi. 


BELFAST 
Attentato 
con due morti. 
L’Ira rivendica 
e si scusa 


BELFAST — Un pensionato e 
la sua nipotina di tredici anni 
sono rimasti uccisi ieri in un 
attentato dell’Ira nel villag- 
gio di Benburb a una sessan- 
tina di chilometri da Belfast. 
E’ ancora imprecisato il nu- 
mero dei feriti. A far scorrere 
tanto sangue è stata un’auto- 
bomba, piazzata davanti al 
locale commissariato di poli- 
zia. Il parroco della vicina 
chiesa aveva ricevuto dieci 
minuti prima la telefonata di 
uno sconosciuto che aveva 
preannunciato . l’attentato. 
L’Ira ha successivamente ri- 
vendicato la responsabilità 
dell’azione, scusandosi però 
per il «tragico risultato» del- 
l'esplosione. «L'Esercito re- 
pubblicano irlandese non ha 
nulla da guadagnare - si leg- 
ge nel comunicato - dalla 
morte di civili e anzi ha molto 
da perdere dato che il gover- 
no britannico farà di tutto per 
sfruttare questo incidente a 
scopo di propaganda». 


POLEMICA PRESA DI POSIZIONE DI GRAHAM GREENE 


Europa unita? Che follia 


E il governo italiano viene accusato d’essere in mani mafiose 


LONDRA — Ha rinfocolato la polemica tra 
fautori e avversari dell'Europa unita una let- 
tera dello scrittore Graham Greene, in cui |°l- 
talia viene definita «un paese nelle mani dei 
democristiani, che a loro volta sono nelle 
mani della mafia». La prima risposta diretta è 
venuta da uno sconosciuto lettore del quoti- 
diano su cui la lettera del romanziere è stata 
pubblicata, l’«Independent» di Londra. «Dal 
suo splendido isolamento ad Antibes sulla 
Costa Azzurra — scrive costui — Graham 
Greene ha una visione dell’Europa distorta, 
che puzza di xenofobia». Stampate senza 
commenti dal giornale, le due lettere si inse- 
riscono in un dibattito sempre più'acceso che 
vede in campo il primo ministro Margaret 
Thatcher, nemica dichiarata dei «castelli in 
aria dell'Europa unita», contro la maggioran- 
za dei cittadini britannici che secondo i son- 
daggi di opinione la pensano in tutt'altro mo- 
do s 


«La cosiddetta Europa unita — prosegue la 
lettera dello scrittore ottantaquattrenne — 
comprende poco più che mezza Germania, 
la Grecia, che in questo momento è probabil- 
mente lo Stato più corrotto in Europa, "Italia, 
che è nelle mani dei democristiani i quali a 
loro volta sono nelle mani. della mafia, la 
Spagna, dove vi è Un piccolo problema con 
Gibilterra e uno più grosso con il traffico di 


stupefacenti, e una Danimarca priva di entu- 
siasmo», 

Quella che vorrebbe Graham Greene è «una 
seconda Europa, una Europa del Nord con 
tutte le sovranità nazionali intatte, costituita 
da Norvegia, Svezia, Danimarca, Finlandia 
(un paese molto prospero in questo momen- 
to) e il Regno Unito». Questa Europa dei nor- 
dici potrebbe «avere rapporti con i paesi co- 
munisti del Comecon e con l’altro frammento 
di Europa, se essi scegliessero di cooperare. 
«Gli Stati Uniti d'Europa, dell'intera Europa 
— conclude la lettera — non potranno mai 
esistere. Siamo troppo diversi, nel sistema 
giudiziario per esempio, e nemmeno si può 
dire che l'esempio degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca, oggi come oggi, sia incoraggiante». 

Da Edimburgo, un lettore di nome Christen 
Thomson ha confutato una per una le argo- 
mentazioni del celebre scrittore. «La Germa- 
nia Occidentale — fa notare — con una popo- 
lazione di 62 milioni di persone è un po’ più 
che mezza Germania. Suggerire che il go- 
verno italiano sia nelle mani della mafia è 
chiaramente assurdo, specialmente se si tie- 
ne presente il vigore con cui viene condotta 
la campagna antimafia. E nemmeno mi sem- 
bra vero che la Spagna faccia traffico di stu- 
pefacenti». È 


Graham Greene 


zione a 6 mesi... 
dalla conse: 
so del 7%. 


.‘oppure scegli ti 


O CI Di 
Il Ringraziamento di George Bush 
PORTLAND — Gli americani hanno celebrato ieri la festa del Ringraziamento («Thanksgiving»), 
occasione di un «ponte» che si prolungherà fino a domenica sera. George Bush si è recato nella sua casa 


sul mare a Kennebunkport, nel Maine. Alla popolazione locale, accorsa a festeggiarlo, il Presidente eletto 
ha promesso: «Molte delle mie radici sono qui e continuerò a venire, sperando di non causare eccessivo 


trambusto». 


DRASTICHE MISURE ECONOMICHE IN PERU’ 


Austerità insanguinata 


Scontri tra esercito e guerriglieri - Gravi disordini a Lima 


LIMA — L'annunciato pac- 
chetto di nuove misure antin- 
flazionistiche, varato la scor- 
sa notte in Perù, ha coinciso 
con una nuova offensiva del 
movimento terroristico Sen- 
dero Luminoso. Decine di 
morti e numerosi feriti sono 
il bilancio di sanguinosi 
scontri fra l’esercito e le co- 
lonne guerrigliere registrati 
mercoledì nella selva dell’al- 
to Huallaga. L'informazione 
è stata diffusa da varie fonti 
sulla base di bollettini medi- 
ci diramati dall'ospedale di 
Ayacucho, in cui si rende no- 
to che i cadaveri si contano a 
decine fra le truppe regolari 
e i militanti di Sendero Lumi- 
noso. La zona dell'alto Hual- 
laga è da tempo teatro di 
scorribande dei gruppi ever- 
sivi i quali, secorido recenti 
informazioni, stavano prepa- 
rando una gigantesca offen- 
siva armata nella zona, tutta 
coltivata a foglie di coca e ri- 
fugio dei grandi produttori di 
stupefacenti. Guerriglia'e 
trafficanti distupefacenti agi- 
scono quasi impunemente 
nella regione dell'alto Hual- 
laga e tutto fa supporre che 
la violenza aumenterà fra le 
comunità rurali, che si dedi- 
cano esclusivamente alla 
coltivazione della foglia di 
coca per conto delle grandi 
cosche di narcotrafficanti. 
Intanto, anche la capitale pe- 
ruviana è stata teatro di di- 
sordini, quando la polizia ha 
represso duramente manife- 
stazioni di protesta indette 
dai sindacati contro le nuove 
misure di austerità disposte 
dal governo che hanno pro- 
vocato un immediato aumen- 
to dei prezzi degli articoli di 
prima necessità. Decine di 
lavoratori sono rimasti feriti 
nei tafferugli e circa quaran- 
ta sono stati arrestati. 

Le nuove misure, annunciate 
la scorsa notte dal ministro 
dell'Economia, Abel Salinas, 
prevedono una svalutazione 
del.50 per cento dell’«Inti» ri- 
spetto al dollaro, aumenti 
che oscillano fra il 100 e il 
140 per cento dei prezzi dei 
prodotti alimentari e dei 
combustibili. 

Nel suo intervento televisivo, 
il ministro Salinas ha spiega- 
to che il nuovo piano di au- 
sterità (il terzo nel giro di po- 
chi mesi) avrà una durata di 
180 giorni. 


INFARTO STRONCA ERMELINO MATARAZZO 
Brasile, l’impero della discordia 


Lite con la sorella messa dal padre a capo della holding 


SAN PAOLO — L’industriale Ermelino Ma- 
tarazzo, di 62 anni, è morto ieri di infarto 
mentre navigava a bordo del suo yacht al 
largo di ‘Rio de Janeiro, in compagnia di 


familiari e amici. Era uno-dei figli del conte È 


Francisco Matarazzo jr. che, fino alla mor- 
te nel 1977, diresse il grande impero indu- 
striale fondato a San Paolo e in altre parti 
del Brasile da suo padre, l'emigrante 
Francesco Matarazzo. Francisco Mataraz- 
zo jr. decise di lasciare l’amministrazione 
delle imprese del gruppo alla figia Maria 
Pia, il che diede origine a conflitti anche 
giudiziari fra Ermelino ela sorella. 

Ermelino amava il mare e.il calcio, ma non 
voleva essere lasciato in disparte, nella 
direzione degli affari, e quando il padre 


se alla figlia ritenendo che fosse la più ca- 
pace dei suoi cinque fratelli, Ermelino non 
si rassegnò. Negli ultimi tempi, i rapporti 
fra i due fratelli erano migliorati, ma nonsi 
era giunti a un accordo, e la vertenza si 
trascinava ancora perì tribunali.’ 

ll gruppo Matarazzo è il sedicesimo grup? 
po privato del Brasile, con un patrimonio 
liquido di 30 miliardi di dollari, circa dieci- 
mila dipendenti e quasi 33 milioni di dolla- 
ri di debiti. Opera nei settori alimentare, 
chimico, della carta e imballaggi, della 
plastica, dell'alcol, dei minerali e dei ser- 
vizi. La famiglia possiede inoltre una lus- 
suosa casa nel centro di San Paolo, cir- 
condata da un vastissimo terreno di dodi- 
cimila metri quadrati, valutàta oltre 100 


‘Q interessi in vl 


60 giorni, di 


di spese) ed un 
egliere fra le con-. 
leasing che permetto-. 
all'operazione. E sìl E 
Fino al 30 novembre! 


decise di lasciare il controllo delle impre- milioni di dollari. 


loro né con altre inizi 
disponibili presso i Concass 
prezzi ed ai tassi 


i i normali requisiti di 


Le offerte non 
Corso 6 sono val 
ri. Gli esem 
all‘1/11/8 
chiesti di 
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IL PREMIER UNGHERESE 


Nemeth, disco verde 
Nomina ratificata dal Parlamento 


BUDAPEST.— ll Parlamento 
Ungherese ha approvato a 
maggioranza, con 27 voti con- 
trari e 36 astenuti, la nomina 
di Miklos Nemeth a nuovo pri- 
mo ministro. 

Le dimissioni di Karoly Grosz 
— che mantiene la carica di 
segretario generale del parti- 
to — sono state accettate con 
28 voti contrari e 13 astenuti 
Il Parlamento, con dieci voti 
| contrari e 15 astensioni, ha 
‘approvato anche la nomina di 
Rezso Nyers a nuovo ministro 
di Stato per l'economia. 
Nemeth, da parte sua, ha di 
chiarato di condividere in pie- 
no il programma di riforme 
economiche e politiche di 
Grosz e di voler lavorare per 
l'efficienza e il pluralismo. A 
questo scopo il governo do- 
vrà essere composto non so- 
lo da membri del partito, ma 
anche da persone altamente 
qualificate e moralmente im- 
peccabili, ha affermato il pri- 
mo ministro precisando che 
la qualità essenziale non de- 
Ve essere il prestigio, ma la 
preparazione. 

Nemeth si è anche dichiarato 
favorevole al pluralismo poli- . 
tico e ai movimenti di massa, {i 
‘aggiungendo che l'esecutivo 
dovrebbe rispondere del suo 
operato a organi rappresen- 
tativi del popolo. 


Miklos Nemeth 


HONECKER CON CEAUSESCU 


Asse anti-Gorby 


Berlino Est e Bucarest unite nel rifiuto delle riforme 


Singolare intesa tra il più ricco 


e il più povero Paese comunista. 


Circola una battuta: ci vorrebbe 


un «muro» anche verso Oriente 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Sul giornale ufficia- 
le del Pc della Germania Est, 
«Neues Deutschland», si dà 
più spazio a Ceausescu che 
a Gorbacev. E’ paradossale, 
mail Paese più ricco e quello 
più povero del ‘blocco orien- 
tale.sembrano avere trovato 
una strana e nuova intesa, 
sia pure per motivi opposti, 
contro il nuovo corso del 
Cremlino. 

«Neues Deutschland» ha 
pubblicato una spiegazione 
ufficiale per il recente divieto 
di distribuzione per il mensi- 
le sovietico’ (in lingua tede- 
sca) «Sputnik», una sorta di 
«Reader's Digest» che aveva 
raggiunto la ‘tiratura di 180 
mila copie. La rivista ha pub- 
blicato un articolo in cui so- 
stiene che Hitler è giunto al 
potere nel '33 perché social- 
democratici e comunisti non 
trovarono un'intesa. 

Ma è impossibile trovare an- 
che. altre pubblicazioni so- 
vietiche in lingua tedesca. | 
film sovietici vengono poi 
vietati dalla censura. E perfi- 
nola «Bibbia di Gorbacev», il 
suo saggio «Perestroika», 
stampato in 40 mila esem- 
plari, è da tempo esaurito. 

Il «Conducator» romeno. so- 


‘ stiene che «glasnost» e-«pe- 


restroika» sono un'invenzio- 
ne e che Mosca non può in- 
segnargli nulla: è vero che i 


‘ suoi connazionali fanno la 


fame e muoiono di freddo, 
ma in compenso, nessun 
paese del Comecon (il Mec 
rosso) può vantare un bilan- 
cio con l'estero quasi in pa- 
reggio come Bucarest. 3 
Con altrettanto orgoglio, ma 
più giustificato, .la Ddr si è 
sempre opposta con decisio- 


,ne a cambiar rotta 


Per la verità, Honecker ha 
fatto compiere notevoli passi 
avanti sulla via della demo- 
cratizzazione al Paese la- 
sciatogli in eredità dallo sta- 
linista. Ulbircht, morto nel 
‘73, Ma possono essere con- 
siderati progressi sufficienti 
il tacito ordine di non spara- 
re più su chi fugge verso 
Ovest, o il fatto che i conte- 
statori non vengano più con- 
dannati ad anni di prigione, 
ma direttamente espulsi nel- 


la Repubblica federale? Ne- 
gli ultimi tempi, il regime ha 
concesso visti per i viaggi in 
Occidente con maggior lar- 
‘ghezza, anche ai giovani. Ma 
ciò sta provocando un con- 
traccolpo. inatteso, benché 
prevedibile. La gente torna 
in patria ed è in grado di fare 
confronti, e la situazione 
economica della Ddr, invece 
di migliorare come pronosti- 
cato dagli economisti del re- 
gime, continua a peggiorare. 
Secondo i dati ufficiali, ven- 
gono di anno in anno,.rag- 
giunte le quote stabilite dal. 
piano quinquennale in corso, 
ma nessuno crede più a si- 
mili asserzioni. La lista dei 
prodotti che è vietato espor- 
tare, anche negli altri Paesi 
dell’Est, diventa sempre più 
lunga: carne, insaccati, scar- 
pe, prodotti tessili, casalin- 
ghi, materiale fotografico, e 
adesso persino i prodotti ne- 
cessari per i dolci di Natale. 
Non ce n'è a sufficienza 
nemmeno perla Ddr. 

Il tenore di vita sarà sempre 
superiore a quello dei vicini, 
ungheresi a parte che godo- 
no, però, di pessimi servizi 
assistenziali e sociali, a con- 
fronto con quelli tedesco- 
orientali, ma il piccolo mira- 
colo economico si è definiti- 
Vamente afflosciato. 
Honecker e i suoi hanno po- 
tuto trincerarsi dietro l’effi- 
cienza e i buoni risultati per 
motivare il rifiuto di seguire 
la via indicata da Gorbacev 
(come dare il-via alle riforme 
sociali con l'esempio troppo 
pericoloso della Repubblica 
federale a un passo?), ma 
adesso? 

A Berlino Est si continua a 
parlare di un imminente 
cambio della guardia. Ben- 
ché nessuno riesca a indica- 
re il nome del’ successore 
dell’ultra settantenne Honec- 
ker. i 

Gli'ideologi del partito, Kurt 
Hager e Horst Dohulus, con- 
tinuano a pubblicare duri ar- 
ticoli anti-Mosca. Ma al pros- 
simo congresso del partito, 
ai premi di dicembre, qual- 
cosa dovrà essere deciso. 
Ma invece del cambiamento 
forse la Sed approverà la co- 
struzione di un altro «muro», 
verso Est. E’ la battuta che 
circola a Berlino. 


ri). 


. sa l’altra sera ‘a Belgrado. 
Ma ogniriforma — è stato 


URSS / L’UOMO DELLA STRADA NON HA FIDUCIA 


Ivan fa incetta d’oro 


Rastrellato il mercato dei preziosi per salvare i risparmi 


URSS / COLLOQUI 
Mitterrand a Mosca 


Prima visita d’un ministro cinese 

PARIGI — La Francia «tiene a disposizione dell’Unione 
Sovietica» crediti dell'ordine di 12 miliardi di franchi 
(pari a 2 miliardi di dollari): alla vigilia della visita nel- 
l'Urss del Presidente Francois Mitterrand, il ministro de- 
gli Esteri, Roland Dumas, ha confermato ieri informazio- 
ni in tal senso degli ambienti bancari, precisando peral- 
tro che quest’aiuto «andrà di pari passo» con i progressi 
sul disarmo in Europa, nel momento in cui «una grande 
partita diplomatica» è in corso con Mosca, soprattutto 
nel campo del disarmo convenzionale. 

Deciso a partecipare a sua volta al dialogo aperto da 
Gorbacev con i Paesi dell'Europa occidentale, Mitter- 
rand ha preferito affrettare i tempi. Il calendario non 
prevedeva un «vertice» franco-sovietico prima dell'an- 
no prossimo, quando Gorbacev verrà in Francia in visita 
ufficiale. Ma Mitterrand, che incontrerà oggi il leader 
sovietico, sarà accompagnato da sette ministri e da una 
folta schiera di imprenditori e banchieri. 

Sia sul piano/politico sia su quello della cooperazione 
economica la Francia ha un ritardo da colmare, e anco- 
ra di recente i sovietici hanno insistito su questo tasto. 
Si apprende intanto che il ministro degli Esteri cinese 
Quian Qichen sarà a Mosca giovedì prossimo per la pri- 
ma visita in Urss di un ministro degli Esteri di Pechino 
da 31 anni a questa parte: la visita, nel corso della quale 
il ministro cinese incontrerà il collega sovietico She- 
Vardnadze, dovrà servire a gettare le basi per un vertice 
cino-sovietico. 

Tema al centro dei colloqui sarà la situazione cambo- 
giana, principale ostacolo che si frappone al migliora- 
mento dei legami politici tra i due paesi. 


BELGRADO 
ll partito 
della Serbia: 
allineare 

il Kosovo 


BELGRADO — Mobilitazione 
per le riforme economiche e 
politiche per risollevare la 
Jugoslavia dalla crisi attua- 
le. Queste le conclusioni di 
tre giornate di lavoro della 
conferenza della Lega comu- 
nista di Serbia che si è chiu- 


sottolineato — non potrà es- 
sere attuata se non si mette- 
rà fine alle «attività ostili dei 
seperatisti e sciovinisti alba- 
nesi nella provincia autono- 
ma del Kosovo, che semina- 
no il terrore e ‘costringendo 
le minoranze serba.e monte- 
negrina all'emigrazione», 

La Serbia — come riferisco- 
no l'agenzia ufficiale Tanjug 
ed i giornali di Belgrado — 
deve poter esercitare, come 
è stato messo in rilievo alla 
conferenza - una sovranità 
su tutto il territorio, analoga 
a quella di cui godono le al- 
tre repubbliche della federa- 
zione jugoslava. 


francese. 


OLIVETTI PRODEST PCI E DI CASA 
DOVE C'E" QUALCUNO ATTENTO AI SOLDI. 


Quando scegli un personal computer, dai la precedenza al nome cheti è più familia- 


nitor monocromatico) e L. 1.455.000 più 


* Fino al 31-12-1988, 
MS-DOS is a registered iradematk of Microsott Inc 


cominciare subito”, costano L. 1.155.000 più 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Una corsa 
all'oro, come quella che nel 
secolo scorso agitò la Cali- 
fornia, viene segnalata nelle 
grandi città dell’Urss. | citta- 
dini sovietici, almeno chi 
può, fanno incetta d’oro. Ma 
a differenza dei cercatori ca- 
liforniani, non vanno a setac- 
ciare il greto dei fiumi. Entra- 
no nei negozi di preziosi e 
comprano qualsiasi cosa sia 
confezionata in oro: orecchi- 
ni, bracciali, monete, meda- 
glioni. Le fedi sono pratica- 
mente introvabili, nonostan- 
te che per l'acquisto sia ne- 
cessaria la promessa di ma- 
trimonio. 


«Oggi — scrive la rivista 
"U.S. News and World Re- 
port''— l’oro scarseggia sul 


mercato e la cosa è tanto più 
sorprendente in quanto 
l'’Urss. è il secondo maggior 
produttore d’oro del mon- 
do». 

Le informazioni, di cui non si 
cita la fonte, gettano nuove, 
inquietanti prospettive sulla 
stabilità politica di Michael 
Gorbacev. Dice Helmut Son- 
nenfeldt, della Brookings In- 
stitution di Washington: 
«Gorbacev è in gravi difficol- 
tà. La sua perestroika non 
funziona. Non è riuscita a 


re. Olivetti Prodest PC1. Compatibile con centinaia di programmi: perché opera col 
sistema MS-DOS; e perciò accetta, oltre ai molti software firmati Olivetti Prodest, 
| anche quelli.di altre case, Compatibile con i tuoi desideri, perché la potenza del- 
la sua memoria (512 Kbyte espandibili a 640) ti consente di usarlo per qualun- 
que necessità: impieghi di tipo amministrativo per lo studio professionale, 
l'ufficio,.il magazzino, il condominio, la casa; studi, calcoli, statisti- 
_ GIO diagrammi, progetti; documenti perfetti; giochi culturali. 
Compatibile anche con il tuo portafoglio, perché , da ‘ 
i sole L: 895.000 più Iva (versione senza monitor, da col- 
legare eventualmente al televisore di casa). | modelli 


. professionali, sempre:corredati anche dal software “Per 


va (con mo- 


va (con monitora colo- 
Il PCi è in vendita negli oltre 3000 punti di vendita in cui ve-. 
di esposto questo contrassegno: SIG, negozi qualificati di elettrodomestici 
e hi-fi, cine-foto-ottica, prodotti (ernia computer shop; grandi magazzini; 
Centri Vendita Singer/EXCEL; e presso i Concessionari Olivetti. C'è un po' di bat- 
taglia nel mercato dei personal computer. Ma Olivetti Prodest PC1 
si sente già un po' a casa tua. Perché, se hai presente tutto quel- 
lo che Olivetti ha fatto per i grandi sistemi da ufficio, puoi facil- 


mente immaginare cosa può aver fatto per il tuo personal di casa. 


C'è la paura 
che il rublo 


possa essere 


svalutato 


sollevare il livello di vita del 
cittadino medio». La corsa 
all'oro equivale a un voto di 
sfiducia. | sovietici prevedo- 
no una svalutazione del ru- 
blo. Sono convinto che: Gor- 
bacev lo lascerà scendere 
verso una quotazione più 
realistica (attualmente 1,6 
dollari per un rublo). Temo- 
no un precipitoso deprezza- 
mento e adottano la più anti- 
ca delle precauzioni, conver- 
tono in oro i loro risparmi. 
Mikhail Gorbacev. sarà a 
New York il 7 dicembre. Si è 
«autoinvitato», afferma 
Brent  Scowcoroft, futuro 
consigliere per la sicurezza 
del Presidente eletto George 
Bush. A suo giudizio, si tratta 
di una manovra propagandi- 
stica per distogliere: l’atten- 
zione dal fallimento della 
sua perestroika. 

«Ha bisogno soprattutto di 
denaro», a parere di Dimitri 


La «Soyuz TH-7» pronta al lancio 


MOSCA — Il razzo vettore è trasportato sulla piattaforma, nel cosmodromo sovietico di Baikonur, in vista 
del lancio, previsto per domani, del veicolo spaziale «Soyuz TH-7», che trasporterà anche un cosmonauta 


Simes del Carnegie Endow- 
ment for International Peace. 
In effetti, in soli tre mesi Gor- 
bacev ha strappato all’Occi- 
dente più crediti che nei tre 
anni di potere: circa dodici 
miliardi di dollari, concessi 
da consorzi bancari tede- 
schi, italiani, inglesi, giappo- 
nesi. Un altro credito di due 
miliardi di dollari verrà pre- 
sumibilmente concluso in 
questi giorni, durante la visi- 
ta a Mosca di Mitterrand. 

La nuova amministrazione 
Bush non approva tanta ge- 
nerosità. Ricorda agli alleati 
che, perestroika o no, la per- 
centuale del prodotto nazio- 
nale lordo sovietico, destina- 
ta agli armamenti, non è di- 
minuita. Secondo fonti della 
Casa Bianca è il 13%. Se- 
condo la Cia è il 17. Negli 
Stati Uniti è il 7 e in Italia non 
raggiungeil3. 

Fra i più scettici è il nuovo 
consigliere per la sicurezza, 
generale Scowcroft. Esorta a 
non farsi illusioni. Gorbacev 
può riuscire o può non riùsci- 
re nel suo riformismo. Se riu- 
scisse, ‘non per questo 
smantellerebbe l'Armata 
rossa. Se non riuscisse,. i 
quattrini occidentali. servi- 
rebbero solo a rafforzare l'u- 
nico apparato che in Urss 
funzioni, quello militare. 


DA L. 895.000" 


Venerdì 25 novembre 1988 


FOTOGRAFIA / MOSTRA 


Professione: solo donna 


Berengo Gardin interpreta l’universo femminile («ancora una condanna») 


TREVISO — Spaccalegna in 
Utuppo, dichiaratamente in 
Rosa. A un cocktail, capelli 
“orti e lucidi e un lungo boc- 
©hino. In fabbrica, occhi tri- 
‘Sti e mani levate verso i 
Meccanismi della produzio- 
le. Insomma, «Professione 
Onna», cioè la mostra che 
lanni Berengo Gardin ha 
Illestito alla Galleria del 
Satro Accademico di Ca- 
Stelfranco Veneto (e che re- 
Sterà visitabile fino all’8 di- 
‘embre; dalle 9.30 alle 
12.80 e dalle 15 alle 19 tuttii 
Slorni). 
Fer Berengo Gardin, ligure 
nascita e lombardo d’ele- 
lone,icon una formazione 
“ulturale che trova due fon- 
mentali punti di riferi- 
Mento in Parigi e Venezia, è 
Un ritorno, dopo trentatré 
îhni, nella città dove avven- 
lle il suo esordio. Nel 1955 
Ultennesa Castelfranco Ve- 


leto, infatti, uno dei primi ri-. 


“‘onoscimenti, ‘in. quella 
Esposizione della Nuova fo- 
Ografia italiana che si in- 
Serì nel dibattito su. esteti- 
So o impegno sociale, 
&prendo nuove ‘strade a 

inti futuri. talenti. 

'Uesta rassegna compren- 

‘è quaranta immagini dagli 
înni ‘50 a oggi. La donna è 
Sirettamente correlata (e 
Rartecipe) a quella architet- 
Ura di ambiente e di atmo- 
Sera che è la sigla perso- 
Nale dell'artista. 

"è la sposa che corre in 
Piazzale Michelangelo a Fi- 
lenze, l’anziana nella sua 
“asa in Cadore, ferma e lon- 

ha tra credenze e letto 
“on coperta di pizzo, l’arti- 
ta di circo, abbarbicata a 

N pilone con ironica «rivi- 
Sitazione» di gesti alla Ber- 
‘ni, una «macchietta» ‘al 
Caffè Florian di Venezia 
Cappello; occhialetti a ma- 

0, giornale, stucchi. alle 
Spalle), una donna regista 
Spavalda e spettinata), la- 
Voratrici a domicilio, esseri 
INeappucciati da capo a pie- 

' in un’industria elettroni- 
“a... Che donna esce da 
esta rassegna? Una don- 
lla che lavora, o sta in casa, 
Ma non è felice. 

‘Non ho mai fatto una foto di 
{ ludo o di pubblicità dove la 
inna. fosse _strumentaliz- 


Na» afferma Berengo Gar-. | 


il, e nega che sia vera 
'mpressione di chi ravvisa 
Si suoi ritratti malinconia e 
‘dio» nei confronti dell’u- 
Verso femminile: «Mi rat- 
dota la condizione della 
fepna che, secondo me, 
cu è, nonostante tutto, che 
va cambiata molto. Sicché 
‘en quasi da esprimere l’e- 
‘lazione che professione 
donna è uguale, ancora, a 
Ondanna donna ». 


—. 


Sosta di lettura al caffè Florian, a Venezia; accanto, operaia di un’industria tessile a Mantova. Sono due tra le quaranta foto che Gianni 
Berengo Gardin espone fino all’8 dicembre a Castelfranco Veneto. «La condizione della donna — afferma — non mi sembra molto 
cambiata. Perciò professione donna” si può ancora tradurre con ’’condanna donna”». 


FOTOGRAFIA / RIVISTA _ 
Riuniti nel magazine 
Da Pablo Picasso a Henri Matisse 


FOTOGRAFIA 
Due mostre 
dinudo 


FOTOGRAFIA / MUSEO 


L’«notel» del pioniere 
Riutilizzata la dimora di Hannon 


MILANO — Lo spazio «Idea Books» di Milano (via Vigevano 
41) ha inaugurato la stagione delle mostre con «Camera 
Work»: 124 photogravure originali, tirate su carta japon, 
inserite nel celebre magazine, ormai un mito tra le riviste 
di fotografia d’arte, durante i quattordici anni (1903-1917) 
della sua pubblicazione». di 

«Camera Work» — da intendersi come «laboratorio della 
fotografia ed alchimia della camera oscura» — fu concepi- 
ta come organo del movimento fotografico secessionista 
americano, per far conoscere la fotografia come arte ed 
elevarla, nel periodo delle avanguardie storiche, al livello 
della pittura e della scultura contemporanee. 

Alfred Stieglitz, esponente principale di quel sodalizio di 
artisti, nonché direttore della rivista, così ne riassumeva gli 
intenti: « Camera Work (...) si rivolge alla schiera crescente 
di quanti ripongono fiducia nella fotografia come mezzo di 
espressione individuale», proponendosi inoltre «di conver- 
tire quanti, ancora, ne ignorano le possibilità»: 

Fra gli amici e i collaboratori più illustri della rivista ricor- 
diamo Pablo Picasso, Henri Matisse, John Marin e Georgia 
O'Keeffe. 

La mostra, curata da Daniela Palazzoli, accoglie le opere 
dello stesso Stieglitz e, fra gli altri, del suo più stretto colla- 
boratore Edward Steichen, di Alvin Langdon Coburn, Ro- 
bert Demachy, il barone Alfons De Meyer, Frank Eugene, 
Gertrude Kaesebier, Paul Strand e Clarence H. White. 
Nell'insieme, la mostra (che resta aperta fino all'11 dicem- 
bre) riflette il grande mutamento che si produsse in quegli 
anni, passando da toni più impressionistici e pittorici a un 
modo di fare fotografia più crudo e oggettivo che passerà 


MILANO — Due mostre per- 
sonali in contemporanea, 
dedicate agli ultimi lavori di 
Luciano Bonacini e Thomas 
Flechtner, saranno aperte 
dal 10 gennaio al.4 febbraio 
1989 alla Galleria Il Dia- 
framma — Kodak Cultura di 
via Brera 16 a Milano, 

Il nudo fotografico (vale. a 
dire uno dei territori insie- 
me più tradizionali e più 
nuovi della pratica fotogra- 
fica) si propone, in questa 
Circostanza, attraverso 
un'antitesi formale ‘ed 
espressiva che vale a raf- 
forzare e sottolineare i ca- 
ratteri peculiari di due 
«poetiche» non coincidenti. 
Tanto levigati, ai limiti del 
metafisico, sono i: nudi am- 
bientati di Luciano Bonaci- 
ni, emiliano di 32 anni che 
nell’82 ha lasciato la profes- 
sione di psicoterapeuta per 
dedicarsi a tempo pieno al- 
la fotografia, quanto ‘inquie- 
tanti sono le fotografie di 
Thomas Flechtner, svizzero 
di 27 anni, assistente di 


BRUXELLES — Uno dei più attraenti musei europei della 
fotografia è nato a Bruxelles: un’originale dimora in stile 
«art nouveau», costruita nel 1903 per un direttore della Sol- 
vay, colosso: belga dell’industria chimica, Edouard Han- 
non, appassionato di fotografia, ha subìto un lungo restau- 
ro, dopo avere rischiato la distruzione (è stata per anni una 
casa abbandonata, in preda ai vandali e agli «squatters»), 
ed ospita ora collezioni e mostre fotografiche. L'Hotel Han- 
non — così viene chiamata la dimora — è uno dei capola- 
vori dello stile floreale ed è opera dell’architetto Jules 
Brunfaut, allievo del maestro belga del Liberty, Victor Hor- 
ta. E' stato nel 1975, anno europeo per la salvaguardia del 
patrimonio architettonico, che l'Hotel Hannon è stato defi- 


nitivamente salvato. 


Edouard Hannon, nato a Bruxelles nel. 1853, è uno dei pio- 
nieri della fotografia ed è considerato in Belgio l’equivalen- 
te di Nadar; maestro francese della fotografia, o dei fratelli 


‘Alinari în Italia. 


Alla base del museo vi sono due giovani appassionati belgi 
di fotografia, Jean-Louis Godefroid e Anne Dessambre, 
che, dopo aver trasformato dieci anni or sono il loro appar- 
tamento di Saint-Gilles, un quartiere alla periferia Sud di 
Bruxelles, in galleria d’arte specializzata in fotografia, sco- 
prirono l'Hotel Hannon, bellissimo e abbandonato, deci- 
dendo di trasformarlo in un museo di dimensione interna- 
zionale, accogliendo opere internazionali e sfruttando la 
posizione sempre più strategica di Bruxelles capitale del- 


allastoria col nome di «fotografia pura». ' 


Vogte Klein. 


l'Europa. 


SOg 


LIRICA: INTERVISTA 


In trionfo al «Met» 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Vive davanti 
al Central Park, nel gratta- 
cielo dei cantanti lirici, con 
Luciano Pavarotti sopra la 
testa e Carlo Bergonzi sotto i 
piedi. Lucia Aliberti, 32 anni, 
soprano rivelazione della fi- 
ne degli anni Settanta, dopo 
un trionfale esordio al Festi- 
val di Spoleto, ha debuttato 
in questi giorni al Metropoli 
tan conla «Lucia di Lammer- 
moor». 

Un altro successo. Alla fine 
della, scena della pazzia, 
quando la povera Lucia cade 
esanime dopo un'incessante 
sequenza di virtuosistici vo- 
calizzi, il pubblico è addirit- 
tura esploso. Nell’opera di 
Donizetti diretta da Edoardo 
Muller (tutta esaurita per 
l’intero ciclo di sei repliche), 
l’intramontabile Carlo Ber- 
gonzi è Edgardo: forse trop- 
po pesante per essere un 
amante credibile, ma in 
grande forma. Per lui il Me- 
tropolitan è in pratica una se- 
conda casa; ma per il giova- 
ne soprano siciliano questo 
tempio della lirica newyor- 
kese rappresenta uno dei 
punti più prestigiosi della 
carriera. 

«Mi tremavano le gambe la 
sera della prima — confessa 
la Aliberti in camerino, vici- 
no a un grande mazzo di ro- 
se che uno sconosciuto am- 
miratore le ha appena fatto 
arrivare —. E' uno dei più 
grandi teatri del mondo, ti 
viene qualche cosa dentro 
prima che si apra il sipario, 
poi tutto passa e la confiden- 
za torna padrona». 

Cosa rappresenta l'America 
per un cantante lirico? 

«Un enorme terreno da sco- 
prire, anche sela grande fa- 
ma e il successo partono 
quasi sempre dall’Italia. e 
dall’Europa. lo, paradossal- 
mente, canto di più all’estero 


che .non nel mio paese, in 


Germania, Austria, Giappo- 
ne, ad esempio; ma alla Sca- 
la o al San Carlo tornerei im- 
mediatamente»: ù 
Quali sono le condizioni? 


«A volte il repertorio, a volte. 


il calendario. Noi in genere 
siamo programmati con anni 
di, anticipo, non è possibile 
accettare un contratto se poi 
ci sono venti giorni per impa- 
rare un'opera nuòva. Si può 
fare, certo, ma lo si fa male. 
lo sono pignola, perfezioni- 
sta e forse, l'essermi diplo- 
mata in canto e pianoforte al 
conservatorio, sul piano del 
rigore musicale mi ha reso 
incorruttibile. Ho bisogno di 
studiare a lungo una parte, 


nando PI 


. In primavera 
Lucia Aliberti 


sarà a Trieste 
nella «Linda» 


di crederci, di prepararla 
con grande precisione, come 
un.compito in classe. Solo in 
questo modo si riescono a 
fornire prove qualificanti». 
Di lei i critici hanno scritto 
che ha una voce belliniana, 
che si muove sulla scena con 
estrema naturalezza ed è 
stata accostata alla Callas 
come modello di riferimento. 
Le pesa îl confronto? 

«E' una storia molto vecchia. 
lo non sono Maria Callas. 
Non credo ne esistano più. 
Sono semplicemente Lucia 
Aliberti, ho una voce agile, 
anche potente, studio molto. 
C'è grande serietà nella 
scelta. del mio. repertorio 


professionale. Prendo terri- 
bilmente sul serio ogni recita 
e a volte entro così a fondo 
nei personaggi che alla fine 
degli spettacoli me li porto 
anche a casa». 


Lucia Aliberti: gran ‘* 
successo personale nella 
«Lucia di Lammermoor» 
al Metropolitan. 


K LA 

Il Metropolitan l’ha applaudi- 
» ta molto, la «Lucia» ha avuto 
un grosso successo di pub- 
blico. E’ questo che conta 
per un artista? 
«Non solo questo, anche la 
critica è molto importante, 
ma gli applausi e gli incorag- 
giamenti ti danno la spinta e 
sono il termometro per un 
tuo prossimo contratto. Du- 
rante la seconda replica ave- 
vo un principio di bronchite, 
mi reggevo in scena con ci- 
pria e antibiotici, ma non ho 
rinunciato: alla recita. Molti 
miei colleghi, con lo sbalzo 
di clima a New York, spesso 
sono costretti a dare forfait 
per qualche sera. Stavo per 
cedere, ma l’accoglienza è 
stata così forte che ho supe- 
rato la crisi e tutto è andato 
benissimo». 
Il rapporto con Bergonzi, che 
ha quasi il doppio dei suoi 
anni? 
«E' stato e rimane un grande 
signore della scena, molto 
gentile ed'elegante con i col- 
leghi e le colleghe. E' stato 
un piacere cantare con lui e 
dividere gli applausi e la 
chiamata del pubblico ame- 
ricano». 
Lei non lo dice apertamente, 
ma forse, dopo tanti anni di 
Vienna, Berlino, Tokio e Pa- 
rigi, il soprano siciliano vor- 
rebbe tornare in patria. E’ 
vero? 
«In effetti, la. prossima pri- 
mavera sarò a Trieste per 
una nuova produzione (sarà 
la. protagonista dell’ultima 
opera in cartellone al Teatro 
Verdi, la «Linda di Chamou- 
nix» di Gaetano Donizetti, 
con la direzione di Gianfran- 
co Masini ela regia di Alber- 
to Fassini, n.d.r.). Ma poi mi 
attende un lungo soggiorno 
in Giappone dove, dopo il de- 
butto con Giulietta ne ’’| Ca- 
puleti e i Montecchi”' diretto 
da Muti, lo scorso settembre, 
mi hanno offerto numerosi 
contratti per opere e concer- 
ti. E' evidente, però, che tor- 
nerei volentieri nei grandi 
teatri di tradizione italiani. A 
volte è bizzarro vedere come 
in Germania o in Austria, per 
esempio, ci si senta in qual- 
che modo personaggi, e ma- 
gari a Napoli o a Palermo ci 
si vada poi solo come ‘turi 
sti”. Non è un grido di allar- 
me o una protesta acuta, ma 
semplicemente una conside- 
razione. Non sono polemica, 
ma l’Europa e l'America, do- 
po l'esperienza al Metropoli- 
tan, mi sembrano quasi tra- 
guardi più facili. Se a decide- 
re fosse solo il pubblico, for- 
se l'attesa non sarebbe così 
lunga anche in Italia...». 


TEATRO / CABARET 


TEATRO 
Dario Fo 
al lavoro 


ROMA — «Il protagoni- 
Sta è un pranoterapista 
Ualle piccole, quasi nor- 
Mali, qualità di magneti- 
mo ed emissione di ca- 
Ore, benefiche per alcu- 
‘Ni piccoli mali nervosi, a 
Cominciare dalle emi- 
Cranie»: così Dario Fo 
Parla del testo cui sta la- 
Morando intensamente e 
Che dovrebbe essere 
Pronto per la prossima 
Stagione, in cui lo mette- 
l'è 'inscena (forse ancora 
lUna volta al Teatro Co- 
Munale di Monfalcone) 
lui Stesso, assieme a 
‘anca Rame. 
‘Naturalmente, come 
Sempre, lavoro nello 
Stesso momento a più 
idee, ma ‘questa — dice 
Foa quella che ora ha 
Preso più corpo e forse 
(arriverà sino in fondo, 
Via via tingendosi di gial- 
\!0, ma con venature grot- 
lesche e comiche, come 
Niel mio stile». L'attore è 
‘qppena tornato da Lon- 
lla, dove si è svolta una 
(Settimana internaziona- 
(\© di studi su «Il teatro 
l'taliano dal Rinascimen- 
oa Dario Fo». 

la Storia del pranotera- 
'Sta mi permette di par- 
KeE delle speculazioni 
IR Igiose (il protagoni- 

a, infatti, diverrà una 
| Pecie di santone), delle 
‘'Uffe della medicina e 


ic mistificazioni della 
Svisione». Ovviamen- 
finale a sorpresa. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Karel De Rooy è 
piuttosto basso, con la faccia 
da topo sparuto: soprannome: 
Mini. Peter De Jong è altissi- 
mo, con le gambe talmente 
lunghe che sembra perenne- 
mente sui trampoli. Anche la 
faccia è lunga, tagliata a metà 
da un paio di baffoni biondi. Si 
fa chiamare Maxi e, più che 
l'aria del sadico tormentatore 
della sua controparte, ha l'a- 
spetto dello zuzzurellone iro- 
nico e dispendioso. Insieme, i 
due olandesi danno vita ad'un 
divertentissimo spettacolo. di 
mimo-musicale-cabaret, dal- 
l’eloquente titolo «Senza paro- 
le», in scena al.Teatro Olimpi- 
co. 

I due, però, non sono soli in 
scena; pur essendo poliedrici 
nell'arte musicale (entrambi 
suonano più di una dozzina di 
strumenti, spaziando dai «ca- 
nonici» pianoforte e violino fi- 
no alle combinazioni più'fanta- 
siose e folkloristiche), la lunga 
esperienza del mondo del ca- 
baret (dal 1967!) ha insegnato 
loro che la comicità è fatta di 
tempi esattissimi, di ritmi in- 
calzanti, di iterazioni, ma an- 
che di repentini cambi, proprio 
quando una gag spiritosa sta 
per trasformarsi in monotona. 

Per dare vita a uno spettacolo 
complesso. e lungo come 
«Senza parole», in due. soli 
non ce l'avrebbero fatta. O me- 
glio, non avrebbero potuto 
sfruttare le molteplici combi- 
nazioni.tra musica, mimo e si- 
tuazioni comiche. Ecco, allora, 
che a metà tra il gigantismo di- 
noccolato di De Jong e la svel- 
ta magrezza di De Rooy, si in- 
serisce la slanciata e bionda 
bellezza. di Marjolein Harms. 
Un po' ironizza sul ruolo delle 
vallette sculettanti, un po' dan- 
za e un po' si inserisce nella 
dinamica delle correnti emoti- 
ve che scorrono tra i due poli 
della coppia comica. 

Sì, perché il rischio insito nel 


Musica e parodia ad alta comicità, senza parole 


duo è quello di sclerotizzare i 
ruoli. O vittima, o carnefice, o 
buono o cattivo; nel caso di Mi- 
ni e di Maxi, invece, il monoto- 
no. bipolarismo inaspettata- 
mente spezza e la risata sgor- 
ga dalla sorpresa e non dal ri- 
conoscimento di situazioni o 
schemi noti. 
Ma per movimentare ulterior- 
mente i ritmi dello spettacolo, 
installati su due impalcature 
sfruttate come elementi sce- 
nografici, stanno due musicisti 
che si adoperavano su vari 
strumenti a percussione o a ta- 
stiera, in modo da offire un 
continuo sottofondo, anche 
quando i due comici abbando- 
nano i virtuosismi musicali per 
dedicarsi alla prestidigitazio- 
neoalla danza. 
Mini e Maxi hanno infatti una 
preparazione artistica a più li- 
velli. Per esempio, nelnumero 
intitolato «Spagna», struttura- 
to sulla parodia del flamenco: 
per arrivare alla parodia è ne- 
cessario, prima, padroneggia- 
re la tecnica che si vuole paro- 
diare, e Mini e Maxi si dimo- 
strano eccezionali nei virtuo- 


sismi dei tacchi e delle nac-, 


chere, da cui sanno trarre im- 
previsti comici e situazioni pa- 
radossali. 

Il programma è rigidamente 
simmetrico: cinque numeri nel 
primo tempo e cinque nel se- 
condo. Dal calibratissimo ca- 
leidoscopio, di situazioni ed 
effetti (i due si avvalgono della 
collaborazione di un regista, 
Nick van de Boezem), oltre al- 
la già citata fantasia spagnola, 
rimangono impressi più alcuni 
squarci poetici che vere.e pro- 
prie gag: un violino disartico- 
lato, mosso come una mario- 
netta, che danza la «sua» mor- 
te del cigno; l'arguzia che tra- 
sforma un bisogno corporale 
impellente in un leggerissimo 
numero di tip-tap; un dialogo 
serrato tra un flauto di Pan ed 
un petulante cinguettio. Re- 
pertorio? Può darsi. Ma sicu- 
ramente inedita è la grazia lie- 
ve e surreale dell'esecuzione. 


TEATRO / D'ANNUNZIO: 


Mini, Maxi: mimica |Borghesissima tragedia, tutta in famiglia 


Breve «passaggio» in regione de «La città morta»: opera statica e prolissa, ma sorretta da ottimi attori 


TEATRO / PROTAGONISTA o 
Alida Valli: «Quel che salvo di me» 


Dialogo informale con l’attrice: ieri, il cinema, una cena... 


MONFALCONE — C'è chi 
. lavuole a ogni costo triesti- 
na, ma in realtà è polesana 
verace. Alida Maria Alten- 
burger, meglio conosciuta 
come Alida Valli, mi siede 
davanti, in un'osteria di 
Monfalcone divorando co- 
me se non mangiasse da 
secoli una fondina di pa- 
stasciutta con i broccoli, 
rubandomi mezza mine- 
stra d'orzo, proseguendo 
con un robusto rollé e altro 
cavolo in insalata («senz'o- 
lio, perché sono a dieta», ci 
tiene a precisare), prima di 
passare ai formaggi. E 
sempre parlando, in conti- 
nuazione, dopo che in con- 
tinuazione aveva parlato, 
per tre ore, in palcosceni- 
co. 
«Mica vorrai intervistarmi? 
— e ride allegra come una 
ragazzina, accapigliandosi 
sui due D'Annunzio («La 
nave» e «La città morta») 
preparati e rappresentati 
inun solo anno —. Perché, 
vedi, queste sono parole 
dure ma anche liete, sono 
tragiche ma sanno essere 
dolci. E c'è una grande, 
enorme comprensione del 
Dolore umano», lo dice 
così, proprio con la «d» 
maiuscola. ‘ 
Inutile parlare dell’Imagi- 
nifico, ci soccorre la birra. 
Entrando nel minuscolo lo- 
calino, prima di sedersi, 
aveva già afferrato al volo 
un bicchiere al banco, tran- 
gugiandolo di un sorso. Ma 
non smette di parlare, 
mangiando e bevendo e un 
po’ raccontando. Se le ri- 
cordo che almeno tre ge- 
nerazioni di italiani sono 


letteralmente impazziti per 
la contessa Serpieri di 
«Senso», sorride per nulla 
imbarazzata e ammette: 
«Si che lo so». 

E poi, subito: «Ma sai che 
io non l’ho mai visto, il film, 
voglio dire quello integra- 
le. Luchino, io avevo tren- 
tatré anni, ci faceva vedere 
qualche spezzone per vol- 
ta, e poi, quando la pellico- 
la uscì, con quei venticin- 
que minuti‘di tagli imposti 
dalla censura, io quei mi- 
nuti (dove non c'ero) non li 
ho mai potuti vedere. E il 
film, come sai, non esiste 
più, nella sua interezza, 
neppure in cineteca. Anzi, 
se non lo scrivi, vuoi. sape- 
re che, dopo la morte di Lu- 
chino, non hanno trovato 
nella sua immensa nastro- 
teca nemmeno la videore- 
gistrazione dell'originale 
che lui gelosamente con- 
servava?». 


‘# Di tanto cinema, bello e 


«brutto, che cosa salvereb- 
be invece l'attrice? «Il cine- 
ma mi ha dato molto, ma 
anche io ho dato molto al 
‘cinema. Qualcuno ha.detto 
che mi hanno sfruttata, an- 
che a Hollywood, anche 
Hitchcock, anche Reed, ma 
io non ci credo. Comunque, 
salverei almeno "Piccolo 
mondo antico”, natural- 
mente ’’Senso” e "La stra- 
tegia del ragno” di Berto- 
lucci». Ma tutto sommato, 
glielo si legge in viso, non 
getterebbe via nulla. 
E a teatro? «Almeno "La 
veneziana’ con Cobelli, 
ero una vera cagna in calo- 
re in pieno Cinquecento, 
un divertimento, portarmi a 
letto un bambino...». E poi? 
«E poi questi due D’Annun- 
zio, se non altro perché le 
ultime cose che si fanno si 
debbono tenere ben stret- 
te, e poi soprattutto due 
spettacoli con Patrice Ché- 
reau: la "’Lulu” di Wede- 
kind al Piccolo Teatro e if 
*Massacro di Parigi’' di 
Marlowe a Lione. Ti ricor- 
di, a Lione, quando mi hai 
buttato giù dal letto telefo- 
nandomi alle due di notte 
per andare a cena? Non te 
l'avevo dett, ma avevo ap- 
pena finito di cenare e mi è 
toccato rimangiare un'al- 
tra volta». 
Sempre in dieta, natural- 
mente. Con i capelli grigi, 
un occhio, poverina, malri- 
dotto, il sorriso fatato di 
sempre e un'infrenabile 
voglia di vivere, lavorare, 
viaggiare, conoscere. 
[Giorgio Polacco] 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE — In pieno 
«revival» dannunziano (in un 
solo anno «La fiaccola», «La 
figlia di lorio», «La nave» e 
una dozzina di convegni), ec- 
coci a «La città morta», scrit- 
ta dal Vate ancora agli inizi 
della sua produzione dram- 
matica (è del '98, aveva tren- 
tatré anni) per la grande Sa- 
rah Bernhardt, che lo aiutò 
nel suo primo successo tea- 
trale, ma tradendo. anche 
(per la prima volta ma non 
per l’ultima) l'adorata Eleo- 
nora Duse. 

Sono dunque stufo, e ne sarà 
ancor più stufo il lettore, di 
ripetere aggettivazioni e 
stroncature che dovrebbero 
aver decretato, ormai, la 
«morte teatrale» di un poeta 
che va indubbiamente rivisto 
e riletto (pensate a quello 
stupendo «incipit» di «Tu mi 
nascesti.in riva al mare etru- 
sco; /o poema di sangue e di 
lussuria, / su le sabbie arse, 
tra.il selvaggio rusco..:») ma 
che per il teatro, per il palco- 
scenico, vaneggiò a lungo 
senza rimanere destinato al- 
la Storia: questo anche se 
Silvio d'Amico ebbe a defi- 
nirgli «La figlia di lorio» (solo 
quella) un «capolavoro di as- 
soluta perfezione classica». 


Di «perfezione classica» non , 


vi è invece proprio nulla in 
questa verbosa, dilatata, en- 
fatica «tragedia contempora- 
nea» (sic!), che è al contrario 
una semplice e borghesissi- 
ma tragedia familiare, con- 
sumata intorno a una porten- 
tosa scoperta archeologica 
— quella delle tombe degli 
Atridi riapparse nella frugata 
«Argolide sitibonda» — e in- 
trecciata essenzialmente su 
due temi conduttori: quello 
dell’incesto e quello del su- 
peromismo. 

Anna è la protagonista, cieca 


Con la Valli, 
Brogi, Reggiani, 


una compagnia 


di raro livello 


(«vedrà» solo all’ultima bat- 
tuta), che il marito Alessan- 
dro tradisce con la giovane 
Bianca Maria, intima amica 
di Anna. Ma Bianca Maria 
cede anche alla focosa, ince- 
stuosa passione del fratello 
Leonardo che poi, in preda a 
folle gelosia, compirà l'atto 
supremo, «l'atto puro» della 
sublimazione, uccidendola 
per amore. 

Non si pensi, per carità, alla 
tragedia greca, come qual- 
cuno ha ridicolmente tentato 
di fare. Questa è paccotti- 
glia, ed Elettra, Oreste e Cli- 
tennestra non. abitano qui. 
«La città morta» non conosce 
svolgimento (e un regista co- 
me Aldo Trionfo l’ha capito 
benissimo), e sono parole e 
parole e solo parole che di- 
luiscono ogni possibile con- 
cretezza drammaturgica dei 
personaggi, ogni «evento», 
ogni situazione che non ri- 
sulti ambigua, falsa. 

Trionfo si è rifugiato così nel- 
la cornice scenica ideatagli 
da Giorgio Panni (suoi anche 
i bei costumi), di stampo e di 
sapore piacentiniani (può 
essere un'idea), sfrondando 
il testo e rifiutandosi di indul- 
gere troppo sia alle compia- 
cenze pseudoarcheologiche 
sia, sull’altro versante, a un 
simbolismo maeterlinckia- 
no. Anzi, l'ha presa proprio 
per quella che è, la comme- 
dia, e non per quello che 


avrebbe voluto il suo autore: 
una commedia borghese, 
con i suoi bei monologhi, le 
tirate d'effetto, il grande sca- 
lone (da questura, appunto, 
piacentiniana), e si è affida- 
to, soprattutto, agli attori. 

| quali sattori formano una 
compagnia davvero di livello 
raro nell’odierno teatro ita- 
liano, e rispondono in pieno, 
sfiorati persino, in qualche 
«lampo», da momenti di ma- 
gica ironia. Sebbene di 
estrazione, stile e tempera- 
mento diversi (e lo si avver- 
te), sono l'autentica punta di 
diamante dello spettacolo e 
si meritano in pieno gli ap- 
plausi che li accolgono al 
termine dell’improba faticac- 
cia. 

Alida Valli è scultorea, la vo- 
ce profonda e sensuale, il 
portamerito regale, un impa- 
sto di sorrisi e di melanco- 
nie, di tenerezze e di rabbie, 
un trillo delicato e poi un ro- 
co e rovente stridìo. Ma an- 
che Giulio Brogi è bravo nel- 
lo stralunato personaggio di 
Alessandro, e così Aldo Reg- 
giani nel suo doloroso Leo- 
nardo. Ed eccellente è Raf- 
faella Azim, tutta un sopras- 
salto infervorato e piagato. 
Lo spettacolo di Monfalcone, 
dunque, non è affatto spiace- 
vole a vedersi e a sentirsi. 
Pone qualche dubbio: il per- 
ché di una scelta del genere, 
per esempio (che a mio pa- 
rere potrebbe giustificarsi 
proprio e soltanto con le pos- 
sibilità offerte a un così otti- 
mo «poker»); o l’assenza 
persistente di un vero urto, 
di un autentico conflitto 
drammatico, di un contrasto 
capace di suscitare commo- 
zioni. Basta così. Meglio ci- 
tare, ancora una volta, Silvio 
d'Amico: «La città morta», ri- 
peteva, è «tragedia statica, 
prolissa e in conclusione va- 
cua oltré ogni dire». 
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Venerdì 25 novembre 1988 


BORSA DI TRIESTE 


(+0,17%) \mentonell'ultimafase della seduta. 


BORS. 


1 208 Prezzi in prevalente recupero con scambi sui livelli di mercoledì. Inte- 
resse iniziale su Generali, altri assicurativi e Mediobanca. Rallenta- 


Borsa 


DOLLARO 


1276, 50 La divisa americana ha perso ancora una volta, la quarta consecutiva, 
ù pur confermando i cambi londinesi di mercoledì. bassi livelli raggiun 
(-0,24%) ti hanno indotto alcune banche centrali a rientrare nel mercato. 


( + 0,04%) ripresa di mezzo punto. 


743,10 Leggera flessione della lira dopo quattro sedute consecutive in rialzo, 
1 ma senza pressioni particolari all'interno dello Sme. A Londra oro in 


BORSA DI MILANO (24.11.88) 


Massimo Vac. Div. Chius- 


A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) 


REDDITO FISSO 
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Tito ‘numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lire per Kai * Anteriore 1973 


AZIONI Chiusura Diff. Diff... Minimo. V AZIONI Chiusura Diff. Diff: Minimo Massimo Var% Div.%  Chius= AZIONI Chiusura Diff Diff-—Minimo Massimo Var%& Div.% Chius- TITOLI Quot. Var. %; 
lire lie. —% — 1987-88 1987-88 setpr. chius. ut.az. lire lie % — 1987-68 1987-88 setpr chius. ut-az. lite: % 1987-88 1987-88. setpr chius. utaz. Buoni del Tesoro poliennali 
Fis 1810-15-08, 651 2517 22 00 — Sala 3320 T691 3990 89 12 16i i 
: \ EN abbtecnomas | 166 6 04 ti81 1740 17 50 169 Firs risp. 79025 33765 —1050-Si 00 =  Saianme TATT 1000 1471 8041 71 pa Si Fia i 
Dos Abeille È 96500 -500_-0,5 79200 152000 -1,3 16 168  Fisac 4099 -11 -0,3 3240 9250 1,0 8,5 109 Saipem 2310 1990 4641 04 22 85 8TP mar 8912508 100.65 0,00 
È 23/11 24/11 29/14 _+24/11 Acq. De Fetrari 5980-20 °0,3 1 2701 6240-03. 1,7 368 Fisacrisp. 4450 115 2.7 3010 9100 25 22 118 Saipemiisp: 2301 2000 4549 5,3 35 85 È IA 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 300° 300 Acq, De Ferrari me 2150 0 00 1560 2575 -ii 5 132  FiscambiMold. 6450 _50 08 5950 9740 -05 1, 384 Saipemrisp:warrant 421 60 1955 05 00 BTE api: B9 12,00% 1005590000. 
Generali" — 45300 45330 Ci 2545 2535 Acq. Marcia de 3 07 269 1519, -16, 00 — FiscambiHold.mo 1699-31 1-18 16003645 -06 53 1041  Sasib 4270 2940.7830 -1,6 4 15,3 - BTPmag.8910,50% 100,25 _-0,05 
î Li SUA . Acq. Marcia mo 239 =21 8,1 180 836 -36 00 — FochiFilippo 2289 59 26 1352 2730 i 44 129 Sasibprv. 4620 2950 7890 38 38 165 BIPgen.9012,50% 102,4 0,15 
CMBENI 16850 17150 ComauWarrant ani i Acq. Marcia nc 4-87 IGN as 2.4 143 ; 255 -05 00 50 Fornara 235085 381850 2420. (7,3 2.1 07 Sasibme 2260 2051 4581 22 86 8î BIPgen90925% 98,45 _-0,05 
Uoyd Ad. risp. 8670 8750 Fidis 6750 6800 Aedes f3110 120 09 6530, 13380 _:05 08 662 FrancoTosi 18990 180 10 12710 23200 | 32 42 225° Schiapparelli 967 481980 =1,4 41,6 243 
4 416 243 BTPfeb:901250% 1024 _-0,29 
Ris ‘42500. 142700. Sme 4680 4670 Aedes me 5200 0 0,0 3530 7500, 59 23 26,3 Selim 7450 10403910017 45 208 prstrrrarozs ro 
Res risp. {75501 17550. Ster: 4070 3980 feriola sis 2 sa Lo i da Da sai I] cao 30750 250 08 27800 45200 12 1,0 331 Selmrisp. 1449) 1031 1998024 1559 206. armando 12508 iva 
a ZO Mii sente SE | dl — AR dt O) sn i e e re ni si i 0 reato dr ga 
ai risp. 7900 . 7875  StetWarrant9 1000 1000 Alivar 10000 10 0,1 > 6210 11600 36 30 204 Generali 45295 45 0,1 31924 49776 23 06 897 Sita 2300) 1690 5623 00 3,5 250 BIPapr9012,00% 102,15 (0,00 
Montedison” i94î 1940 Stetrisp* 3000.2970 dita, si qu -- # DIRO o6 DI 5 Gerolimichi 86 0 00 85 174 28 10 168 Sifame 1360 ti39 4498 1,9 7,4 148 BIPapr.90915% 9775 005 
Montedison risp.* 928 925 D.Tripcovich 7170 7300 RO O 0390 00 0 romene n n) sò Di de ca 121149 dm Se Too dA 0 36 S64 © BTPmag:901050% 100,05 __0,05 
Rel EMO SEED rO ER Ttipcovichtisp: 2640-2750 ‘Ame Finanziaria 8340 -i70 207220 12490 -19 00 15Ì1  Giaroni 12460 2320 229 070 Di7et "09 ST Mo Sossttanom 23600 17700 2960026 59 f9,î SrPmag90915% SEZ 
Vitelli risp. 2930 2960. Attività immobil. 38503960 Ansaldo Trasporti 5099 390834951 6650 _-08 56 93  Gilardinimo 895020. ‘0,2 7400 14990. 0,682 153 Sip 2958 1774 1 3270 1,3 47197, BIPgi0 9010008 99,5 __0,05 
Rirelli risp. n.0. 1640 1660 Fiat 9910.9923 pelicli 1574005 -730,411 14555 1125400. -1,0-.1,0 145,3. Gim 8720 30 0,3 4700 8780 -02 18 4di7 Sipme 2360 1899 2940-10 7,6 157 BIPgiu.90915% 97,65_-0,46 
TR DES =2670. Fiatpivs ST Attiv. Immobiliari 3960 i10 29 2500 6161 51 37 156  GCimmo 2781 ci 00 2075 4200-24 72 139 Sini 9951 5940 10340 00 30 187 1BIPlug.901050% 99,45 0,15 
Ne pra Auschem 1915 40 21 1399 3100 03 73 i57 Grassetto 11480: 70 06 8320 21000 1,1 59 7i  Sisa 1810 1400 18107 206 1,7 105 BIPlug.90950% 98,55 0,00 
Mia BPD risp.* 2665 2665 Fiatrisp.* 5880 5980 Auschem me A5T1 =29 -1,9 1291 1800 -25 10,3 124 È es IS 1649 3020 — 5000 -0,5 22 230 PRESE : i 
Snia BPD risp. n.0. 11801180 Gilardini 1280012800 Rusiliare 1152090 09 641011590 04 11 517 MI iiprv. 19400 ‘200 10 14270 29500 -17 ‘11 274 Sv Metalli 1099 CRI E E OTT EI «ELE 
inascente © 4935 6020  Gilardinirisp. 89509000 Anale E RE DA TI 4230-30-07 2490. 6200-24 24 252 SmiMetallimo 950 Tani 00 DAT Did 8 EIA IEZE SR ene 
“seno A FORCES ‘Autostrada To-Mi 12090 55 058900 14600 «0,1 37 223 jilmo 1939 5 2031550 3550 06 62 115 SniaBPD D6RÌ {627 4940-07 00 492 BIPott.90925% 96,8 0,00 
È Autostrade priv. 1247 _*-4-03 920, 1290. -19 64 195 î ; = È î i n Go 
Rinascente risp 2530 ERNST MARIO 6395 6450 fori IRE Da Imm. Metanopoli 1027 00,0 9601096 -1,4_ 44 — Snia BPD risp. 2675 1645 5000. -2,2 1,9 491 ‘nov..90 9,25% 96,65 0,00 
ce È 10 Ò Vir Finanziaria =3 0,0 — 3490 6345 2. 19 89  indusirieSecco 1189 Si -25 800 2680 _-25 50 152 SniaBPDme 1175 10222990 :3,7_S.i 216 BIPdic.90925% 96.750,05 
olimich &C. 86, Lane Marzotto r. 63Î0 6320 O Ù 3 . Industrie Zignago 5000 39 08° 4050 5669 15 38 88  SniaFibre 1357 1292 2890 -0,9. 74 64 BTPmangi1250% 103,75 __0,05 
Serolimich risp. IRE 78. Lane Marzottorno. 4300 4260 Banca Agr. Mil. 12450 000 7680 14000 -0,4 4,0 148 isefi 1600 0 0,0 1290 2529 -15 56 58 Snia Tecnopolimeri 53975. 3815 6360 4,3. 50 10,0 SIP 92 925% 945 0.32 
LP 1850 1850 ‘Chi nà 3 Banca Catt. V. 4840. -60_-1,2 2970 6900 -30 43 101  italcabie 13000 400 3,2 9070 20737 2,5 32 100 SoPaf. 3090 2175 3211 30 31 110 IE, Sla 
remuda 5 ‘hiusure unificate mercato nazionale , 
a A Banca Catt.V. me 2917-89 -30 2300 3990 18 76 61  italcablemo 10010 10 0, 8160. 17894 29 45 77 SoPaFme 1577, I IA ASILI SITO 
L Premuda risp.i 16501 1650 Terzomercato Banca Comm. it. 3030 10 03 1900 4400-07 59 107 ralcomenti 128200 _-50_00 71100 132000_-03 08 248 Sogefi 4200 2536 4919-07 2,0_33Î BIPmar929,15% 93,65 0,05 
Se 2980 — 2960 lccu È 650 650 Banca Comm. It. me 2580-29 1,1 1910 3305 -0,3 8,1 91 Italcementi rnc 43300 -175 _-04 33410 65750 _-15 27 84 Sondel TTT 605 1200-23 5,8 169 BTP apr, 92.9,15% 94,5 _-0,05 
Sprisp? 2355 2360 So.pro.zoo 900 900 Banca Manusardî 229 {2 10 950 2250 -22 252118  lîalgas 2030 3° 0.1 1640 2809 10 44 165 Sorin 8905 7090 14630 37 30 261 GTPmag 92915 "sissi 
Warrant Sipî ELI AA OoDESE 00 Banca Mercantile 9200 10. 01 7700 12650. 21 14 404 italia Assicurazioni 1150 10 0 © 8976 21293 12 07 835 Standa 18500 8750 2100000 1,4 280. irc go GIS n 
: Banca Naz.Agr. 2 9090 #-10_-0,1 5690 9350. 3,9 1,9 36,6 Italmobiliare 146000 -100 -0,1 84600 146100. 0,4 0,4 10,2 Standa rnc. 6700 3720 8950 81 42 10,1 IMEESS Spes 90 693005 
Banca Naz.Agr. priv. 394030 08 1775. 4300 37 44 158  italmobiliare mo 49300, (50 0,1 37500 17750027 1,7 34. Stefanel 7280) 4945 7500 05 34 —  BTPlug.921050% __98,85 0,05 
EA mmc. III dei n se 3989 2084 4560 00 45 66  Certificatidicredito del Tesoro 
scana 302050) 2, ne 9 Jolly Hotel. 10990 -10 -0,1, 9910 13800. -13 30 235 tet me. 2926 2250 — 4510 _-30 76 48 CcTi51u9.90 — 991 0,05 
Banco Chi 3650. -70_-19 2701 6050 -24 Ti 84 Cabo E SELE MERC 
Falco cnavan O] 34 i DE Jolly Hotel risp. 10400 50 05 9400 14100 1,7, 38 223 ui 970 751680 -30 0,0 CCT 16 290, SONA 3905 0,00 
Banco Napoli rc 14870 _-30. -0,2 14800 20250 -02 94 96 (K| Kernel Itali ra È Tecnost 2401. -5 -02 1725 3080. -14 31 92 CCT18 set. 90 ind. 99 0,00 
Panico Roma JPN E0 06 ARNO 8000 2600 n [nel Italiana 475 10 "DI 440 1006 di 49 181 Tone 1150 21 19 945 2841 2i 66 74 001180890 992 2010 
anco Sardegna rnc. n 20; 0 130; 010 09;8C.5) L î , Tekn 895 1 01 761 160 E - A 
Bastogi Te en L'Espresso 25000 5 00° 7429 25440 1411 532 , Teknecompme 05-06 88 62 CCInov.83:90 101,15 20,05 
La Fondiaria SB000 50 0,Î 490007 91000 20 07 504 Terme Acqui 2010 4020 "1650 2912 05 18 433 CCT18nov.90 9975 0,15 
Benetton 7040050 _-05 831020468 26 58 118. Taprovivonte 23650 1650/719950 4050013 151257 Ierme Acquirisp. 675 495 990 1,0 00 — ; en 
Balme 10940 240 2? 9799 22646 42 74 49° 190° i O e I Re RE ATI] 21195 14570 3580009 _i,i 444 SELUGSO SUI 
Boero Bartolomeo 65201120 _1,9 46807200 27 26 135 istinamo ci RR II Toroprv 13550 10801 23000 —04 17 284. CCT18 dic 90 99,5 _0,05 
Bonifiche Ferraresi 25090 «40 -0,2 22000 35700 06 18 286 iirjido Te n I 8971 7050 _ 21800 -2,1 30 175 COTgenoi 107,05 0,05 
Bonifiche Siele 31100 -150_-0,5 17750 96510 -06 06 907 iificiomo Feat età du 2730 1970 3188-07 22 247  Gori/gendi 99 0,00 
Bonifiche Siele mo 92001007 4,1 1 8000 16400 -19 84 91 java Adifalico: Tecra, Io 7300 e I] TT 
Breda 4150-14-03 3850, 96857 22 6,0 110 pati i 1289. Tripcovich mo 2750 20605893 6,0 42 195 È ò 
n da Lloyd Adriatico mo 8750 80 09° 6200 15890. 0,0 0,0 145 n COT 18 feb. di 99,7 020 
Buitoni fono i0 0, 4399 11250 0,Î 1,0 262 S USA. 28100 100 04 21150 30200 00 11 168 COTMargI 100,05 0,00 
Buitoni mo 4370 100 23 2010 5850 05 37 119 DI vetta î ASTS 24 00 2500 4575 05 33 134 Unicem 24420 70 0,3 15600 25750 -0,3 18 164 CCrigmargi 992 0,05 
Buton) 2600 5 02 2210 3000.0465 129 RES Mari 2999 -1 00 2040 4343 -05 26 263 Unicemmo 9960 0 00 7550 14980 -03 53 67 
Magneti Marelli risp 2897 -19 -07 2035 4330 _-28 30 257 Unipolpriv. TTI00 6003612527 20889 "69 19-209 Sororoi 100,1 0,05 
IS] cattaro MOGLI 171 160 di s00)) 1300 oe 99294 ET VIS OSO D 6 1005 Lo0o 
Caffaro risp. 103515 15 600 1366 19 49 229 Manu Cain TI SOLA UO Resi :5 60: Valeo 6057 7 04 4815 8595 06 30 74 - È 
Calcestruzzi 10555 105 10 6850 1100034 29 122 DIL 3820 -10_-0; 104289, 31 106 Vetrerie taliane 5000 20 04° 2900 5800 0,4 40 90 COTgiu.91 100,25 0,10 
Caip 2650-30 =ii 2150 35000268 118 Manu Cavi me Lol i ce 1500 200 A3 86 51 Vianini 30000 00 2655. 5890 00 33 370  CCTluggi 9945 0,00 
Cam Finanziaria 2149-6081 1620 3259 49 56 113 Marcone: Sinn door) UO 04 Vianinime — 2637 000 2350 4480 -04 46 325. Ccragogi 99.4 0,00 
Cantoni 5520 30 05 3800 9830 1 40 4 Marofiona 000, 10100 AI AT ia To o DO IDO Sa rt 99,3 0,00 
Cantoni risp. 4640-10, -02 3600 9800 13 7,3 34 sto si 2: Vianini-Lavori 2950 0 00 2540 5138" 0,3 7,2. 56 = - n 
; 313 34  Marzottome 4260 1-40 -0,9_ 2787 4492 “2. 70 68 Vittoria Assicura 19040 300 17° 19615 24180 05 07 229 COTONDI 99,95 20,05 
Cart. Ascoli 4178 200 2990 41781 3,236 _ 9.1 Mediob: n È n 
Cart. Binda-DeMedici — {4757 -1 20,î — 1297 3943 16 00 164 Meloni ce EEE E I CCTNOV:9T 996 120,05 
fl | CASIO; GK , h [erloi DI = cs i — -- 
Cart: Burgo. 14285 95-09? 9600 1500002 32 218 MilandAssione i I o do — IM) Westinghouse —28000 -400 -14 ‘26250 44so0 00 68 187 cercsi 9925 0,10 
Cart. Burgo priv. 9752 __-8 -0,î 7750 11150 05 67 149 Milano Assicur mo 11550 160149300 24090 6 22161 o ningion 1615 14 09 © 1050 1900 -21 37 ili ccrgeno? 998 0,20 
CARLONI 12930 OOO SIOE TIO SDA i 21,3 Mira Lanza 45480 170 0,4 29600: 46700__i5 44 190. 4 ricchi en O HLA 98,3_0,20 
i ; ,0 47 — Mittel 38907 0 10,0 ‘2640 4390, 12 18 223 : i 
Cement. di Augusta ‘4735 25 0536005971 1,069 76 Mondadori 22990 -i10__-0,5_ 14250 123900 02-15 182 Gi TI 
Cement. di Sardegna 613070. 1,2 4600 8830 07 65 61 Mondadoriprvi 11930 50 04 6880 1460011 91 94 MERCATO ETT: pepwenani © CCT19 Mag: 92 CV 96,95 __0,00 
Cement, Merone 4990 0 00 2891 5080 -04 30 137 Mondadorime 7600-50 _-07 5680 12584 04 4960 COT 18 giu. 93 CV 
Cement. Merone rnc 2725 =251.-0,9 2001 2890 -0,9 6,2 7,5 Montedison 1950 23 12 ‘995-011295515==0,4102,0019,5 I Chiusura. Diff. Diff. Minimo ‘Massimo’ Var.% Div.% Chius- GCT 17 lug. 93 CV 
Cement, Siciliane, 8400 30 0,4 6140 12900 0,0 6,5 98 Montedison rnc 9250131 03 527 1606-05 64. 45 AZIONI lite lie % 198768 1987-88 setpr chius. utaz —CCT19ago.93CV 
Cementir 3931, 70 18 2230 4310 43 46 132 Montefibre 7569 87 05 1265 2720 -13 68 66 x; fo 7 o = 
Ciga Hotels 4720 40 09 3005 5100 03 i — Montefibremo 961 _=9 ‘09 961 1690-21 126 40 SLI ; SO no Le SOI SaR Li = Cel 
Ciga Hotels mc 1617 9 06 f25î 2498. 06 77 — DI E SR SGMENO Ò SARRI a mar. 
Cir 7 564092 1,60 31007155 -02 2,2 330 IN TA 3113513 04 2040 3980 -2,3 19 188  B.caCr.Pop.sir 7300-20 _-03 7200 8980-14 582 71 CCTapr95 
Cirrisp. 5770 90 16° 3100 7350 +02. 26 326 Nbamo DI 1255 100,8. 975. 2420 _-35 64 76 B.caPop. Cremona 8000 100 13 6400 10700 18 625 85 Ccrmag.95 
Cirmo 2010 20 1,0 1698 4050 "-1,0 85 114  Necchi 2880-20 -0,7 2100. 4100 -2,3 63 120 B.caPop.diBerg. 16550 40, 02 45000 7 23950 -1,4 574 131 Ccrgu.s5 
i Necchi mo 2940-50-17 2150 4400-03 75 122 î Bresci E - 
Cmi 4319-15 03 2931 4900 207 61199 Necchima 4 B.ca Pop. di Brescia 6207 __0 VO 6000 8852 -08 660 82 corugss 
Cofide 3 5700, 00,0 3375, 16165 1,8. 1,1 6706 [uovo Pignone 4355 10 02 4060 8250 00 53 142 BcapPop. Luino Va BI50 00,0 8317 12887 120701 92% cregs 
Cofide mo 1608__10 0,6 1220, 2042 .-0,7__5,6.189,2 s : È — . ago. 
Cogefar 4780-2505 — 3770 7850-07 37124 [SI cicese 3050 50 "17 "191 a7go ‘ga as ug'Ecabociombaa 2000 190 Sr ce 0219 dn 326 158 cas 
Cogetarme SOI DO ITA ZIA DIV 9407-80-08 __6700_14780-—:08 36 130 Banca del Fila NIE 
‘omaLI PB4OI 23 s0,Î OSIO di 2; A livetti priv. 5700 _-250 -4,2 4341 ‘8690 0,0 60 78 È 100,50; 20.958; i " 
Condotte Acq, Torino #330 "0-00 SITO "698004 20498 . Oîvettime 4145 __-4. -0,j 4040 8060 _-0. 87 57 BancadiLegnano 3870-30 -0,8. 8150 7303 -30 439 53 CCTnov.95 
Credito Commerciale 2705 0 00 2210 5845 26 69 75 Banca.nd: Gallarate — 14750 -250. -1,7, 14750 26730 -78 2.43 140 CCTdic.95 
Cale Foncianie dolo £ I "2 du 26 dd di ID pacchetti 475 2 04 438 1390 -02 32 161 BancaP.Lomb.priv. 2690 50 1,9 2250 2961 15 — — C0Igen96 
‘al zi 20, i i È ij ioni S E 
Credito Italiano mo 1525 50,3 1000 2575 2,3 59176 POI mo i ei I] di NI Li Di So ooo ce 100 137 Sogn o 
Credito Lombardo - 2625 26 1,0 2410 4398 -08 46 156 Peorior Fi60 020,0 707 3755 17 33 209 pera ena È NR ES COINS 
Fregio Varesino! 3650-20 2053050" 4000 08 S87T Peano AG pil a 093-599 BancaPop.dilecco 12200 5 00 11600: 17250. 49 369 124 ccrmanso 
Credito Varesino mo 2049 59 30 1650 3000 19 78 96  Periginamo 1130-19-17 1065. 2560 -09 #0 108 cancaRop.diLodi 19090 SO IA ZI IA EIA TOTIA6 
Cuoîrini > 1640 -110_-69 1950 2500-24 00757  Piertei 1867 TT0A 9757 2507-18 00 = BancaPop.diMiano 9470) 30-03 18700 15550_-94 554 64. Gorig95 
D o Pierrel mo 858 __2_ 02 556 1470. «1,6 00 —BancaPop.diNovara 18200 0 00° 15200 23500 -1,1 549 119 SOT 200.96 
Dalmine 241 =9--:3,6. 180 431 _-1,2_00_— Pininfarina 9555 _-55 -0,6 8550 18280 _-17 38 174 Banca Pop. Emilia 86350 50 0,1 79500 86350 08 3,47 78 ce 
mucio 7995 45 06 3420 8300 09 25 669  Pininfarinarisp. = 9300 90 j,0 7980 ‘18300 3,3 43 170 BancaPopdiîntra 10258 38 0,4 7750 19010 -06 592 96  OOrsets6 
anieli & C. mo 9235 38 1,0 12390 3909 1,768 27,1 Pireli&C. 6950-10 _-0Î 9640 7900 -i,1 2,9 266 Fi 357 3 CCTott. 96 
Dataconsyst 9950 80 08 6850 10010 2î 67 106  Pireli&Cmo 28455 02 2660 5020 12 77 109 Dio too Loi i ui i ci ii ca o CCT nov, 96 
Del Favero 420 -1 00 3300 15700 -05 55 95  PirelliSpa 2072-192211 1870: 5027 00 _3I 298 courina TAO ni 
Pirelli Spa risp. 2960 30. 10 1873 519920 37 237 ina , ASBI ; i. 
[E Ed. Fabbri priv. 2036 © ‘160,8 1480‘ 2300-02 64 83  PirelliSpame 166019 1,2 1320 3072. 1,2 6,6 133 Bancodi Perugia 1081 __-1 -01 900 1300 -0,4 1930159 COTgen 97 
Editoriale 2905-25-09 i6ii, 3100-32 2,4 39 Poligrafici Editor. 4320. -80_-18 2955 4950. _-63 19 370 Bieffe 6990, -15 _-02 2750 7250 26 0721165 COTfeD97 
Eliolona, 3260 00,0 1900 337500 40 123 Pozzi-Ginori 1259 _-1 -01 ‘960 2428 0,0 0,0 1318 Citibank Italia 5380-20 -04 3950 6040 -04  — 207. CLT 18 feb.97 
Enichem Augusta 1206 ii 10,9 T1I4î 1270 «09 5.9 81  Pozzi-Ginorime 1169 0200960 1320 00 _1,7 122,4 | Credito Agribieso 3600 4212 2821 4100 22 307 154 C0TmaLo7 
Eridania 5645 35 0,6 2580 6115-49 30 140 7 7 È x Ts x ; 
Fridania mo 2840 40 14 — 2000305002 70 71. Iii naggiodisoe 9750 191 ag 2455 4655 26 56 112 OredtoBergamasco — 30000200 -07_-/23500 30010 300482178 COTpr97 
Euromobiliare 6400-65 <0,1 5430. 11653 32 36 118 RaggiodiSolemno 2289 -1 00 1800 3250 1,i 100 68 Creditwest 7601) ‘26 30,311 5700 A24005+6,9 16,71, 0.1 CCTMag:97 ; 
Euromobiliare mo 1950 50 26 1439 4334 39 128 42 Ras x 42680 180” 0,4 32650 55720 0,4 0,51439 . Finance 24500 -250 -1,0 — 17100 34000 -2,4 2,04 26,5 ‘ CCTECU82-89013 104,9 
Europa Metalli 9938-08 577 1340 -i9 45 211 Rasino_ 17550 000 13400 33736 05. 19 Gib Financepriv. 133000 70,01 101007 31000 0,0376144 CCTECUBZ8914008 — 10115 
G 7 È Recordati 9970 0 00 5750 12290 05 24 189 Frette 3 810010 0,001, 450511865009 2,8409021) COTERUSZIONI SO TOSSE 
F._Agr. Fin 1795 9 05 949 3017, -20 2,5 129 Recordatime 4285 “35-08 3150 620506 165 81. italiana Incendio V. 183850 «50 0,0 133000 190000 0,5 0,65 28,7 = Si : 
E. Agr. Fin. risp. 1834 _-1 =0,î 1560 4030. -17 33 138 Rejna 13200 =50_-0,4_ 10300 19000. 04 19 — Siccolo Gr Valteli I A A 
E Agr. Fin. me, 889405 448 908 -21 00 —  Rejnamo 22950 0 00 14000 26500 -0i 28 Send Ù CR —  CCTECUBA-921050% 107,55 
EMO. 1930 10 _05 1515 3305 16 67 90 Rinascente 5016-29-06 — 2680 7370 2,4. 30 162 ermmediBognanco SRG SARRI BIST PP 2IEZIATBETZAO: COTEGU 85-03 960% 1039 
Faema 2650  -1 0,0 2070 3599 1,i 4,2 166 Rinascente priv. 2520 20 08 2000 4180-02 6,0 81 Zerowatt 2840-50 -1,7 1710 2920 15,9 1,41 190 T o 2 
Falck B1i5_ {5 02° 4460 8990 02 22 348 Rinascenteme 2540 22 109 2145 4989 14 83 82 1 CEE ene = 
Falck risp. 8050 100__13 4450 901î 06 2,8 340 Risanamento Napoli 19410 190 10 12500 19410 40 19 500 n c 939, 102, 
Femuzzi Fin. E 27255 02 2698 3070-04 00 —  Risanamefitome 12100 __90 0,7 8200 pui 1,6 9,4 312 FONDI D’INVESTIMEN a a SSA inanziari COTECU 85-93.8,75% 101,6 
Ferruzzi Fin. priv. 1111 -4_-0,4 1010 1160 -18 00 — Riva Finanziaria, ‘9580 0 0,0 8500 1275 -12 3,5 96 È SI x RAEE 
Fiar 15600. _-80 _-05_— 8881 16998 -18_ 14 155 Rodriquer 0503 DOO BIOLATOO0 DOO TOI NOLO) Doe ISSES ROS IO Rancati 10958 PL i 
Fiat 9890 30 03 7602 13949 00 2,7 90 ELI _ Mi 946, ; 
i Fiat priv, 6194 7° 0î 4650 8350-08-44 56 Rl sees 1803: 1207 1300 3081 ‘07 39/292 AUAUCCOnI, IO LORO Tico 00 CTRB39I2508 87,05 
_ MOVIMENTO NAV Fiat mo 5950 20 __03 47808610 _-0,3 5,0 54 SaesGetters priv. 6300 40 06 2600 7595 -20 39 158 rale Giona] Lac . CTS 20. mag.91 86,85 
zano Fidenza Vetraria 6910__1T 02 5690 8451 04 52 99  Saesmo 9787 10,7 896.> 15781,.0,7. 82.126. AgosBond SEEM e ZE 24530 0,26 
Fidis* 6850-10 20,1 — 507012694 00 44 104 Saffa 9240_=70_-08 5780 9850 02 45 145 Agriutura 10240 -:0,36. lmindustria CE SEE DE 
tr — ; Fimpar 1455 0 00 7752100 32 14 —  Saffarisp 8100-76-09 5750 9790 05 48 143 A@_ 12072 0.00 Imirend__ ENTE O I 
RIESTE arrivi Fimpar no 7502 0,3 713 1280 27 00 —  Saffame 4899 10 02 4360 6390-06 80 86  Amena Hoss DI6 aelmmon. 17900 cu Enti pubblici parificati 
î Fin.Centro Nord 18950 0 00 11725 15999 -0,3 0,01816 Safilo 5570-80 -1,4 °° 4830 10390 -1,2 4,8 10,5 Tea: , Interbancaria obbl; , CE 1a 
Data | ora Nave Provenienza | Ormeggio Finarte: 36801401 1960. 3680. 17 16 447  Safilorisp. 5350 1-50 _=0,9 4450 10200 _-2,6 5,6 101 ArcaBB 19656 _0,19 Interbancaria end. 14963 -0,01 Rol PSI. n° 
Finrex 1050000 900 1550-45 0,0 208 Sai 20650 50 .0,2 12125 31361 -16 07 329 ArcaRR 11792 -0,03 — Intermobiliare 11195 0,30 Az Alt FS 849 7 
24/14 pom.  ADRIATIKU DICISSA on Finrex mo 6938-10 -1,5 485 930 =2,6 188 126 Saimo 7875-20 -03 6250 19500, -06 20 135 Aureo 16056 0,21 Investire Az. 11123031 . Aut. FS 84-92 103,6 
84/11 pom. ORKIA Cartagena Scalo. (B) Aureo Previdenza 11452 0,52 Investire Bil. 10848 0,29 Az. Aut. FS85-20003° 100,75 
2 Ù ‘Aureo Rendita 10893 0,14 Lagestaz: 11558 0,19. Az. Aut FS85:9212 102,25 
du Lie AAT i Sar, rada ESCE EGSiUTGooa, DELLA LIRA CONVER LI (a contante) [VAT] 16948 0,30 Lagestobbl 10807 _-0.0T Az Aut:FSB5:9225 10075 
i i 3 it - : 
ZIONI AO Soa (8) VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote vie TITOLI Chius. Var.% TITOLI "Gius. Var. E uttionto TERE doi NUo Hai n Città Ge 76:91 10,00% 99 
FEO IRC z 1205 I0s0 Totalmente convertibili Med: Sabaudia (Cir) 7,00% 86,31 (023 Capitaloredit 10557 028 MidaObbì. 10054_0,14 Città Mi72-92.7,00% 102,2 
2. i, °0°‘*#9——’0@ a 217,50 ZIZA0 DIgAgi I EEIIE 91000 Med, Sine 87:95008 814 000 Gopnapt” TAZIE CORE Muti E 
so, " È: È È v : È È ittà Na 75- I 
barfenze Fiorino olandese 659 658 658,995 Binda de M. 85-90 12,00% 101,8. 0,29 Med. Sip 86-91 8,00% 106,5. 0,47 Cash Manag. Fund 12994 0,30 Nagracapital 14838._0,47 Enel 72:92 700% 943 
da Franco belga 35,466 348 35,465 Cantoni86-937,00% 81,1 -0,12.. Med.Unicem86-967,00% 916 000  Cashibond__ 10624 001 Nagrarend I2611 004. ErSi730I7008 9275 
ta | ora| _—Nave ’’1|UOrmeggio | pestinazione Sterlina 234390 2348 2343,50 Centrob.Bindagî 10,00% 100 0,05 toni 95- CCROI 11014 028. Nordcapit] 10096025 | = ; 
tia ldandece E 7 360 ce È Med.Buitoni 85-95 8,00% 322 1,55. Centrale Global 10109 -0,10 Nordfondo 12215 -007 Enel82-89ind.i? 100,45 
Sti 17.00 IBRAHIM BAIBORA n IDetince Comma dina n Ti 27 RRASSZIO00R 103,95 0,00 Med.Buitoni 85-95 10,00% 134,75 0,56 Li DEE ZE Nordmix 10336 0,04 Enel82:89ind.25 101,45 
Si 8.00 FIDELITY Aquila ordini Dracma 8,927 7,75 @.905 EMP Valtel 7,00% — 945-063 © Megna Fib,86-:95.600% BI4 SOS GreeMan Amenta 10050 001 dio 10231 OI7  EnlB2 Aia 102,85 
a 14.00. VIDA 51 (15) Capodistria Ecu 153975 a Te SEUI LI 102-040 ieasna Tec. 86:937,00% 1004 040 . CisalpinoBii 10587 0,25 Prime Monetario 10079002 EOelezeoin de 10383 
Iti pom. NISSOSKITHNOS Siot3 ordini Dollaro canadese 1066,40___— 1090 106,35 Efib. Saipem 85-9010,50% 983041 erloni 87.97 7,00% 915 -005  Cisalpino Redd. 10387 0,08. primecapita! 24481 "029 Enel83-90ind.i? 103,55 
su sera | PETYA KOVALENKO 51(16) Latakia Yen Giapponese 10,55 10,40 10,549 Efibilitalia 85-92 10,75% 100:E000 Ni gra AI 700 i e 9887 024 primecash 12606 0,05 Enel83-90ind.22 102,25 
SAI 1400. FRECCIADELL'OVEST  49r. Ashdod Franco svizzero 885,72 882,5 885,74 Erldania 85-90 10,75% 130 -0,15 ù : i Carena terra o Du Primeclub az; 9807 0,29 Enel83-90ind.3® 102,55 
i Scellino austriaco, 105,684 10575 105.683 Euromobiliare 86-93.10,00% 194 0,00 Pemona 8692 9.00% PO E 10ESO AO E TEDLDODE 10969 1004 Enel84:92 nd. 12 104,75 
Neu Corona norvegese 196,96 195,5 196.44" FroAm W792/7008 as ORG Piel&C.85919758 1055 000 Eur Risk Find 10207 0:50 Pimerend T de QI Enel8493ind, 23 104,6 
Movimenti e 1 de Doo FertmassaTone 625-067 LrelSPABS95979% 1404 021 Fur Stalegie Man rt 15369013 EnI84-03indi 3° 106,5 
% D-Mnlanges Ò h SEGNA, SIA Gi “uro Aldebaran, , nto di H 
Sata [ora] Nave |] da ormeggio | a ormeggio Escudo portoghese Mt 891 870 8,914 FerruzziAgi86:927/08 82,9. 048‘ rmascente 86938008 957 0/83 EuroAndiomeda TOI ce seo 
Peseta spagnola 11,392 11,20 11,332‘ Geroimich81/1900% 102,25 000 Sefa87:976,50% Pi e EM ino FOSTE OO Ono Iole 
ni Dollaro australiano VAI) 1090 110708 — 3 E Seme6937,00% G82 0,00, EuroVena TOTO rep iaia Az 10335 037 Ere et0one ge 1018 
lan; 6.00 OSLO rada 54(36) Dinaro (Milano) ig Dn 0 Gim 85-91 9,75% 123,3 - 0,08 SE Euromob Cap Fund 10584 __0,13 He nvicon 16609 "odg Ene1es-9sindi 101,6 
oi matt.  SOCARQUATTRO rada 54 Dinaro Trieste = — 055 = Kemel87-937,00% 81,1 012 Sossigeno81-91 13004 975 000 Etromob. Redi Mu e FIRE 1600 OM 7 er86-2001 ind 35 
ali 1400 PETYAKOVALENKO . 41 496) a i = an Marelli 87.95 6,00% 1095 0,97 SMiMetali85:921050% 999 -005  Fdeuam 099 Rologest — 11060 "005 Enei86932* 990% "9505 
i 14,00 HAKATA rada x 51(14) È LE ALTRE VALUTE Med. Barletta 87:946,00% — 79,9 0,00 SniaBpd85-9310,00% 1395 000 Fondattivo 11286 0,34 Rotomta uu 1001 DE Enel 86-93 ind. 3° 118 
SA E I DAS “ Med. Cir 86-96 7,00% 84,05 042 SoPaF. 86-927,00% 88,6:5:0,23 | Fondersel 251298901 5A PAVIOHanoro Li Enel 87-94 ind. 129,25% —— 90,45 
“ VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo 3 Zucchi 86-93 9,00% Como ELE IC 0NR0 0025 PORT ISME 9990-0583 Fnel87:94 ind. 29 100,65 
Navi in porto ih ig ig Med. F.Tosi 87-97 7,00% 832 0,72 Fondicil 2 10408 0,21 Saîquota T1022 0,05 pia 
x Pi DITE _1,7168,_58600:8720/1,8370-8380._1,4360-4370 {at plc 95:957,00% 1625 -031 Parzialmente convertibili Fondimpiego F16S8 Oi Savadanaio {0648 028 Obbligazioni con Warrant 
Nitto franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, HAMADEH, ANNA, en 1,4190 4,8460:8536 _222,24-55_ "1,1870-1900 s Fondinvest 12 12305 0,02 Sforzesco 11499 10,04 — lnAeritalia86-93900%, 1366 -029 
(CH ” Marco O — #341,400-3420 3,1486-1522 ‘8376-86  Med.italgas85-956,00% 87,5 0,00 Fochi87-918,00% +» 982 0,20 Fridinvestoa T4511 0,23 Sogesfit 10489 20,06 ri Antalia 84:90 5,90% naenie 
Nta Servola: 0.D.S. MARINER Franco Fr. 329,265 10,7574-7726 *24,48-52 —Med.Italmobiliare 7,00% 114 0,88. ImiUnicem84-90 14,00% 112,75 -0,58 FondoCentrale 14669 0,24 Sogesfit Blue Chips 10279 044 ii Stet 84-89 575% 160 123 
fra > c Sterlina 3,152__10,7690:7810 = _2,6972-6405 cir; TSRETETETTTI 200 000. Fondolna 2080_0,00. Spigad'Oro ioni 017, 3 al 
ferie DeaMe SSA IV ICHADI ZVAl, PETYA KOVALENKO, Francosvi #119,200 _ *406,900-407.6 — 2.6388-6492 Med: Linificio 93 7,00% 92,2, 0,00 lr ot; 887, X Fondo Prolessionale 23122 DDT  Venture-Time 1514 029 lriStet8491575% 1635 _-0,37 
SR SRSAESE LEA MIGRIBORA FRECCIA DELLO: Lira TT1,94557 ‘4,5023.6007 2036,6-23429 *0,1127-1130 Med Manotto997,00% 128 078 Med.Sip7388700% 1448 :014 FuturoFamigia 10697 0.07 Verde 11531 0.03 ‘iiStot85-909,00% 1245 0,56 
Berto sM.8,M.11, 5 (*) Per cento unità. (**) Per mille unità. ; Med. Pirelli & 0. 6,50% 8395 0,00 Med.SSpirto73:887,00% 230 (5,65 Genercomit 17257 0,32 Visconteo 15268: -0,28 — Stet-Sip 83-88.650% 99 
dota doganale: CAMPIONE. d Genercomik rendi 10616 002 - Capa aiaS 82.25 0,00, RESSE RE 
i ; Gepocapital 10244 0,37 Fonditalia 73,04 _ 0,75 
Ùla: FIDELITY, ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO E LEGS Geporeinvest 10502 036 int Securities 26,56 047 
i ' ; Geporend. 10380 0,06. Interfund$ 37,35 0,72 
(RESINE Novembre, Dom. __ Off. Novembre Dom. Off. PERIODO Denaro + Lett. PERIODO Denaro e RO 10198 020 . italfortuneS murs SCADENZA Giorni ‘Prezzi Var.% 
Nada le S. Marco: GJIROKASTRA, MAK, MAK 3. Oro Milano (1). 17200 17400 Sterlina orone” 129000 135000 Ovemight 0,75-5,50__.4-12,750 15 Giorni 11,975 12,875 GestielleM7 10730 0,00  Italunions 23,3 0,00 ‘30-01-89 63 98,395 0,08% 
OSLO, SOCARQUATTRO, WHITING SEA. Oro Londra (2) 419,80 420,30 . Sterlinaoro nie. 126000 132000. Vista 10,625 11,125. MM 1,500 Gestiras 18124 0,02 Mediolanum 364 074 7 n 
) Oro Zurigo (O 42070 42120 Marengoltali E - I ti Ual ; 000 20-04-89 151 96,218 0,07% 
Rivoi - ==— = = " - ro Zurigo (2) , E larengo italiano 103000 110000» — Giorni 11,250 12,875 ‘D Mesi 31/500 7201 Giallo 10528 0,28 . Rasfund (ire) 36,43 0,00 
Olgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Argento (3) (ind.) 254800 261100 Marengo svizzero 105000 111000 È Ò CS i 2,000... Grifocapitaî 10019 0,04 | Rominvest$ 3352 089 31-10-89 336 91,57 0,07% 
Lira interbancaria: Griforend 10019 0,02 Tre R(lire) 37676 -0,11 (Rendimenti indicativi) 


| 


Economia 


Venerdì 25 novembre 1988 


IRI / NOMINA «INTERNA» AL VERTICE 


Prodi riafferma l’autonomia  |Peril dollaro in crisi 


Michele Tedeschi è il nuovo direttore generale dell’istituto 


IRI / LE DECISIONI 


Arriva Selenia-Elsag 
Dalla Stet alla Finmeccanica 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione  dell’Iri 
ha approvato ieri un nutri- 
to ordine del giorno: pas- 
saggio della Selenia-El- 
sag dalla Stet alla Finmec- 
canica; collocazione del 
50% ‘della Sgs-Thomson 
dalla Stet all’Iri (per il 
45%) e alla Finmeccanica 
(5%), che.-ha avuto co- 
munque il mandato a ge- 
stire la società di microe- 
lettronica; passaggio del- 
la Cementir, Ponteggi Dal- 
mine e Morteo Soprefin 
dalla Finsider all’Iri. Ecco 
in dettaglio le singole ope- 
razioni: 

Selenia-Elsag: il passag- 
gio dalla Stet alla Finmec- 
canica era stato deciso 
nel marzo scorso; ora, do- 
po la valutazione delle 
quote azionarie da parte 
dei periti, diverita operati- 
VO; 

Sgs-Thomson: la finanzia- 
ria di Fabiani gestirà la so- 
cietà di microelettronica 
pur possedendone solo il 
5%. 11 50% della Sgs dete- 
nuto dalla Stet (l’altro 50% 
è dei francesi della Thom- 


son) è stato infatti suddivi- 
so in questo modo: 5% al- 
la Finmeccanica con man- 
dato di gestione e 45% al- 
l'Iri per le necessarie ga- 
ranzie in un settore a tec- 
nologia avanzata sottopo- 
sto alla forte concorrenza 
dei mercati internazionali; 
Finsider: all'Iri sono pas- 
sate le quote di Cementir, 
Ponteggi Dalmine e Mor- 
teo Soprefin possedute 
dalla Finsider in liquida- 
zione. E' presumibile che 
l’Iri attribuirà queste quo- 
te all’Italimpianti. 

Con l'ingresso della Sele- 
nia-Elsag nel gruppo Fin- 
meccanica, la finanziaria 
guidata da Fabiano Fabia- 
ni torna in termini di fattu- 
rato ai livelli precedenti la 
cessione dell’Alfa Romeo 
alla Fiat: 5.500 miliardi di 
lire (escluso il fatturato 
della Sgs-Thomson). Il 
raggruppamento Selenia- 
Elsag — finora controllato 
dalla Stet — comprende 
infatti una decina di socie- 
tà, con circa 13 mila dipen- 
denti e un fatturato di 
1.535 miliardi di lire. 


ROMA — Michele Tedeschi 
sarà il nuovo direttore gene- 
rale dell’Iri in sostituzione di 
Antonio Zurzolo, che ha la- 
sciato l’incarico per la pen- 
sione. 

Il nome di Tedeschi è stato 


proposto, ‘com’era. ampia- 
mente previsto, dal presi- 
dente dell’Iri, Romano Prodi, 
ai membri del consiglio di 
amministrazione riunitosi 


nella sede di via Veneto. Pur 


con le astensioni dei rappre- 
sentanti socialista e social- 
democratico, Pini e Corti, la 
designazione di: Tedeschi è 
stata approvata dal consiglio 
di amministrazione. Spetterà 
ora al ministro delle Parteci- 
pazioni statali firmare il de- 
creto di nomina. Quello di 
Fracanzani in teoria non do- 
vrebbe essere un atto dovu- 
to, ma a questo punto appare 
difficile che il titolare delle 
Partecipazioni statali possa 


Come RICONOSCERE UN 


Senza sorprese il consiglio d’amministrazione 
dell’istituto di via Veneto. Com'era previsto 
l’attuale vicedirettore è stato chiamato a 
sostituire Antonio Zurzolo, andato in pensione. 
Ampiamente previsto anche il voto contrario 
alla nomina del rappresentante socialista, Pini, 
a cui si è aggiunto quello di Corti (Psdi). 


bloccare una nomina con- 
cordata direttamente da Ro- 
mano Prodi con'Ciriaco De 
Mita. 

Restano certo le contesta- 
zioni socialiste (ne fa fede 
come detto l’astensione al 
momento del voto di Massi- 
mo Pini), ma anche queste si 
vanno affievolendo, rispetto 
quanto meno alle polemiche 
del mese scorso quando co- 
minciò a circolare il nome di 
Tedeschi. 

La designazione dell’attuale 
vicedirettore generale al po- 
sto del suo «capo» ha avuto 
una gestazione difficile e tra- 
vagliata. Prodi fin dal primo 
momento in cui ha caldeg- 
giato. (e forse qualcosa di 
più) la designazione di Tede- 
schi. si è trovato contro il 
fronte socialista. L'accusa 
principale riguardava il me- 
todo di scelta, un metodo che 
secondo il Psi doveva porta- 


BUON AFFARE A PRIMA VISTA. 


ESAME DELLA 
SITUAZIONE 
FINANZIARIA E 
PATRIMONIALE 


EVENTUALI 
PRECEDENTI 
NEGATIVI 
SULL'AZIENDA 
O SUI SOCI 


RAPPORTI 
CON 
FORNITORI 
E ISTITUTI 
DI CREDITO 


VERBA 


AGGIORNAMENTO 
COSTANTE DELLA 
SOLVIBILITÀ 
AZIENDALE 


COLLEGAMENTI 
CON ALTRE 
AZIENDE O. 
SOCIETÀ 


DIMENSIONI 
DELL'ATTIVITÀ 
(FATTURATO, 
DIPENDENTI, 
AREE 
OCCUPATE, 
FILIALI, ECC.) 


DATI LEGALI 
E CAMERALI 


Per concludere un affare, o me- 
glio un buon affare, non basta 
avere intuito: ci vogliono infor- 


mazioni. LINCE opera da 60 an-, 


ni nel settore della gestione del 
credito ed è la più importante 
tra le aziende italiane che svol- 
gono questa attività. Può fornir- 
vi un rapporto completo ed ag- 
giornato sull'azienda, cliente o 
fornitore con cui state trattan- 
do, comunicandovi tempestiva- 
mente ogni variazione della sol- 
vibilità in negativo. Può fornirvi 
un'analisi dei bilanci di ogni so- 


. cietà, può prevedere lo svilup- 


po di un affare in relazione al- 
l'andamento del mercato. Può 
recuperare i vostri crediti in fa- 
se stragiudiziale 0, se necessario, 
per vie legali. Il tutto in tempi 
estremamente ridotti per per- 
mettervi di riconoscere subito 
se un affare è un buon affare. 


re. alla designazione di un 
manager esterno all’istituto. 
Prodi non ha ceduto e ha an- 
che minacciato le dimissioni 
(lo ha detto chiaro e tondo a 
De Mita) se non fosse stata 
appoggiata la sua scelta. 
Così è stato anche se il prez- 
zo pagato per Tedeschi da 
De Mita e Fracanzani (che 
non ha mai condiviso la scel- 
ta di Prodi avendo altri due 
candidati da contrapporre a 
Tedeschi) è stata la totale e 
generale ridiscussione del 
piano per la creazione della 
Superstet. Si spiega anche 
così e non soltanto con la ne- 
cessità di «vedere come si 
comporterà sul campo il neo 
designato» come si legge in 
una nota diffusa dai socialisti 
Biagio Marzo e Fabrizio Cic- 
chitto, l'astensione del rap- 
presentante del Psi in seno 
al consiglio. Adesso la paro- 
la passa a Fracanzani. 


ITALIA-CEE 
Siderurgia 
contesa 


ROMA — Si profila un 
nuovo braccio di ferro sul- 
la siderurgia tra governo 
italiano ‘e Consiglio dei 
ministri Cee. All'appunta- 
mento del 13 dicembre a 
Bruxelles.i vari partner ar- 
riveranno infatti con le 
Stesse posizioni già 
espresse al vertice di Ate- 
ne e fermamente intenzio- 
nati a chiedere all'Italia 
ulteriori ridimensiona- 
menti di capacità produtti- 


va. 

A confermarlo è stato ieri 
il ministro delle Partecipa- 
zioni statali Carlo Fracan- 
zani, impegnato in una au- 
dizione alla commissione 
attività . produttive della 
Camera sul programma di 
reindustrializzazione del- 
le aree di crisi dell'accia- 
10. 

«Sarà una trattativa molto 
difficile — ha detto Fra- 
canzani ai giornalisti — 
ma il piano siderurgico 
rappresenta per noi un 
punto fermo dal quale non 
vogliamo derogare. Per 
quanto riguarda i livelli 
produttivi, non siamo in- 
tenzionati a fare conces- 
sioni». 


PRESSANTI RICHIESTE 


un vertice a sette 


PARIGI — La Francia e la 
Repubblica federale tedesca 
vogliono che. una riunione 
del «Gruppo dei 7» (l'istanza 
di coordinamento delle poli- 
tiche economiche e finanzia- 
rie dei sette grandi Paesi in- 
dustrializzati) si tenga non 
appena il presidente eletto 
degli Stati Uniti, George 
Bush si sarà installato alla 
Casa Bianca..Lo ha detto ieri 
il ministro francese per l’e- 
conomia e le finanze, Pierre 
Beregovoy. 

L'ultima riunione del «Grup- 
po dei 7» (che raggruppa i 
ministri delle finanze e i go- 
vernatori delle banche cen- 
trali del Canada, del Giappo- 
ne, della Gran Bretagna, del- 
l’Italia, della Francia, della 
Repubblica federale tedesca 
e degli Stati Uniti), si è tenuta 
alla fine di settembre a Berli- 
no-Ovest, prima dell'’assem- 
blea annuale congiunta del 
Fondo monetario internazio- 
nale e della Banca mondiale; 
e prima, dunque; delle ele- 
zioni presidenziali america- 
ne. 

Il ministro Beregovoy ha det- 
to che lui e il ministro delle 
finanze della Rfg, Gerhard 
Stoltenberg, giudicano che 
sia necessario «seguire da 
presso l'evoluzione del mer- 


cato dei cambi e prevedere, 
non appena Bush avrà as- 
sunto le sue funzioni, una 
riunione dei ministri delle fi- 
nanze dei Paesi industrializ- 
zati». 

Il ministro delle finanze fran- 
cese ha poi dichiarato che gli 
ultimi interventi sui mercati 
da parte della Riserva fede- 
rale statunitense, della Ban- 
ca del Giappone e delle ban- 
che centrali europee hanhio 
manifestato «Ia. volontà di 
cooperazione» dei principali 
Paesi industrializzati. 
Proprio ieri il dollaro si è ul- 
teriormente deprezzato nel 
corso di una giornata infiac- 
chita per la chiusura dei 
mercati degli Stati Uniti dove 
si celebra la festa del giorno 
del Ringraziamento. La valu- 
ta statunitense, già molto de- 
bole nella giornata america- 
na di mercoledì, ha aperto 
ieri mattina a Tokio sul filo 
dei 121 yen costringendo la 
Banca del Giappone aunim- 


‘ mediato intervento per difen- 


dere quel. livello. Acquistan- 
do circa 100 milioni di dolla- 
ri, l'istituto centrale di Tokio 
è riuscito nell'intento ma non 
ha potuto evitare che il dolla- 
ro chiudesse al nuovo mini- 
mo storico in Giappone di 
121,15 yen. 


CONFERENZA NAZIONALE 


me tipo di prodotto», 


Lo ha affermato jl ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, aprendo a Sorrento i lavori 
della prima sessione della conferenza nazio- 


nale sull’artigianato. 


Secondo il ministro, è però necessario che 
vengano superati i «gap» che si oppongono 
attualmente allo sviluppo del settore, anche 
in. vista dell’unificazione dei mercati del 
1992. Questi ritardi il ministro li ha individuati 
nel diverso peso che l'artigianato ha nell’e- 
conomia nazionale e il rilievo che a esso vie- 
ne dato nella dottrina economica, nel dibatti- 
to politico, nella gestione pubblica dell’eco- 


nomia. 


In particolare, secondo il ministro, non si ri- 
conosce ancora «autonomia scientifica ai 
problemi dell'impresa artigiana, né sul piano 
delle scienze aziendali e d'impresa, né su 
quello dell’economia del territorio» e nel di- 
battito politico nazionale artigianato e picco- 


la e media impresa vengono spesso trattati 
in modo unitario, senza alcuna distinzione. 
«Anche se le categorie artigiane, per la loro 
importanza come forza sociale, sono spesso 
oggetto di attenzione — ha sottolineato il mi- 
nistro — manca sovente una considerazione 
sufficiente per l'artigianato in quanto impre- 
sa; e si finisce spesso per inserirlo in testi 
legislativi modellati per le esigenze di altre 
categorie di imprese». 

Il ministro ha anche sottolineato che il suo 
dicastero ha predisposto il decreto che defi- 
nisce le priorità per i progetti nazionali, da 
finanziare sulla quota del.15% di spettanza 
del ministero. Con tale fondo saranno finan- 
ziati progetti tesi ad accreditare una migliore 
immagine del prodotto artigianale sui grandi 
mercati, per lo sviluppo della ricerca appli- 
cata e della diffusione dell’artigianato e per 
una azione informativa alle imprese sull’evo- 
luzione del sistema economico. 

Le imprese artigiane in Italia, secondo uno 


studio presentato dal Censis, sono un milio- 


ne e 385 mila distribuite per il 40,3% nel ra- 
mo manufatturiero, per il 34,8% nei servizi, 
per il 24,1 nelle costruzioni e per lo.0,8% nel- 
l'agricoltura ed energia. titolari e soci sono 
oltre 1 milione e 700 mila e gli addetti vengo- 
no stimati intorno ai 3 milioni e 100 mila. 


Artigianato stile postmoderno. 


Un milione e 385 mila aziende - Il governo definisce i «progetti nazionali» 


SORRENTO — «Nella società post-industria- 
le verso cui siamo avviati si affermerà sem- 
pre di più un modo diffuso e decentrato di 
produrre, spinto dall’evoluzione tecnologica, 
dall’orientamento dei consumatori verso 
prodotti personalizzati, dal rilievo sempre 
maggiore che avranno i beni immateriali e i 
valori qualitativi. Ciò implicherà una crescita 
dell'artigianato come modo di produrre e co- 


CONTI IN TASCA AGLI ITALIANI 


Questi consumistici anni Ottanta 


Secondo il rapporto Istat, tra 180 e l'87 consumi sono aumentati di un quinto i 


INVESTIMENTI INUTILI 
Un Sud disoccupato 


Migliora la situazione al Nord 


ROMA 1 disoccupati in Ita- 
lia (fino a luglio 1988) erano 
2.850.000 (con una crescita di 
un punto percentuale rispetto 
al 1986-1987), di cui i giovani 
sono il 72,4%, con un aumen- 
to di disoccupazione al Sud 
(dal 19,8 al 20,6%), una situa- 
zione costante nel Centro 
(9,8%), una diminuzione al 
Nord (da 7,5a6,4%). 
Questi sono alcuni dei dati 
‘emersi dal «Rapporto Isfol 
'88», presentato ieri dal presi- 
dente dell'Istituto Livio La- 
bord, dal direttore generale 
|. Alfredo Tamborlini e con in- 
terventi di Bruno Sorti, presi- 
dente del Cnel, e di Paolo Sy- 
los Labini e Siro Lombardini, 
ordinari di economia politica 
a Torino e a Roma. 
Il 60,7% dei giovani in cerca 
di occupazione è in possesso 


al massimo della licenza di 
scuola media inferiore, dato 
che evidenzia la necessità di 
una maggiore presenza della 
formazione professionale nel 
processo di accesso al lavo- 


ro. 

Il 50% di tutta la disoccupa- 
zione nazionale è. collocato 
nel Sud d'Italia — continua il 
rapporto — nonostante siano 
stati spesi tra il 1972 e il 1982 
102.000 miliardi di lire, ma 
mancano, le. infrastrutture, 
che avrebbero permesso di 
ridurre le distanze tra Nord e 
Sud. Il pericoloso — sottoli- 
nea il rapporto — è che, con il 
mercato: unico: europeo. del 
1992, un terzo della popola- 
zione italiana, quella che vive 
nel Mezzogiorno, rischierà di 
trovarsi esclusa dai processi 
economici europei. 


ROMA—La Socoa degli anni 
Ottanta si conferma una «so- 
cietà dei consumi». Sono au- 
mentati infatti di quasi un quin- 
to in questo decennio i consu- 
mi delle famiglie italiane, che 
nell'87 hanno destinato quasi 
l'80% del reddito disponibile 
ai consumi. 

E' quanto emerge dai dati con- 
tenuti in «I conti degli italiani», 
compendio della vita economi 
ca nazionale distribuito jeri 
dall'Istat. Fra |'80 e l'87 i con- 


sumi delle famiglie hanno avu- 


to in incremento — a prezzi 
costanti — del:17,9%, trainato 
soprattutto dall'incremento 
crescente seguito dalla relati- 
va. flessione nell’83, che ‘ha 
raggiunto ilsuo massimo nello 
scorso anno con un +4,3%, 
sull'86. 

Nel bilancio delle famiglie ita- 
liane continuano a occupare il 
posto più importante i generi 
alimentari, le bevande e il ta- 
bacco (23,5% della spesa tota- 
le), mentre fra. gli alimentari 
sembra esserci una riscoperta 
del pesce a scapito della car- 
ne. Negli stessi otto anni pre- 


EPUnione 


consumatori 


fornirà il nuovo 


«indice» 


segue l'esodo dei lavoratori 
del settore agricolo e si assi- 
ste alla diminuzione dei lavo- 
ratori dell'industria a seguito 
della ristrutturazione in atto e 
dell'introduzione delle nuove 
tecnologie. 

Dal prossimo mese avremo in- 
tanto un nuovo indice con cui 
misurare il costo della vita: lo 
fornirà l'Unione consumatori, 
basandosisu un paniere di cir- 
ca 40 prodotti, che rappresen- 
tano l'80% del bilancio fami- 
liare medio. Ai conti dell'Istat 
— già aspramente criticati dal 
Movimento consumatori di Mi- 
lano — che indicano un'infla- 


al risparmio. 


Polo Diesel 1300: un risparmio nel risparmio. 
Fa oltre 22 km con un litro di gasolioa 90 km: 
all'ora. Il primo tagliando solo dopo un an- 
no o dopo 15.000 km, e paga il mini 
mo di superbollo. Con la Polo 
Diesel 1300 la corsa al 
risparmio diventa una pia- 
cevole passeggiata. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


zione attestata intorno al % 
8%, si aggiungeranno dundU', 
quelli dell'Unione. 
«Indubbiamente — afferman9, 
all'Unione consumatori — IN 
dice Istat, basato: su un pali 
re di circa 350 prodotti, 
rappresenta la spesa familia! 
media. Il mostro paniere, invé. 
ce, sarà più ristretto, ma 6, 
corrispondente. alle  effettilà. 
spese delle famiglie italian, 
Contiamo di elaborare il N 
vo indice per il prossimo !! 5 
se, in modo di poter simo ica to 
re, contestualmente, un 
definitivo sull'inflazione '88”; n 
Su un punto, comunque, ta: 
nione consumatori è perfetti 
mente d'accordo con il M0! 
mento consumatori: l'inflazio” 
ne è sicuramente più alta 
quanto non dica l'indice l8 ila o 
«E' stato messo il dito Sii 
piaga», commentano. « n È 
pensare che nell'indice de 54 
stituto di statistica non rie! 

no tutti gli aumenti delle ta la 
varate di recente, come qUS 
della nettezza urbana 0 la 14° 
sa sui sacchetti». 
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1.038 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Economia 


PORTI / TRAFFICI INOTTOBRE 


TRIESTE — Nello scorsò ottobre, secondo i 
dati resi noti dall'Ente porto, il movimento 
Marittimo dei contenitori nel porto di Trieste 
Stato di 11.351 unità Teu, il più elevato risul- 
ato mensile nella storia dello scalo, con un 
T% in più rispetto allo stesso mese dello 
Scorso anno. Anche il consuntivo dei primi 10 
Mesi presenta, con complessivi 93 mila pez- 
Zi, un incremento di oltre il 7% rispetto al 
1987. Va rilevato che negli scorsi giorni ha 
%cecato per la prima volta Trieste la «Rhine 
laru», una fullcontainer da 2.246 Teu di ca- 
Racità, immessa sulla rotta dell'Estremo 
iente dalla giapponese Mitsui, consorziata 
el Med-Club. La «Rhine Maru» ha operato, 


075 contenitori. 


81188 è salita al31%. 


N 
Nuovi outsiders. 


Nel 1987 infatti il servizio del Med-Club, ade- 
Snte alla Conference, copriva il 75% del 
gercato contro il 25% degli outsiders; que- 
anno, fino alla fine di settembre, la quota 
dei non conferenziati è salita al 42% mentre 
Quella della Conference è scesa al 58%. Tra 
Uli ultimi arrivati tra gli outsiders (alla fine 


Una parte determinante nel costante svilup- 
del movimento marittimo dei contenitori a 
'fieste deriva — secondo l’Eapt — dai colle- 
Menti con l'Estremo Oriente, area con la 
ale il porto sta acquisendo in. misura sem- 
lle maggiore il ruolo di scalo europeo del 
Sud. Oggi circa il 40% del totale movimento 
sbarco e imbarco dei contenitori si svilup- 
con l'Estremo Oriente e la tendenza al- 
mento, che è stata del 27% nell'87 rispet- 
“all'anno precedente, nei primi 9 mesi 


® ragioni di questo dilatarsi del traffico con 
! stremo Oriente — rileva ancora l’Eapt — 
levano spiegazione da un lato nell'aumento 
neralizzato dell’interscambio a livello in- 
I&rnazionale e dall’altro nella crescita dei 
Servizi marittimi per le aree interessate in 
pirienza da Trieste, con l’entrata sulla scena 


riente. 


dello scorso anno), vi è una compagnia di 
bandiera sovietica che dopo un solo anno ha 
acquisito, sempre sulla rotta dell'Estremo 
Oriente, una quota: del 38% del traffico dei 
non conferenziati. | primi segnali concreti di 
apertura dei mercati dell’Est europeo hanno 
quindi portato a immediate iniziative armato- 
riali di indubbio interesse per il porto. Un 
esempio arriva dal mercato ungherese che 
quest'anno ha aumentato del 20% il suo flus- 
so in arrivo e partenza di contenitori per l’O- 


Quest'anno il porto di Trieste dovrebbe ope- 
rare via mare con l’Estremo Oriente circa 50 
mila contenitori, il 30% in più sul 1987. Di 
obiettivo interesse il fatto che il 33% di que- 
. sto traffico si riferisce ai mercati esteri, in 
- larga maggioranza centro europei-balcanici; 
e per il 67% al mercato italiano. 
«Questi elementi — si legge in una nota del- 
l'’Eapt— sottolineano, sia sotto il profilo stra- 
tegico che percentuale, la presenza istituzio- 
nale del porto di Trieste in questo grande 
mercato. L'accesa concorrenza tra gli arma- 
tori contribuisce inoltre a rendere sempre 
‘più importante, per la via dell'Oriente, attra- 
verso Suez, il risparmio di 1.900 miglia mari- 
ne rispetto al «range» dei porti del Nord Eu- 
ropa, una situazione di favore che oggi si ma- 
nifesta soprattutto nelle correnti europee di 
esportazione». si 
Ai grandi mutamenti economico-commercia- 
li previsti dal nuovo corso dell'Est europeo, 
si aggiunge la previsione degli esperti, con- 
seguente alla liberalizzazione del 1992 nella 
Cee, di spostamento sui porti mediterranei, © 
da quelli del Nord, di persone, merci e flotte 
per le relazioni con l'Africa Orientale, l'Asia . 
Meridionale e Orientale e l'Australia. Trieste 
è il porto più settentrionale del Mediterraneo 
e il più meridionale della Comunità e il più 
vicino alla «porta» di Suez. 


PORTI / UNA CRISI CHE VIENE DA LONTANO 


Managerialità, ecco quel che manca. 


tipo rinunciatario che, se 


Trieste, container recor 


A tirare la volata sono le linee con l’Estremo Oriente in pieno sviluppo 


PORTI / OPERATORI MARITTIMI È È 
Un Lloyd Triestino «rinunciatario» 


Incontro con Biasutti di una delegazione di Trieste 


TRIESTE — Gli operatori 
del porto di Trieste sono vi- 
vamente preoccupati per 
le decisioni prese di recen- 
te dalla compagnia di navi- 
gazione Lloyd Triestino, 
con le quali è stata sop- 
pressa la linea dell'Est 
Africa. Essi ritengono: che, 
al di là delle dichiarazioni 
d'intenti, il Lloyd ha dimo- 
strato di perseguire una 
gestione di tipo rinunciata- 
rio. Queste preoccupazioni 
sono state espresse ieri 
dagli operatori portuali al 
presidente della Giunta re- 
gionale, Adriano Biasutti, 
che ha assicurato il suo im- 
pegno per riprendere con 
la Finmare, la finanziaria 
pubblica cui il Lloyd Trie- 
stino fa capo, un confronto 
costruttivo. 

La rappresentanza degli 
operatori era composta da 
Armando Costa, presiden- 
te dell’Aiom, Roberto Prio- 
glio, presidente degli spe- 
dizionieri, Giorgio Vassil- 
là, presidente degli agenti 
marittimi, Umberto Fabric- 
ci, vicepresidente dell’As- 


: sociazione del caffè, Ar- 


mando Chelucci, rappre- 
sentante degli autotraspor- 
tatori, Elio Geppi, consi- 
gliere delegato del consor- 
zio Friulgiulia. 
Adalberto Donaggio ha in- 
trodotto il coHoquio sottoli- 
neando.le vive preoccupa- 
zioni degli operatori per le 
decisioni prese dal Lloyd 
Triestino, in merito alla 
cessazione della linea del- 
l’Est/Africa e conseguente- 
mente anche di quella del- 
l'India/Pakistan. 

Un'ampia esposizione de- 
gli aspetti tecnico-econo- 
mici delle conseguenze dei 
provvedimenti annunciati 
dal Lloyd Triestind, è stata 
quindi svolta da Armando 
Costa, cui hanno fatto se- 
guito interventi di tutti gli 
intervenuti. «A proposito 
della situazione commer- 
ciale del Lloyd Triestino — 
si.legge in una nota del- 
l’Aiom — è stata effettuata 
una sintesi del modo di 
operare della società di 
navigazione la quale, dopo 
avere vantato una nuova 
impostazione commercia- 
le per aggredire i mercati 
di sua competenza, rinno- 
vando completamente i 
quadri della direzione con 
nuovi dirigenti, ha invece 
dimostrato una gestione di 


Il presidente della 
Giunta regionale, 
Adriano Biasutti. 


attuata nei termini annun- 
ciati, danneggerebbe gra- 
vemente Trieste». 

Gli operatori hanno svolto 
soprattutto due considera- 
zioni. Innanzitutto quella 
secondo la quale, nella 
previsione di uno sposta 
mento di traffici verso il 
Sud dell'Europa al 1993 e 
dell'incremento degli 
scambi Est-Ovestin conse- 
guenza del nuovo corso 
economico in Urss e negli 
altri paesi del Comecon, 
molti economisti, oltre agli 


- operatori triestini, preve- 


dono un forte rilancio del- 
l'Adriatico e quindi dei\por- 
ti italiani posti su di esso. 

In secondo luogo, la consi- 
derazione secondo la qua- 
le ogni obbligato ricorso 


degli operatori all'arma- 


mento estero per sopperi- 
re all'assenza dei servizi 


del Lloyd dall'Adriatico, 
comprometterebbe grave- 
mente un ritorno della ban- 
diera italiana su questo 
versante, anche dopo la 
prevista ripresa dei traffici 
internazionali. 
Gli argomenti sottopostigli 
sono stati ampiamente ap- 
profonditi dal presidente 
Biasutti, il quale ha assicu- 
rato alla delegazione degli 
operatori portuali triestini 
il suo intervento verso la 
Finmare, allo scopo di ri- 
prendere con essa un co- 
struttivo confronto e per 
conoscere quali siano le 
effettive strategie di mer- 
cato della Società di navi- 
gazione, che interessano 
Trieste come porto, ma an- 
che tutta la Regione nel 
complesso della sua eco- 
nomia di produzione indu- 
striale, agricola e di servi- 
zi. 
Il presidente Biasutti ha 
pure assicurato, negli in- 
terventi che andrà a com- 
piere verso l’amministrato- 
re delegato della Finmare, 
Rosina, e il vicepresidente, 
senatore Toros, certamen- 
te profondo conoscitore 
«dei problemi regionali, di 
risollevare l'importante 
questione della presenza 
di qualificati operatori trie- 
stini nel consiglio di ammi- 
nistrazione del Lloyd Trie- 
stino. 
Lo scambio di opinioni di 
Biasutti con gli operatori è 
stato molto ampio e co- 
munque tale da consentire 
che venisse affrontato an- 
che il problema della pro- 
duttività del porto di Trie- 
ste, con riferimento al fatto 
che il Lloyd Triestino movi- 
menta in esso una percen- 
tuale di contenitori note- 
volmente elevata, a confer- 
ma dello stretto collega- 
mento esistente tra porto e 
società di navigazione. 
«L'impostazione politica 
del presidente — conclude 
la nota — e quella econo- 
mica degli operatori si so- 
no dimostrate pienamente 
concordi sull’esigenza di 
portare avanti il problema 
del Lloyd Triestino e del 
suo legame con. Trieste e 
con la Regione, nel modo 
più fermo, vista anche la 
compattezza fra le catego- 
rie e la loro fiducia nell’a- 


zione che verrà svolta dal- 


l’Amministrazione regio- 
nale». 


Zanetti: «Maggiore autonomia all’amministrazione marittima per potenziare le nostre strutture» 


Servizio di 
lena Polidori 


Mitalia una ‘vera e propria 
'ogrammazione nazionale 
IR la gestione della portua- 
dj: Troppo spesso, a causa 
\ Questa deficienza, il go- 
Vi Ino e.il Parlamento si sono 
Sti costretti a intervenire 
ig finanziamenti per sana- 
wpSestioni portuali che ri- 
iliavano il collasso econo- 
ico. 
ine riuscire ad eliminare 
tii problemi gestionali, so- 
ttutto in previsione dell’a- 
ig{tura delle frontiere del 
? E come riuscire a po- 
du iare i nostri porti ade- 
sfjndoli ai senza dubbio più 
Mocienti porti europei? L’u- 
‘A maniera per risolvere i 
vOlteplici problemi che pre- 
ta l'attuale gestione por- 
dsl — secondo i direttori 
! Porti — è quella di dare 


8nz; 


fi &Ugiore autonomia agli en- 
l'eposti per raggiungere 


Migliore e più efficiente 
sp duzione. Di questo si è di- 
q 30 ieri mattina a Roma 
NSUG un convegno orga- 
Moe to dall’Associazione 
dell italiani sul problema 
lost Prospettive future dei 
a||Stri scali. 
Mr Potenziamento delle no- 


Mento alle future neces- 
È di trasporti marittimi 
Mg Sto Michele Zanetti, 

Sidente dell’Associazio- 


Nè 
at Porti italiani — non può 
Uh arsi se non in parallelo a 


Zion SPecifica riforma istitu- 

tongale che dia maggiore au- 

Magia all'amministrazione 

May tima per la sua trasfor- 

Tengo ne e il suo potenzia- 
N 


TATett ha sottolineato come 
Ua|Shtuale trasformazione 
Mexglinistero della Marina 
Map Nile in «ministero del 
topi”; con prerogative di 
Soriollo non solo sui tra- 
i Mpa marittimi ma anche 
UgprCologia del mare e sul- 

Uttamento delle risorse 


ROMA — Non è rfiai esistita + 


di Strutture e ilLloro ade- 


Un «ministero 


 delmare» 


per i trasporti 


e l’ecologia 


sottomarine, potrebbe esse- 
re un significativo passo 
avanti per una gestione più 
attenta e specifica alle pro- 
blematiche portuali. 

Secondo il dottor Paolo Cimi- 
no, direttore generale del- 
l'Ente autonomo del porto di 
Palermo, «occorre procede- 
re a un nuovo ordinamento 
di carattere legislativo che 
renda gli enti e le aziende 
portuali più omogenee, ela- 
stiche, imprenditoriali ed ef- 
ficienti, e soprattutto dotati di 
una reale autonomia finan- 
ziaria, patrimoniale e ammi- 


Michele Zanetti, 
presidente dell’Assoporti. 


nistrativa». 
Di particolare importanza è il 


discorso legato alla impren- , 


ditorialità degli enti che — 
secondo il dottor Luigi Rob- 
ba, segretario generale del- 
l’Assoporti — è da conside- 
rarsi:come piena autonomia 
decisionale nel governo del- 
la produzione». Per una 
maggiore produttività dei 
porti, quindi, maggiore auto- 
nomia agli enti che li gesti- 
scono. . È 

«La prossima creazione del 
mercato unico europeo — ha 
proseguito Zanetti — vedrà 
la libertà di circolazione di 
merci, persone, servizi e la 
conseguente presenza di 
professionalità straniera 
specializzata nel settore, Oc- 
corre quindi che vettori ma- 
rittimi, trasportatori terrestri, 
azienda delle ferrovie, agen- 
ti marittimi e spedizionieri, si 
consorzino:per economizza- 
re i costi e dare vita ad im- 
prese valide e agguerrite, in 
grado di contrastare quelle 
straniere nel fornire un pac- 
chetto di servizi integrati in- 
termodali, d'intesa con i 
principali porti italiani». 

l porti — e in particolare i lo- 
ro gestori — vogliono una ri- 
forma centralizzata in una ri- 
gorosa classificazione dei 
porti, una selezione e un ri- 
lancio degli investimenti. 
Per quanto riguarda la.ne- 
cessità di intervento di im- 


.prenditori privati nella ge- 


stione dei porti, Zanetti ha 
sottolineato come «la por- 
tualità mercantile italiana ha 
bisogno di iniezioni di vera 
linfa imprenditoriale privata 
che: sappia tonificare il tes- 
suto sociale esistente e inve- 
sta cospicui capitali finaliz- 
zati alla realizzazione di 
opere e attrezzature. L'ope- 
ratore impresa portuale de- 
ve.però essere messo in 
condizione di avere le ne- 
cessarie autonomie organiz- 
zative, e di essere svincolato 
da servizi imposti e non ne- 
cessari di altri soggetti». 


PORTI / PROSPETTIVE 


Ravenna cerca spazi 
«Segnali» agli operatori lombardi 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Per la prima 
volta un porto italiano, Ra- 
venna, si è presentato agli 
operatori commerciali del 
nostro Paese: E' successo 
ieri nei locali della Came- 
ra di commercio, punto di 
incontro ideale per favori- 
re lo sviluppo dei più profi- 
cui rapporti tra il gruppo di 
promotori capeggiato da 
Pietro Baccarini (presi- 
dente della locale Camera 
di commercio) e gli opera- 
tori lombardi confluiti. nu- 
merosi all'appuntamento. 
Sotto lo slogan «Ravenna, 
un ‘porto vicino» si na- 
_ sconde infatti non solo l'u- 
nico scalo marittimo che 
si snodi lungo un canale 
(otto chilometri di banchi 
na attrezzata, su un’area 
di 888 ettari, di cui 145 di- 
sponibili a nuovi insedia- 
menti), ma anche un ap- 
prodo facilmente raggiun- 
gibile dagli spedizionieri 
di mezza Europa. 
In particolare, agli ‘auto- 
treni sono sufficienti dieci 
ore da Vienna, sette da 
Monaco di Baviera, tre e 
mezza da Milano, meno di 
una da Bologna per rag- 
giungere Ravenna. Il suo 
porto è poi la via più diret- 
ta per raggiungere il Le- 
vante (all'incontro. era 
presente una delegazione 
cinese), consentendo di ri- 
sparmiare sino a 10 giorni 
di navigazione rispetto ai 
carichi spediti delle’ coste 
scandinave e circa il 15 
per cento dei costi di tra- 
sporto sostenuti da chi 
avesse come base di par- 


tenza una qualunque città 
della Penisola. 
Non a caso il porto di Ra- 
venna è quello che può 
vantare il più alto indice di 
ammodernamento e, gra- 
zie alle strutture di cui si è 
dotato negli anni complice 
la storica. vicinanza col 
gruppo Ferruzzi, risulta il 
massimo porto italiano 
| per il traffico dei cereali 
(45% del movimento del 
Nord). 
Nel 1987 ha comunque 
movimentato merci. di 
ogni tipo (oltre ai cereali, 
prodotti petroliferi e con- 
cimi) per complessivi 13,8 
milioni di tonnellate, men- 
tre per quest'anno la sti- 
ma dei primi sei mesi ha 
già raggiunto i 7,3 milioni. 
Una delle ragioni, se non 
la principale, che serva a 
capire l'improvviso attivi- 
smo degli. imprenditori ro- 
magnoli coinvolti in prima 
persona nello sviluppo del 
porto (è allo studio l'allar- 
gamento dell’idrovia che 
lo collega al Po, mentre, 
fervono i lavori di escava- 
zione per portare la pro- 
fondità dei fondali dagli at- 
tuali 9,5 a 10-11,5 metri) la 
si può trovare nell’«hu- 
mus» battagliero dei ro- 
magnoli. 
Non è quindi un sogno: im- 
maginare, domani, Ra- 
venna al primo posto tra i 
porti italiani (attualmente 
è seconda come movi- 
mentazione merci). E con- 
siderando la sua giovane 
data di nascita (la si può 
far risalire al 1971, quando 
venne aperta l’area di San 
Vitale) non è davvero un 
sogno proibito.' 


PORTI / DIBATTITO A VENEZIA 


VENEZIA — La necessità di 
studiare una programmazio- 
ne «integrata a livello econo- 
mico-finanziario» è stata al 
centro del dibattito della 
commissione trasporti della 
comunità Alpe-Adria (14 le 
regioni aderenti), i cui presi- 
denti discuteranno fino a sa- 
bato prossimo, alla Fonda- 
zione Cini di Venezia, i risul- 
tati dei primi dieci anni di at- 
tività. 

Tutti d'accordo — come ha 
rilevato durante una confe- 
renza stampa l'assessore 
veneto ai trasporti e presi- 
dente di turno Lia Sartori — 
su tre punti: istituire una ban- 
ca-dati all'interno della co- 
munità «per progettazioni 
comuni di infastrutture»; da- 
re un ruolo alla realtà por- 
tuale dell'Alto Adriatico (Ve- 
nezia, Trieste, Capodistria e 
Fiume) attraverso un coordi- 
namento e un potenziamento 
dell'attività degli scali, 
creando per ciascuno una 
sorta di «specializzazione»; 
sviluppare il terzo livello de- 


gli aeroporti principali della. 


comunità. 

Ma proprio sulla questione 
portuale e sul problema dei 
trafori e dei valichi sono af- 
fiorate — sia pure in manie- 
rasommessa — le prime no- 
tevoli divergenze, Come 
conciliare le esigenze di Ve- 
nezia, Trieste, Capodistria e 


Le divergenze 


sono notevoli. 


di [Scali da integrare 
| in Alto Adriatico 


la progettata autostrada 
Trieste-Fiume potrebbe ri- 
solversi come un grande af- 
fare solo per il porto del 
Quarnaro. Integrare i porti 
dell’Alto Adriatico — ha ag- 


Trasporti aerei 


e ferroviari 


Fiume e, più in generale, in- 
tegrare i trasporti delle 14 
regioni sembra, per.il mo- 
mento, un'impresa ardua. 
«L'Italia deve recuperare 
due gap di notevoli propro- 
zioni», ha sostenuto l’asses® 
sore lombardo ai Trasporti 
Claudio Bonfanti. «Il sistema 
idroviario e la questione dei 
valichi, soprattutto in riferi- 
mento ai trafori ferroviari del 
Brennero e dello Spluga». 


‘Sul problema porti è interve- 


nuto il ministro dei Trasporti 
della Croazia Ivan Brnellic, 
secondo il quale «esiste cer- 
tamente una concorrenza fra 
gli scali marittimi dell’Alto 
Adriatico, ma ciò può essere 
superato integrandone le 
funzioni». 

«Diversamente — ha pun- 
tualizzato l'assessore ai Tra- 
sporti del Friuli-Venezia Giu- 
lia Giovanni Di Benedetto — 


D_ 


giunto significa anche to- 
gliere agli scali marittimi del 
Nord-Europa quella fetta di 
mercato che spetterebbe di 
diritto all'Alto Adriatico». 
Quanto ai collegamenti fer- 
roviari, si è accennato all’in- 
troduzione dell’alta velocità. 
fungo l'asse Milano-Zaga- 
bria ed è stato richiamato — 
come si è detto — il nodo del 
Brennero: un collegamento 
ritenuto essenziale, perl cui 
potenziamento è stata riaf- 
fermata l’urgenza di scelte 
che pongano fine alle attese. 
A questo proposito sembra 
pronta l’«ipotesi di tracciato» 
che sarà presentata dai go- 
verni interessati nelle pros- 
sime settimane. 
Necessario, infine, anche 
«un.più stretto legame fra 
commissione trasporti» Al- 
pe-Adria e ambiente: tanto 
più necessaria — è stato so- 
stenuto — se si considera 
l'incidenza sul territorio dei 
grandi interventi infrastruttu- 
rali che riguardano collega- 
menti autostradali tra l'area 
balcanica e il centro Europa 
e migliori dotazioni ferrovia- 
rie. 


BAUME & MERCIER. 


GENEVE 


Modello con movimento al quarzo ultrapiatto 
completo di contatori,per il mese, il giorno della settimana, 
il calendario e le fasi della luna. Impermeabile fino a 30. metri. 
In oro 18 Kt. con cinturino. in pelle. 


Esclusivamente... Baume & Mercier 


Servizio assistenza post.vendita garantito esclusivamente 
presso i concessionari ufficiali Baume & Mercier; 


GORIZIA 
RUSSIAN VIRGILIO & C. Sas 
Corso Italia 47 


PORDENONE 
TOFFOLON Sas 

DI TOFFOLON & C. 
Corso Vitt. Emanuele 34 


TARVISIO. 
CAPITAL Snc 
*. ViaRoma29 


NON TUTTO. 
CIO’ CHE E’ 
VECCHIO 

E' VECCHIO 
DAVVERO. 


VA IALIRL ALIA RARA ANA AAIDNTA N LA 


TRIESTE 
ANNICCHIARICO. 
DI DIANA & C. Snc 
Via Carducci 16 


MARZARI GIOIELLI Srl 
Via Roma 3 
UDINE 


BATTILANA GIOIELLIERI Sas 
Via Rialto 6 


UDINE 


CROATTO GIOVANNI 
DI WALTER CROATTO 
Via Delle Erbe 7 


CROATTO WALTER & C. Snc 
Via Mercatovecchio 11 


VOGUE GIOIELLI Sil 
Via P. Sarpi 20B 


A volte, dietro un'immagine “vecchia” 
si cela una realtà che invece è perfet- 
tamente al passo con i tempi. 

E' il caso degli uffici postali: locali a 

volte antiquati, è vero. Ma dietro gli 

sportelli, servizi inaspettatamente 

modernissimi. ì 

Come: il POSTACELERE INTERNO, che 

contro un sovrapprezzo più che com- 

petitivo garantisce il recapito — nelle 
maggiori città italiane — entro il giorno 
feriale successivo all'invio e l'EMS-CAI 

POST che offre lo stesso servizio per 

l’estero, garantendo il recapito entro 

un lasso di tempo che va dalle 24 alle 

96 ore. 

Come lo SPORTELLO “POLIVALENTE” 
* (UPE) che, in molti uffici, vi consente di 
‘ sbrigare molte cose facendo una fila 
sola. Come il CONTO CORRENTE POSTA- 

LE sul quale può essere accreditata au- 
tomaticamente la pensione, riscuotibile 
in tempo reale presso i principali uffici e 
grazie al quale si possono pagare le va-. 
rie bollette semplicemente spedendole 
all’ufficio competente. 

Come la POSTA ELETTRONICA, come il 
FACSIMILE PUBBLICO, come... 

Certo, c'è ancora molto da fare. Ma 

molto è stato fatto, e si sta facendo, 

per dimostrare a tutti che la cara, vec- 
chia cassetta per le lettere non è poi 
così vecchia. 


LA POSTA CAMBIA. 
IN PIU”, IN'MEGLIO. 


Sport 
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COPPA UEFA / UN'ALTRA GRANDE GIORNATA PER LE ITALIANE 


L’irripetibile novembre dell’Inter 


«Regina di Baviera» dopo aver messo dietro in campionato Gullit, Maradona e Zavarov 


ROMA — «Due più due fa 
quattro, ma se qualche volta 
facesse cinque non sarebbe 
male». Mercoledì, nella ma- 
gica notte di coppe, due più 
due ha fatto incredibilmente 
cinque, dando ragione a Do- 
stojevskij che, pur non sa- 
pendo nulla di calciatori, era 
lui stesso il principe dei gio- 
catori. Certo, l'emozione più 
forte giunge quando si stra- 
volgono le regole della logi- 
ca, come è accaduto all’O- 
limpia Stadion di Monaco, 
dove l’Inter ha costruito mat- 
tone su mattone, con fulgore 
pari.alla tenacia, una delle 
sue imprese più sorprenden- 
ti. 

L'Europa continua. a sorride- 
re alle squadre italiane (tre 
successi fuori casa in quattro 
partite, la sola Roma-a non 
tenere il passo), ma se cerca 
una squadra simbolo .in que- 
sta tornata di gare non può 
che trovare l’undici:del Trap, 
Derisa come al solito in esta- 
te, sottovalutata. all'inizio 
delle ostilità, accolta con una 
sorta di degnazione nell’o- 
limpo delle pretedenti, l'Inter 
sta stendendo critici e avver- 
sari uno dopo l’altro. In que- 
sto suo irripetibile novembre 
la formazione milanese ha 
dato corpo ad una mutazione 
genetica trasformandosi’ in 
locomotiva, la locomotiva di 


Guccini lanciata verso lo 
stravolgimento. dell'ordine 
costituito. 


Il Milan olandese, il solito 
Maradona, la Juve dello zar? 
Dietro, loro sono all'ombra 
nerazzurra, almeno per ora, 
questo ha detto la sera bava- 
rese, quando Matthaeus e 
Brehme hanno vissuto la 
grande rivincita, quando.Se- 
rena e Berti, Bianchi e Mat- 
teoli hanno annichilito una 
delle squadre da sempre più 
forti del mondo. ®* 

Ha vinto nettamente l'Inter e 
ha vinto anche Trapattonj. 
Solo due mesi fa l'allenatore 
simbolo del calcio italiano (e 
del calcio all'italiana in ver- 
sione moderna) pareva un 
derelitto in cerca di se stesso 
e del proprio passato. La 
partita col Bayern è stata un 
altro dei suoi capolavori tat- 
tici, interpretata con prag- 
matismo ma anche con fan- 
tasia, indulgendo nella chiu- 
sura a riccio (con una difesa 
simile, non farlo sarebbe 
stato sciocco), ma non disde- 
gnando mai di puntare in 
contropiede. Strategia non 
facile da applicare, perché 
presuppone la presenza in 
squadra di almeno un paio di 
elementi capaci di cambiare 
passo, di rompere l'assedio: 
Berti e Bianchi hanno saputo 
farlo 'a dimostrazione che i 


22 anni nello sport non sem- 
pre sono sintomo di goliardi- 
ca immaturità. 

Inter regina di Baviera, Inter 
paradossalmente ‘anche a 
Liegi, dove la zampata di Al- 


tobelli ha regalato alla Ju- > 


ventus una rassicurante vit- 
toria. Una Juve finalmente 
raziocinante, capace anche 
di difendersi e di aspettare 
con pazienza il momento mi- 
gliore per colpire con ineso- 
rabile cinismo. E' questa, no- 
nostante tutte le alchimie tat- 
tiche, la miglior virtù del. cal- 
cio italiano. Lo fu in Spagna 
lo è stata agli ultimi Europei. 
Anche il Napoli in definitiva, 
ha giocato in fotocopia a Bor- 
deaux e ha vinto: affondo di 
Carnevale poi palla agli av- 
versari e spazi larghi al con- 
tropiede. E forse non è unca- 
so che l’unica compagine tri- 
colore a tornare a casa con 
le pive nel sacco sia stata la 
Roma «zonista», congelata 
nel freezer di Dresda. 
L'Europa ha urlato forte Ita- 
lia ed ora si profila il più stu- 
pefacente degli en plein. Se 
Renato e compagni fra quin- 
dici giorni sapranno ribalta- 
re la situazione, se le altre 
tre giocheranno senza pen- 
sare troppo ai crediti accu- 
mulati all'andata, l’impresa 
sarà cosa fatta. 

{9-9.] 


Il giorno dopo pensando alla storica gior- 
nata del calcio italiano; fra i tanti spettatori 
contati dall'Auditel, ce n'era uno che, pur 
essendo placidamente seduto su di una 
poltrona, era come se fosse presente allo 
Stadio Olimpico di Monaco dove l’Inter in- 
terpretava una grande impresa. Il suo no- 
me scorreva fra le tribune, più forte e più 
scandito, di quello di Giovanni Trapattoni, 
tanto i nerazzurri ricordavano nel loro in- 
cedere la grande Inter di Helenio Herrera. 
«Ho sentito e ho visto — dice il mago —. 
Grande Inter, ma grandi anche Juve e Na- 
poli, un trionfo, una giornata storica per il 
calcio italiano, peccato per la Roma». 

— Allora Herrera, Bayern-Inter partita bel- 
la per davvero... «Sì, un'Inter intelligente 
che. ha chiuso gli spazi rinforzando la 
squadra con sei centrocampisti, ma biso- 
gna dare anche merito ai tedeschi che sì 
sono dimostrati dei c... (metta un'altro ter- 
mine) incapaci di giocare con la testa di 
attaccare con triangolazioni. Tante palle 
alte, cross e la difesa dell'Inter, fortissima 
di testa, ha avuto vita facile a fermarli. Me- 
rito anche del centrocampo — continua 
Herrera —. lo l'anno scorso ho criticato 
Scifo e la campagna acquisti. L’Inter la 
passata stagione ha preso tanti gol, quan- 
to l'Empoli. Quest'anno non è miglioratala 
difesa, ma il centrocampo, con Matthaus, 
Berti, Bianchi, Brehme. Contro il Bayern 


COPPA UEFA /IL GIORNO DOPO 
L’Inter di Herrera? Un'altra cosa 


Comunque, dice il «mago», può vincere lo scudetto 


hanno fatto tutti una grande partita, in ten- 
sione continua, e tutti si sono sacrificati». 
— Herrera due gol stupendi... «Pensavo 
trame e me mentre guardavo il match... S€ , 
Berti prende un pallone va dritto in porta. 
E' stato così». 

— Insomma maghi si nasce... Un contro? 
piede, anzi due, stile Inter anni 60, tipico 
calcio all'italiana: difesa a fiato e lanci lun- 
ghi e pedalare. «Piano, la mia Inter dî quel- 
le azioni che hanno portato ai due gol ne 
produceva almeno dieci ogni partita. Ave- 
vamo più profondità. A parte questo voglio 
dire che l’Inter quest'anno può vincere l0 
scudetto perché dopo tanti anni ha final-. 
mente indovinato la campagna acquisti. . 
Questa vittoria — conclude Herrera — 
sembra giunta apposta per festeggiare gli 
80 anni di fondazione dell’Inter: mi hanno , 
invitato, sono contento». 

—E la Juve? «Bene, molto bene. Ha gioca- 
to come una squadra. Sì, perché prima , 
giocava con due formazioni, una la difesa, 
l'altra l'attacco. Zavarov è una mezza pun- 
ta, Barros pure: in mezzo c'era il vuoto € 
ecco che la difesa prendeva gol a grappo- 
li. Con Mauro.e Cabrini la Juve ha risolto! 
suoi problemi... se Zoff li farà giocare». 

— Tempi duri anche per i francesi. A Bof- 
deaux, il Napoli ha fatto il maramaldo. «Il. 
Napoli ha dimostrato che il nostro calcio è | 
più intelligente. È I. p.] 


TORINO — La Juventus se n'è 
Ì tornata dal Belgio con una im- 
d portante vittoria che le garan- 
T tisce, «al 90 per cento, il pas- 

saggio ai quarti di finale della 
i Coppa Uefa e che scaccia i 
«fantasmi» di Careca, Marado- 
È na. e compagni. Il successo, 
° però, ha anche un rovescio 
della medaglia: due dei più au- 
torevoli protagonisti  dell’in- 
contro, giocato nel vecchio ve- 
lodromo di Rocourt (quanti ri- 
cordi legati alle imprese di 
Maspes e Gaiardoni) sono sta- 
ti Mauro e Cabrini, proprio gli 
uomini che attualmente la Ju- 
ventus non utilizza in campio- 
nato. di 
Se n'è parlato a lungo con i 
È due sulla strada del ritorno. | 
II casi sono molto diversi fra lo- 
Î ro. Cabrini è un giocatore con 

una lunga carriera alle spalle 
| e, dall'alto dei suoi 31 anni, ac- 
; cetta la parte di «riserva di lus- 
so». Mauro, invece, scalpita, 
sostiene di essere stato «tradi- 
to» poiché, ad inizio stagione, 
il posto ce l'aveva e l’ha perso 
solo dopo l'arrivo di Zavarov. 
All’aeroporto di Liegi ha re- 
spinto i 


DISCIPLINA 
Bortolazzi 
Berthold 

e tre Vitali 
deferiti 


ROMA — | calciatori Mario 
Bortolazzi e Thomas Bert- 
hold del Verona, il direttore 
sportivo del Como Sandro 
Vitali, il direttore sportivo del 
Parma, Giorgio Vitali, e l’al- 
lenatore del Parma, Giam- 
piero Vitali, sono stati deferi- 
ti dalla Procura federale del- 
la Figc alla commissione di- 
sciplinare della Lega nazio- 
nale calcio professionisti per 
violazione dell'art. 1 comma 
2 del codice di gustizia spor- 
tiva. 

Essi, in dichiarazioni fatte al- 
la stampa dopo lo svolgi- 
mento delle partite di cam- 
pionato di domenica scorsa, 


gara di parzialità. Per Gior- 
gio Vitali vi è anche l'offesa 
della reputazine degli organi 
arbitrali preposti alla desi- 
gnazione dei direttori di ga- 
ra. 

Sono stati anche deferiti per 
responsabilità ‘oggettiva il 
Verona, il Como e il Parma. 
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GodeteVi un inverno pieno di sole nelca- 
rosello sciistico per tutta la famiglia. 
innevamento assicurato, piste perfetta- 
mente curate nessun tempo d'altesa e 
discese a non finire. 
35 impianti d risalita, 85m di piste e an-- 
cora molto, molto di più. 

ì Caratteristico dell'Alto Adige 

{ Tipico del Plan di Corones 


f 


complimenti: «Non © 


hanno accusato i direttori di. 
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servono a nulla — ha detto — 
tanto la situazione non cambia 
e non cambierà nemmeno in 
futuro». Poi ha spiegato per- 
ché, a suo parere la squadra è 
apparsa più equilibrata: «L'ap- 
porto di Cabrini è stato impor- 
tante, ma ancora di più ha pe- 
sato il fatto di aver permesso a 
Barros di giocare più a ridosso 
delle punte, mentre io me ne 
stavo un po' piùvindietro a co- 
prirgli le spalle». Ogni riferi- 
mento a Zavarov forse non era 
casuale. 

Ma Zoff nello stesso momento 
ribadiva di non voler cambiare 
formula per il campionato: 
«Tutto è possibile, e tutti pos- 
sono stare fuori, ma oggi come 
oggi, devo anche stare attento 
a non fare delle scelte penaliz- 
zanti per l'attacco, che finora è 
andato benissimo. Con il Liegi 
abbiamo giocato con più cer- 
vello che contro il Napoli, ma 
non si può più prendere un so- 
lo incontro a modello: 90 minu- 
ti isolati non fanno testo, Se 
metto Mauro chi escludo? Do- 
vrei avere 12 posti disponibi- 
li». Anche in questo caso ogni 


riferimento a Zavarov non è 
stato casuale ed infatti Zoff ha 
subito aggiunto: «Per avere. 
più equilibrio la squadra ha bi- 
sogno di un. leader a centro- 
campo, un compito che spetta 
a Zavarov, ma bisogna dargli 
un po' di tempo»: t problemi di 
scelte tattiche della Juventus 
hanno inevitabilmente condi- 
zionato i commenti sulla sua 
bella prestazione contro il Lie- 
gi. Una partita estremamente 
efficace, come ha anche rico- 
nosciuto ik tecnico belga Ro- 
bert Waseige: «Ringrazio. la 
Juventus —ha detto, forse con 
un po' di enfasi — per la lezio- 
ne di calcio che ci ha dato. Po- 
che volte in campo internazio- 
nale si vede giocare in questo 
modo». 

Waseige, che è sembrato qua- 
si rassegnato all'eliminazio- 
ne, ha poi definito Altobelli: 
«Un fenomeno». E sull'attac- 
cante bianconero si sono in- 
centrate le attenzioni dei.critici 
belgi. «Altobelli superstar», 
«Altobelli ha assassinato il 
Liegi», titolavano i giornali di 
ieri. 


CALCIO /SERIEC 


E’ favorito chi è in testa. 


TRIESTE — All'apparenza, 
la prossima giornata sembra 
offrire alle squadre di vertice 
una ghiotta occasione per 
creare del vuoto alle proprie 
spalle: Spezia e Lucchese 
giocano, infatti, in casa, 
mentre la Reggiana scende 
sul prodigo campo'della pe- 
nultima in classifica. La spe- 
ranza (dei tifosi alabardati) è 
che quest'analisi, alla prova 
dei fatti, si riveli più sempli- 
cistica che semplice. 

Il big match della settimana 
è certamente quello in pro- 
gramma sul campo della ca- 
polista, ove alla squadra più 
prolifica del torneo (lo Spe- 
zia, con 17 reti fatte) si op- 
porrà la difesa più ermetica 
(quella del Modena, solo 5 
gol al passivo). Anche se i 
bianconeri di Carpanesi pro- 
vengono da tre partite non 
esaltanti, vuoi per l'esito — 
pari interni con Reggiana e 
Trento — vuoi per la qualità 
del gioco espresso — pareg- 
gio di Cento —, non di meno 
devono essere considerati 
favoriti a causa del ben di- 
verso ritmo in grado di esibi- 
re rispetto a quello del com- 
passato Modena. È 
Quest'ultimo, statisticamen- 
te, ha subito anche troppe 
poche segnature sinora, ed è 
quindi probabile che Ballotta 
non riesca a uscire sano e 
salvo dal Picco. Piuttosto, c'è 
invece la possibilità che il fi- 
nalmente ricostituito tandem 
d’attacco Sorbello-Montesa- 
no, con alle spalle piedi buo- 
ni come quelli del riabilitato 
(da Vivani, Ferrario l’aveva 
messo fuori) riesca a sua 
volta a dare qualche dispia- 
cere alla difesa spezzina, 
apparsa ultimamente non 
più tanto inviolabile sul ter- 
reno amico. 

Sottoclou della settimana è 
innanzitutto il derby toscano 
tra Lucchese e Prato, e an- 
che in esso il pronostico de- 


ve logicamente orientarsi a 
favore dei padroni di casa, 
anche se a onor del vero la 
difesa rossonera, basata‘su 
zona e ‘fuorigioco, pare fatta 
apposta per mettere a loro 
agio gli scattanti avanti pra- 
tesi. In queste ultime giorna- 
te il Prato ha recuperato di- 
verse posizioni in classifica, 
non solo grazie al doppio tur- 
no interno, ma soprattutto 
per aver ritrovato l’efficienza 
fisica dei vari Marchini e 
Landi, e per il rientro da Par- 
ma del centravanti Marco 


CALCIO / TRIESTINA 


Purché arr 


COPPA UEFA /IL GIORNO DOPO 


Contro il Dresda il recupero appare più difficile 


COPPA UEFA /IL GIORNO DOPO 


Una Juve ritrovata |Roma, la terza volta |Napoli, ora il Milan . 


Ma la vittoria rinnova i casi Cabrini e Mauro 


Alle stelle il morale dei giocatori e di Bianchi 


ROMA — Anche stavolta, la terza, la Roma è 
riuscita a complicarsi la vita nell'andata di 
Coppa Uefa, giunta agli ottavi. Recatasi a 
Dresda col timore di prenderne quattro, ne è 
ripartita con due gol al passivo.che ora, co- 
munque, sembrano troppi. Tanti per come 
sono stati subiti, cioè commettendo due erro- 
ri difensivi (imputati a Oddi); tanti da rimonta- 
re, perché i tedeschi — pur mancando il te- 
muto poker — sono stati all'altezza della fa- 
ma che li precedeva. 

Sull’aereo che li riportava a Roma nel cuore 
della notte i romanisti non avevano voglia di 
parlare, di aggiungere qualcosa a ‘quanto 
detto negli spogliatoi. La stanchezza, il con- 
fortante tepore dopo il freddo patito nel «free- 
zer» tedesco, invitavano alla meditazione. 
Questa non doveva tuttavia essere allegra. Il 
sette dicembre all'Olimpico sarà problemati- 
co rincorrere la Dinamo, riprenderla, supe- 
rarla. Ci vuole untre a zero. A 
Pesa, nella circostanza, soprattutto il fatto di 
non aver violato almeno una volta la rete te- 
desca. Ecco perché i due gol subiti sono trop- 
pi, più dei. quattro presi a Belgrado: lì Conti 
era riuscito a segnare due reti che valevano 
il doppio. 


Trautmann, libero alla Beckenbauer, Pilz, 
elegante ed essenziale regista, Minge, tre- 


quartista mobile con l'appetito del gol, Kir- 
sten, trapano più che punta: questi i giocatori 
che sono emersi nel balletto su ghiaccio. Ma 
la squadra ‘di Geyer è senza punti deboli: 
l'apparato difensivo rigorosamente a uomo 
(altro che zona annunciata) è agile nonostan- 
te la stazza degli uomini, i centrocampisti — 
in evidenza Steuber e Kirchmer — contrasta- 
no e corrono, le fasce*sono costantemente 
frequentate e sfruttate. 

Il gioco è arioso, espresso con vari schemi: è 
lontano da quello monotono delle squadre 
tedesco-orientali, nazionale compresa. E la 
neve è stata d'ostacolo alla dote principale 
della Dinamo, la velocità. Così il ritorno, 
complicato da quelle due sviste, specie la se- 
conda a otto minuti dal fischio liberatore, di- 
viene un Everest peri romanisti. 


E la scalata dovrà essere affrontata, more 
solito, con gli uomini contati. Preoccupante è 
soprattutto la situazione in difesa, con Man- 
fredonia e Oddi, fuori per squalifica. Fortuna- 
tamente per Liedholm i progressi dell’infor- 
tunato, Tempestilli sono più rapidi del previ- 
sto e quindi il giocatore dovrebbe essere 


pronto per l’incontro di ritorno. Ora però | 


preoccupa anche Conti per ilguaio muscola- 
re che lo ha riportato negli spogliatoi anzi- 
tempo. La Roma non può fare a meno di lui. 


BORDEAUX — Napoli pronto 
per il tris. Bordeaux nel di- 
menticatoio, almeno per una 
decina di giorni, ed obice pun- 
tato contro il Milan. Il gruppo, il 
nuovo gruppo partenopeo or- 
mai definitivamente e. profi- 
cuamente rinsaldatosi, dopo i 
movimenti franosi di primave- 
ra, e più che mai compatto 
contro il nemico numero uno. 
Durante la lunga sosta all'ae- 
roporto «Marignac» di Bor- 
deaux, inattesa della partenza 
del Dc-9 dell’Ati, Diego Mara- 
dona già pensa ai rossoneri. 
«Se abbiamo un desiderio di 
vendetta contro il Milan? Beh, 
un pochino sì, non posso ne- 
garlo. E poi non dimentichia- 
moci che ormai anche per i no- 
stri tifosi l'avversario storico 
non è più la Juventus, ma il Mi- 
lan». 

La vittoria di mercoledì sera 
sul campo dei temutissimi gi- 
rondini, rivelatisi alla. prova 
dei fatti inconsistenti ed anche 
di scarsa levatura tecnica, ha 
avuto, accompagnata con 
quella già conquistata sul 
campo della Juventus, un ef- 


fetto moltiplicatore sul morale 
degli azzurri. 

«Abbiamo giocato molto bene, 
Una partita difficile — dice Ma- 
radona — molto simile almeno 
nella prima parte, a quella con 
la Juventus. La difesa è stata 
eccezionale. Renica e Corra- 
dini addirittura strepitosi. La 
condizione è buona, il morale 
altissimo, dunque vogliamo 
continuare a vincere. In certi 
casi si supera anche la stan- 
chezza». 

Carnevale continua a segnare 
e Maradona a tesserne le lo- 
di... «Andrea con i suoi gol fa 
la fortuna del Napoli. Eppoi 
torna a centrocampo, cosa che 
facciamo anche io e Careca, 
dando tutti insieme una grossa 
mano. Questo ruolo più arre- 
trato a me piace moltissimo. Si 
corre molto, ma io più invec- 


chio e più mi diverto a farlo». » 
;Tra i 


risultati di mercoledì 
grande ammirazione per quel- 
lo dell'Inter. «Ritengo . il 
Bayern la più forte squadra 
d'Europa. Vincendo a Monaco 
l'inter si è confermata una 
grandissima compagine». 


Anche Ottavio Bianchi è ent 
siasta della. sua squadi@ 
«Avremmo potuto chiudere 
partita anche nel primo temP® 
Nella ripresa, invece, abbiam” 
subito la pressione del BO 
deaux che però non è mai arl 
vato alla conclusione». Pron® 
stici Bianchi non ne fa perl 
partita di ritorno, ma-non PU" 
non ammettere che buona pal 
te della strada per la qualific4 
zione è stata fatta. «La nosì 
è una squadra che.non fa mOlî 
calcoli. Noi abbiamo ques, 
caratteristica di attaccare 0î° 
a volte può essere contropio; 
ducente ma che spesso d 
buoni risultati». 

La gara con il Milan si app'& 
sta ad affrontarla con il suoS' 
lito stato d'animo. «L'an 
scorso, a parte tutte le altr 
considerazioni, dopo un qui, 
to d'ora di gioco ne avevo 97 
tre infortunati che mi chied& 
vano di poter uscire. Oggi DI, 
biamo qualche acciaccato 
anche la stanchezza accumU 
lata ieri e soprattutto lo streS? 
di cuitenere conto». i 


Rossi, il bomber che manca- 
: va nel loro organico. Se a ciò 
si aggiunge il particolare cli- 
ma da derby, il pronostico 
apparirà assai meno sconta- 
to di quanto possa sembrare 
di primo acchito. 
C'è infine un terzo scontro di 
alta classifica, Derthona- 
Carrarese, in cui si troveran- 
no di fronte le due rivelazioni 


del campionato, entrambe’ 


schierate a zona. Qui un suc- 
cesso interno andrebbe an- 
che bene, sembrando la 
squadra piemontese, nono- 


ivino punti 


‘ 
stante la vena del capocan- 
noniere Gori, meno attrezza- 
ta a reggere a lungo le alte 
sfere degli azzurri toscani. 
E' invece, almeno per il mo- 
mento, scontro a metà clas- 
sifica quello tra Mantova e 
Arezzo, cioè tra due forma- 
zioni entrambe molto esper- 
te: Danova, Volpati, Agosti- 
nelli da una parte, e dall'al- 
tra Scanziani, Di Nicola, Lu- 
perto fino a poco tempo fa 
giocavano in categorie supe- 
riari..Ma la scarsa propen- 
sione al gol degli amaranto a 


e qualche gol 


Schieramento prudente e duttile per la trasferta di Trento 


TRIESTE — Come capita 
nelle esercitazioni della 
Nato, anche Lombardo ha 
| schierato i probabili titolari 
per Trento con il giubbino 
giallo; gli altri erano vestiti 
di rosso. Così la conta è 
stata facile. Nella probabile 
formazione, abbiamo  ri- 


scontrato un solo dubbio 
dell'allenatore: -.Tomasoni, 
Pasqualini o Butti? 

Detta così, semplicemente, 


già potremmo conoscere la 
formazione che vedremo 
sotto il Bondone. Ma, dal 


Bondone, si deve scendere 


a picco su Trento. Nella di- 
scesa, qualche cambia- 
mento ci potrà essere. 
Prendiamo quindi la prova 
svolta ieri pomeriggio, nel 
gelido Grezar come una 
prova, appunto. Lasciamo 
che lunghe notti passino, 
che i boccoli rinascimentali 
di Lombardo vengano infa- 
stiditi dalle dita nervose, al- 
la ricerca di quella che po- 
trebbe rivelarsi una prova 
positiva della Triestina. o 
l'ennesimo — capitombolo 


esterno. 

Imbaccuccato, infreddolito, 
anche. l'allenatore fermo 
nell'osservazione della 
condizione psicofisica dei 
giocatori, è dovuto ricorre- 
re all’aromatico the «farci- 
to» di Marcel Bisiaqui (più 
furbo di Proust perché ha 
trovato il tempo perduto). 
La squadra di Bergamo, so- 
stanzialmente, non si toc- 
ca. C'è da trovare un posto 
per Lenarduzzi, uomo ca- 
pace di stare dietro, in mez- 
zo e anche (con le dovute 
cautele) davanti. 

In trasferta, importanti Sono 
i punti e noncome li si ottie- 
ne. Anche perché, finora, si 
è molto badato al come, tra- 
lasciando la sostanza. Così 
si.spiegano le sconfitte, pur 
giocando molto bene. 

Il Trento è reduce da un pa- 
ri a Carrara (e non da La 
Spezia, come precisa. Lu- 
cio, un reduce della Mari- 
na).. Verissimo, scusate. 
Beh, la Carrarese non è poi 
così inferiore agli spezzini, 


e questo volevamo dire, no- 
nostante il cancro dell’im- 
precisione. 

Il Trento non vorrà correre 
rischi, non ha velleità di pri- 
mato. La Triestina si affide- 
rà a puntate in avanti, atte a 
stuzzicare l'orgoglio degli 
avversari. Ma un pareggio 
non dovrebbe mancare. 
leri pomeriggio, Butti cor- 
reva per conto suo e non ha 
partecipato alla partitella: 
ha ancora delle fitte alla 
gamba e non si sa se sarà 
pronto per domenica. Col 
numero 11, a Trento, si pre- 
senterà forse Pasqualini, 
mancino di un certo pregio. 
L'incognita è l’attitudine al 
contrasto. Altrimenti biso- 
gnerà comprare questo 
brasiliano, finalmente. 
Volete la definizione dello 
schieramento? E' un 4-4-2 
che tende a un 3-5-2. Come 
il Barcellona di Johan 
Crujff, con il dovuto rispet- 
to. Purché si facciano punti 
e gol. Altrimenti tutto diven- 
ta esercitazione di parole. 


segnare fuori casa (1 golin5 
partite) fa pensare che essi 
possano puntare solo allo 0- 
0, e per converso la prolifici- 
tà casalinga dei virgiliani, ri- 
vitalizzati dal biondo Agosti- 
nelli, fa pendere dalla loro 
parte il pronostico. 

E veniamo alla terza capo- 
classifica (in media inglese), 
e cioè alla Reggiana impe- 
gnata sul campo di un Vene- 
ziaMestre per il quale la 
campagna di rafforzamento 
sembra non finire davvero 
mai: ora da Udine è arrivato 


Butti è il dubbio. 


‘mazione base risulterà mu- 


. no-Centese e Spal-Vicenza 


‘ proseguire fidando in una 


CALCIO / UDINESE 


|Roba da A! 


Il Bari arriva al Friuli 


UDINE — E' davvero il periodo delle vacche grasse, in ca) 
bianconera. Risultati che vengono, gioco che piace, pubbli: 
entusiasta, simpatia ovunque, infortuni smaltiti. E simpati@ n 
stata anche ieri pomeriggio a Fagagna dove, nello splendlii 
impianto del centro collinare, l'Udinese ha sostenuto! il tr8°, 
zionale galoppo contro una formazione dilettantistica. 

turalmente, per l'occasione, è stata quella rossonera loc: 
militante in Prima categoria. son 
Galoppo senza toni agonistici esasperati che la formaziolt? 
di Sonetti ha sostenuto in scioltezza, aiutata da uno spal! 
partner che ha compreso appieno lo spirito dell’incontro- fi 
zero il risultato finale a favore dell'Udinese, con reti di Bf (la 
ca al 34' del primo tempo e del redivivo Galparoli al 36 d@ 
ripresa. Con nulla di particolare da segnalare. Tutti ne n 
ghi, perciò, alla vigilia del match clou della ‘12.a di B, do il 
Bari ospite dello stadio Friuli. Un incontro che ha mess 
fuoco addosso alla tifoseria, mobilitata nella corsa al big! 
to,;con la società a mantenere i prezzi invariati per preM! 


Galbagini, e dunque la for- 


tata per sei undicesimi non 
gia da quella che l’anno 
scorso fu promossa dalla C2, 
ma da quella delle prime 
giornate di questo campio- 
nato! 

Montevarchi-Virescit, Livor- 


(che tristezza) sono invece 
scontri diretti per la salvez- 
za. Nei primi due ci sentiamo 
di appoggiare le chances dei 
padroni di casa, mentre nel- 
lo scontro tra nobili decadu- 
tissime è forse più probabile 
un pari, 


Da ultimo, la Triestina va a 
Trento. Rotto il ghiaccio con 
il gol in trasferta alla settima 
partita ufficiale, è il caso di 


migliore tenuta della difesa. 


E' infatti incredibile che i Co- 
stantini e i Cerone, che gli 
anni scorsi lasciarono due o 
tre gol agli attaccanti di B, ne 
abbiano già subiti cinque da 
quelli di C1 (Libro, Mariano; 
Tacchi, Silenzi e Cornacchi- 
ni). Peraltro a Bergamo sono 
apparsi entrambi in progres- 
so, e l'andazzo pare prossi- 
mo a cambiare, soprattutto 
se ci sarà sempre la dovuta 
concentrazione. 


A Trento, comunque, un Cor- 
nacchini (davvero bravo) 
non ce l'hanno proprio, e an- 
che dietro gli aquilotti saran- 
no penalizzati da gravi as- 
senze. A Bergamo, salvo gli 
ultimi sette demenziali minu- 
ti, si è giocato e si sono crea- 
te fior di occasioni da gol, 
non a caso con due e non tre 
punte: è il caso di insistere. 


Un punto potrebbe bastare, 
ma due sono meglio, come 
direbbe Catalano (quello 
della notte, non quello del- 
l'Udinese). 

[Giancarlo Muciaccia] 


la fedeltà di un pubblico che si è stretto negli ultimi te hi 
attorno alla squadra come mai negli ultimi anni. Platea fra 
domenica pomeriggio prima dell'incontro, potrà applal pi 
fra l'altro la consegna alla società friulana della «COP, 
Sportività» per la serie B.(in A ha vinto la Sampdoria), rico ita 
scimento voluto dalla Ponteggi Dalmine a premio nella !@' da 
nel calcio. Doppia festa, perciò, in un pomeriggio atteso 0 
tempo e che riporterà nel catino dello stadio udinese | si P) 
sfera della serie A, anche se Sonetti continua a predical@ 
Udinese-Bari non sarà altro che un buon incontro di B: Ng 
inevitabile far mente locale sulla serie maggiore in conS ich 
razione dei tanti nomi che dal più illustre palcoscenico Chive 
stico sono calati nella cadetteria per riportare le risp 
squadre agli antichi fasti. 

Tre nomi soprattutto fra i galletti pugliesi, Di Gennaro, M areli 
li e Scarafoni, senza tener conto del portiere Mannini. ©2451 
la, Paganin, Manzo, Storgato, Lucci, Branca e Minau 
l'anziano Galparoli in panchina, fra i friulani. Un incon 
promette un alto tasso di spettacolarità tra due format rel 
che metteranno sul piatto più che altro la voglia di suP® 

in classifica, senza asti particolare. tadi0 
Peccato che esista l'handicap degli accessi alla zon& ni in 
ad offuscare la vigilia. Perché raggiungere in auto il Fl! jo, È 
un paesaggio lunare qual'è quello odierno nell’antistà 
davvero un'avventura da Indiana Jones. È 
Gli allibratori puntano al pari, manco a dirlo. Un n! 
senza dubbio ipotizzabile considerando la mancanza “;on? 
leità esasperate nelle due formazioni, assestate in pos 
di privilegio, con le quinte a quattro punti dai puglies! j col 
dai friulani. E la capolista Genoa impegnata a Maram 0: 
l'ex matricola terribile Licata, l’Avellino ad affrontare ] Re ld 
li al Partenio, la Cremonese allo Zini contro il Parma 1g 
na e Catanzaro l'una contro l’altta armate sul terreN0 + 
amaranto di Scala. el Fl 
Una classifica che quindi, a prescindere dal risultato de e0l& 
li, non dovrebbe domenica sera presentare rivolgimeN 
tanti. | presupposti per un incontro di cartello degn0 
nome, perciò, ci sono tutti o quasi. Con i due allenat 
vemini e Sonetti senza problema alcuno. 


ale: 


Dj 
CE) 


‘ (ud 
i ra il 


jet 
) 


| 
i) 


do © 
tro 0 


iu 


di tal? 


[Edi Fab! ci 


intesi e 
îta cor 
| ASlalo 
Super 
para 
dornali 
lang, cl 
‘Tati, po 
‘di mi 
“îrovan 
a ques 
Rata, us 
I nuo 


Intervista di 
Giorgio Martinelli 


ROMA — Stanno per arriva- 
le al pettine i nodi della Fe- 
razione italiana Sport 
Squestri. Dopo le Olimpiadi 
Ogni federazione è costretta 
afare un bilancio: chi mostra 
Otgoglioso le medaglie (po- 
©he o molte, non importa) e 
‘hi invece si lecca le ferite. 
'dpo i Giochi però, per di- 
Versi organismi sportivi di- 
Pendenti dal Coni arriva il 
Momento della verità: che 
‘onsiste nella elezione del 
îresidente e relativo consi- 
Ulio direttivo. La Fise è ap- 
Runto uno di questi, le ele- 
Zioni avranno luogo il 3 di- 
%‘@mbre prossimo, i candidati 
Sono due: il presidente 
Uscente Lino Sordelli (in ca- 
lica da ben tre mandati, do- 
Ici anni) e l'ing. Mauro 
eccoli. 

diché Lino Sordelli (nono- 
Mante i reiterati fiaschi del- 
l'equitazione italiana alle 
limpiadi ed a Piazza di Sie- 
la, nonostante a Seul non 
Sla neppure stata inviata la 
Quadra di salto, mentre ai 
‘Completisti» è accaduto di 
litto, compresa la morte di 
Un cavallo, nel. «dressage» 
Sla andata a titolo personale 
Solo Daria Fantoni, nono- 
Stante una campagna di 


Venerdì 25 novembre 1988 


FISE /PROSSIME ELEZIONI 


E’ tutto da rifare 


Lo sostiene Meccoli candidato anti Sordelli 


stampa avversa e pressoché 
unanime ha deciso di rican- 
didarsi (anzi ha fatto sottoin- 
tendere di essere sicuro di 
venire rieletto: «et pour cau- 
se», vista la preparazione 
«ad usum delphini»), abbia- 
mo ritenuto opportuno chie- 
dere parere e programmi al- 
l’ing. Mauro Checcoli, co- 
struttore. (specie di impianti 
sportivi), già dirigente pro- 
vinciale del Coni, soprattutto 
medaglia d'oro individuale 
ed a squadre di Completo al- 
le Olimpiadi di Tokio 

Lei ha dichiarato in un’inter- 
vista che oggi il presidente 
della Fise deve essere un 
manager. Anche Sordelli 
disse la stessa cosa quando 
si presentò candidato per la 
prima volta. Vuol specificare 
meglio? 

«Occorre in effetti un mana- 
ger, ma non solo manager. 
Occorrono tante qualità. Vi- 
sta la pesantezza della situa- 
zione attuale, è necessario 
possedere competenze tec- 
niche e sportive il più possi- 
bile ferrate e capacità di ana- 
lizzare e selezionare le infi- 
nite situazioni». 


Un giornale romano l’ha ac-. 


cusata di albagia per aver di- 
chiarato di essersi guardato 
in giro e di non aver visto, co- 
me candidato, nessuno più 
idoneo di lei stesso. E’ vero? 


«Naturalmente chi mi cono- 
sce sa che l’albagia non fa 
certo parte del mio carattere. 
Lo spirito che mi ha spinto a 
candidarmi lo definirei piut- 
tosto uno ‘’’spirito’’ di. servi- 
zio: nel senso che il più qua- 
lificato gruppo di vecchi 
campioni dell’equitazione 
italiana ha voluto scegliermi 
per tale tentativo. D'altron- 
de, non ho bisogno né di 
pubblicità né di coribanti: la 
mia immagine l’ho costruita 
nello sport e nel lavoro, e 
con molto sacrificio posso 
assicurare. D'altro canto, 
non è forse vero che a nuovo 
presidente della federazione 
equestre inglese (un Paese 
dove nel mondo ippico non si 
scherza) è stato eletto Ri- 
chard Mead, medaglia d’oro 
individuale del Completo ai 
Giochi di. Monaco?» 

Come vede il futuro dell’e- 
quitazione italiana? 

«Premesso che non esiste 
da parte mia alcun fatto. per- 
sonale nei riguardi di Sor- 
delli. né dei consiglieri, ag- 
giungo anche che bisogna 
cancellare il passato con 
buoni colpi di spugna e met- 
tersi a riedificare.con tutta la 
modestia, la buona volontà e 
idee chiare. Le mie. idee-gui- 
da fondamentali sono due: 
usare i mezzi della Fise per 
costruire strutture, e formare 


- Sport 
BASKET /STEFANEL 


Quasi derby fra gli «ex» 


Procaccini, Pilutti e Maguolo da una parte, Goti e Lanza dall’altra 


uomini e competenze al fine 
di fornire i servizi necessari 
e indispensabili alle società 
sportive ed ai protagonisti 
dell’equitazione.: Secondo: 
non rischiare una sola lira 
(soprattutto nell’acquisto, or- 
mai impossibile dati i costi, 
di cavalli) ma premiando chi 
ha investito in tempo e dena- 
ro. Per esempio, avvertire 
per tempo. i proprietari di ca- 
valli possibili candidati alle 
Olimpiadi. 

Cos'altro si deve fare? 

«C'è ancora tantissimo da fa- 
re. C'è il gravissimo proble- 
ma degli addestratori di ca- 
valli e degli istruttori di cava- 
lieri, si deve creare una 
scuola professionale, si deb- 
bono istituire seminari con i. 
migliori istruttori del mondo, 
e0C.». 

E’ vero che lei si è dichiarato 
disposto a rinunciare alla 
candidatura qualora le fosse 
stato offerto l’incarico di re- 
sponsabile del Completo? 
«Assolutamente ho, per l’a- 
mor di Dio. E’ vero invece 
che, quando morî Fabio 
Mangilli, l’uomo che ci portò 
alle medaglie di Tokio e del 
quale mi ritengo l’allievo più 
devoto, scrissi alla Fise of- 
frendomi — allora, ribadi- 
sco, non ora — come suo 
successore. Non mi venne 
neppure risposto». 


SCI /PARTE LA COPPA DEL MONDO 


[Alberto Tomba contro tutti 


‘dré. {'RENTO — Ricomincia, già 
‘a questo weekend, l’avven- 
mp0: |Urosa storia della Coppa del 
am? \Mlondo di sci. Sulle nevi au- 
go? Ntriache di Schladming, con 
artt {ln supergigante femminile 
on N programma domani, e un 
‘ipergigante maschile, do- 
È enica 27 novembre ripren- 
pal dè infatti il via, dopo la pa- 


ea) | lìntesi estiva, questa forsen- 
3) ta corsa a tappe, tra paletti 
pei | ASlalom, di slalom giganti, 
“he | ‘Super G, di discese libere 


pro” i paralleli, inventata dal 
dà |Mornalista francese Serge 
Ning, che, per quattro mesi 
pre lati, porterà in giro sulle ne- 
950 l'i.di mezzo mondo la folta 
inn0 \®&rovana del circo bianco. 


a da questa forsennata galop- 
al seta, uscirà infine il nome 


ede' I nuovo re di Coppa del 

“ab tondo, con la segreta spe- 

) ed |{Nza che sia proprio Alber- 

im ap romba, a dispetto delle al- 

resi Nimie e dell'eccessiva ab- 

Ndanza di libere, a spode- 

Mare dal podio Pirmin Zur- 

n liggen. Quanto alle ragaz- 

È tra le quali è prevedibile 

Orni a imperversare la tici- 

lese Michela Figini, insidia- 

a soprattutto e soltanto dalle 

Onnazionali Maria Walliser 

Vreni Schneider, dalle au- 

Striache Wachter e Wolf, e 

alla jugoslava Mateja Svet, 

&r non parlare della spa- 

DE, ‘hola Blanca Fernandez 
ico, ‘Choa, 


tia 9, la l’attenzione adesso è tut- 
gido ‘\Concentrata su. queste pri- 
‘adi "i gare di coppa. Non c'è 
“na qobio che già con il super- 
al&: | Oante di domenica. a 

— | hladming, si ripeterà quel 
jone paso doble», tra Alberto 
ring, «ba e Pirmin Zurbriggen, 

- | fece da filo conduttore e 
ran a incandescente la pas- 

# ta Stagione di coppa: Solo. 
rali Wie Per il bolognese sarà 

f ‘a partenza tutta in salita, e 
30. h Che il seguito del calenda- 
Non è stato certo confe- 


zionato per dargliuna mano. 
E’ stato lo stesso Alberto ad 
ammetterlo, quando, una di 
queste sere, al centro sporti- 
vo dei carabinieri di Selva di 
Val Gardena dove la squadra 
azzurra sta rifinendo la pre- 
parazione e da dove partirà 
per Schladming, conversan- 
do con allenatori e compagni 
d'avventura, Much Mair e Ri- 
chard Pramotton, faceva un 
po! di conti. 

Il numero delle gare di coppa 
è'lo:stesso dello scorso an- 
ho: 10 discese, 8 slalom, 6 gi- 
ganti,.4 superG; solo che Al- 
berto «la bomba», le discese 
proprio non le può fare; e 
così Pirmin Zurbriggen potrà 
allungare le mani su tre com- 
binate, al posto delle due che 
già lo avevano favorito nella 
scorsa stagione. Un Tomba 
rassegnato, dunque? Tutt'al- 
tro, anche se ha dovuto fati- 
care non poco.per riavvici- 
narsi al suo peso forma, che 
è di settanta chilogrammi, 
dopo le .licenziose inconti- 
nenze del periodo di riposo. 
E Tomba, pur sempre con 
l’amico-nemico «Zuzu» sem- 
pre in cima ai suoi pensieri, 
non dimentica gli altri della 
compagnia internazionale, 
sempre pronti a far da gua- 
stafeste: dagli austriaci 
Strolz e Mader, al tedesco 
Wasmeier, al coriaceo e 
inossidabile Marc Girardelli 
a Stenmark, tanto per fare al- 
cuni nomi. 


- Il direttore agonistico delle 


squadre. maschili, Josef 
Messner, e l'allenatore Tino 
Pietrogiovanna, sono, come 
è nel loro costume, modera- 
tamente ottimisti. Anche per- 
ché Tomba sarebbe riuscito 
a correggere quella tenden- 
za a un'eccessiva inclinazio- 
ne, quando la curva porta a 
sinistra. «E' il tallone di Al- 
berto» — scherza allegra- 
mente il bolognese — facen- 
do autocritica, 


GARE MASCHILI 


6/12 Sestrieres (Ita): slalom. 


GARE FEMMINILI 


“| queste cinture di sicurezza 


SCI/IL CALENDARIO 


Quattro mesi di gare 
Da domani alla metà di marzo 


27/14-Schladming (Aut): supergigante. 
29/11 Les Menuires-Val Thorens (Fra): slalom gigante. 
3-4/12 Val d’Isere (Fra): due discese. 


10/12 Val Gardena (Ita): discesa. 

11/12 Madonna di Campiglio (Ita): slalom. 

16-17/12 Kranjska Gora (Jug): slalom e slalom gigante. 
21-22/12 St. Anton (Aut): discesa, slalom. 

7-8/1 Garmisch P. (Rfg): discesa e supergigante. 

13-15/1 Kitzbuehl (Aut): due discese, slalom e combinata. 
17/1 Adelboden (Svi): slalom gigante. 

21-22/1 Wenven (Svi): discesa, slalom e combinata. 
17-19/2 Aspen (Usa): discesa, superg. e slalom gigante. 
25-26/2 Whistler Mnt..(Can): discesa e supergigante. 
3-6/8 Furano (Gia): slalom e slalom gigante. 

9-12/8 Shigakogen (Gia): slalom, slalom gig. e parallelo. 


26/11 Sclhadming (Aut): supergigante. 
28/11'Les Menuires-Val Thorens (Fra): slalom gigante. 
2/12 Val d'Isere (Fra): discesa. 

10-11/12 Crans Montana (Svi); discesa, slalom e, comb. 
16/12 Altenmarkt (Aut): discesa.” 

18/12 Val Zoldana (Ita): slalom gigante. 
20/12 Courmayeur (Ita): slalom. 

3-4/1 Maribor (Jug): slalom e slalom gigante. 

6-7/1 Schwarzenberg (Aut): due slalom giganti. 

8/1 Mellau (Aut): slalom gigante. 

13-15/1 Grindelwald (Svi): discesa, slalom, superg. e comb. 
20-21/1 Pfronten (Rfg): discesa e supergigante. 

22/1 Oberstaufen (Rfg):slalom gigante. 

18-19/2 Lake Louise (Can): due discese. 

25-26/2 Steanboat (Usa): discesa e supergigante. 

3-5/8 Furano (Gia): slalom e supergigante. 
9-12/8 Shigakogen (Gia): slalom e parallelo. 


Zurbriggen il nemico numero uno - Domani le donne a Schladming 


I neroarancio sono al completo 


Nessuna tattica particolare 


predisposta dal tecnico Tanjevic 


contro i «solisti» della Cuki 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «Se cuca due 
punti anche co la Cuki?». 
L'interrogativo circola da 
qualche giorno tra i tifosi'del- 
la Stefanel. Domenica la co- 
razzata si ferma a un'ora e 
mezza da casa: una buona 
occasione per andarla a «cu- 
car». La società ha allestito 
due pullman, ma riservati ai 
soci iscritti ai tre club: l’High- 
five, lo Starting-five e il neo- 
nato Alligators, cioè Cocco- 
drilli. Settemila lire il prezzo 
del'traporto, biglietto a parte. 
Partenza alle 14 dal palazzo 
dello sport, rientro in':serata. 
Il viaggio in macchina è una 
bazzecola e per chi non gra- 
disce l'auto, o teme per la 
sua incolumità, ci sono pure 
comodi treni. 

E' un altro match caldo, al- 
meno sulla carta. Ma è so- 
prattutto un vero derby, an- 
che se a cavallo tra due re- 
gioni. Gli.«ex» da una parte e 
dall'altra potrebbero metter 
su addirittura un quintetto 
della nostalgia ben assortito 
e molto forte. Eccolo: Pro- 
caccini play, Pilutti guardia, 
Goti ala piccola, Maguolo ala 
grande e Lanza pivot. Pro- 
caccini, Pilutti e Maguolo in- 


. fatti sono a Trieste, ma furo- 


no a Mestre; Goti e Lanza so- 
no a Mestre, ma furono a 
Trieste. Questi cinque po- 
trebbero suonarle sia alla 
Cuki che alla Stefanel. 

AI «Taliercio» non è ancora 
«passato nessuno. Buon' bi- 
glietto da visita per i mestrini 
che hanno. battuto Modena 


‘ 80-79, Sassari 103-96 e Fer- 


rara 116-91. In classifica han- 
no otto punti contro i quattor- 
dici della Stefanel: altri due 
se li sono presi a Busto Arsi- 
zio, in casa del fanalino di 
coda. 

Matteo. Boniciolli, vice di 
Tanjevic, definisce Mestre 
una squadra di solisti, senza 
un valido gioco collettivo, ma 
al contempo imprevedibile 
perché non‘ ingabbiata. in 
schemi di squadra. E' anche 
una formazione di grandi at- 
taccanti, pericolosa in ogni 
parte del campo, ma partico- 
larmente con gli esterni. Il 
play è Fabio Colombo che a 
Varese dov'è cresciuto era 
considerato il nuovo Ossola, 


ma che poi si è perso per la 
strada. In guardia «penna 
bianca» Sergio Biaggi, un 
passato a Gorizia; ala picco- 
la Goti, capocannoniere del- 
la Bi; ala alta Dimatore, l’an- 
no, scorso a Pordenone, ex 
Varese e Fabriano; pivot il 
celebre Lanza, irrobustito ri- 
spetto alle sue apparizioni 
triestine e dimostratosi negli 
ultimi incontri, al rientro do- 
po un'operazione di appen- 
dicite, particolarmente temi- 
bile. Fa parte della Cuki an- 
che Massimo La Torre, che, 
come dice il nome stesso, 
coni suoi 2.16 è il massimo 
delle torri della B1. 

Una società sempre guidata 
dal ‘presidente Celada che, 
dopo la retrocessione dalla 
A2 dell’anno scorso però ora 
si divide con Desio. Un setto- 
re giovanile prolifico, buone 
tradizioni, soldi che non 
mancano. La Cuki è stata ri- 
voluzionata quest'estate an- 
che con buoni giocatori, ma 
ora presenta problemi d'as- 
semblaggio. La Stefanel l'ha 
incontrata due volte quest'e- 
state nei tornei precampio- 
nato di Grado e di Corde- 
nons ed entrambe le. volte 
l’ha sconfitta. 

| mestrini formano un team 
veloce che però non sfrutta 
molto il contropiede. Hanno 
molti giocatori però, in prima 
linea Goti e Biaggi, capaci di 
show e di bottini eccezionali. 
La difesa è per il settanta per 
cento individuale. Poi discre- 
te zone, a fronte pari e a fron- 
te dispari. Un altra nota ne- 
gativa il pubblico che non.è 
mai stato eccezionale e che 
inserie Bsembra proprio ca- 
rente. Una discreta carovana 
neroarancio potrebbe pareg- 
giare il tifo ed eliminare al- 
meno in parte il fattore cam- 


po. 
La Stefanel è al completo. Si 


allenerà ancora oggi e rifini-, 


rà la preparazione domatti- 
na. Domenica non userà tat- 
tiche particolari, ma lascerà 
che siano gli avversari a stu- 
diare stratagemmi particola- 
ri per cercare di bloccare. Se 
la difesa individuale sarà ef- 
ficace ed aggressiva, di con- 
seguenza fluirà.il contropie- 
de, e i triestini riuscirano 
così a.far pesare sul piatto 
della bilancia la loro indi- 
scussa superiorità tecnica, 


BASKET /SAN BENEDETTO De 
Battuta d’arresto comprensibile 


La posizione in classifica resta sempre «strategica» 


GORIZIA— Era inevitabile che prima o poi 
dovesse succedere. E’ capitato con l’Irge, 
cioè con una prima della classe: la sconfit- 
ta casalinga della San Benedetto, quindi, 
non fa, se così si può dire, una grinza. Del 
resto un solo campo sui sedici di A 2 è 
rimasto ancora inviolato, quello della Fan- 
toni, alla quale i tifosi goriziani augurano 
di mantenere l'imbattibilità fino alla tredi- 
cesima giornata, quando al Carnera sarà 


di scena il derby. 


In un:campionato che registra su tutti i ret- 
tangoli di gioco un grande equilibrio di va- 
lori e lotte senza quartiere per il risultato 
una sconfitta di stretta misura anche se su- 
bita in casa, non può essere considerato 
un dramma, anche se al termine della par- 
tita con l’Irge a tutti è rimasto dell’amaro in 
bocca. E non poteva essere altrimenti per- 
ché la squadra di Bosini ha lottato sino al- 
l’ultimo secondo di gioco con grandissima 
determinazione e se la sorte non le avesse 
le. spalle all'ultimo. momento 
avrebbe potuto anche vincere, senza che 
ciò facese gridare in alcun modo allo 


voltato 


scandalo. 


Se scandalo c’è stato, questo riguarda la 
direzione arbitrale dell’«intoccabile» Vito- 
lo e del suo collega Pascucci che hanno 
lasciato correre i falli «scientifici» dei di- 
fensori lombardi sui giocatori goriziani in 


EC 


come sempre (domani sarà sicuramente 
uno dei maggiori protagonisti dell’AIl Star 
Game) e Ardessi ne sanno.qualcosa. 

La San Benedetto ha giocato un ottimo se- 
condo tempo, ma nel primo ha attraversa- 
to dei momenti critici che comunque ha sa- 
puto superare, reagendo con vigore. | gial- 
loblù hanno gettato parecchi palloni al 
vento, insistendo in una manovra spesso 
troppo elaborata e quindi prevedibile. Nei 


primi minuti Coldebella ha potuto fare co- 


se incredibili, grazie alla corsia prefere- 
ziale accordatagli dalla difesa goriziana. 

Nella ripresa le cose sono cambiate e la 
squadra oltre che viva è apparsa anche 
più cambiata e più concentrata, dimodo- 
ché l’Irge ha avuto anch'essa i suoi pro- 
blemi e le sue preoccupazioni. Peccato 
che il finale sia terminato così, in un clima 
di bagarre che ha finito per favorire la for- 
mazione ospite, sicuramente più esperta. 

Dopo. le due sconfitte consecutive la San 
Benedetto è scesa al quarto posto, ma la 
sua posizione in classifica resta ancora 
strategica. Domenica il campionato osser- 


va un turno di riposo. Si riprende tra dieci 


fase di tiro. Aleksinas, comunque grande 


BASKET /FANTONI 


Promozione ancora possibile? 
In questi giorni l’analisi del consiglio direttivo 


Ogni commento, a questo 
punto, è superfluo. Osan- 
nata per la vittoria contro 
la capolista Irge (passata 
nell’infrasettimanale a Go- 
rizia), la Fantoni incappa in 
un nuovo misero.crollo sul 
campo dell’ex fanalino 
Sangiorgese. Una sconfitta 
senza attenuanti. Perché i 
friulani, dopo un parziale 
recupero all’inizio di ripre- 
sa, ricadevano nel sopore 
consueto da trasferta, fi- 
nendo sotto di 14 punti ed 

. esaltando oltremodo la 
modesta formazione mar- 
chigiana. 

Carlo Fabbricatore, diret- 
tore sportivo biancoblù, è 
furibondo: 

, — Non è concepibile per 
dei professionisti — ha 
sbottato a caldo — cadere 
in tali vuoti d’impeano. 
Meno arrabbiato ma co- 
munque cristallino nel ri- 
conoscere la serata nega- 
tiva della Fantoni è Sergio 
Mastroianni, che ha segui- 
to l’incontro dai bordi del 
parquet a causa di uno sti- 


ramento che lo costringe 
out da una decina di giorni: 
— La Sangiorgese ha me- 
ritato la vittoria perché ha 
interpretato la partita con 
la giusta concentrazione. 
Cosa che la Fantoni non ha 
fatto, salvo i primi minuti 
del secondo tempo quando 
è riuscito ad andare sotto 
di soli 4 punti. 

E' arduo, a questo punto, 
cercare spiegazioni di ca- 
rattere tecnico riguardo la 
quinta topica esterna dei 
biancoblù su altrettanti in- 
contri disputati nel campio- 
nato in corso. Perché ap- 
pare soprattutto inspiega- 
bile che una squadra con 
gli attributi al posto giusto 
negli incontri casalinghi 
cade costantemente in 
black-out e apatia sistema- 
tica quando si trova ad af- 
frontare gli avversari in 
campo esterno. 

Ora la sosta giunge a pun- 
tino. Per riflettere, soprat- 
tutto. Perché se è vero che 
gli otto punti accomulati 
dalla. Fantoni significano 


giorni con la supertrasferta di Reggio Ca- 
labria: per gli isontini si prospetta dunque 
un altro duro impegno: malasquadra c'è e 
dunque anche questa è una partita da af- 
frontare a viso aperto. 


[Giancarlo Bulfoni] 


ancora contatto con i verti- 
ci della’)graduatoria (anche 
se le lunghezze di vantag- 
gio di Irge e Standa sono a 
questo punto ben sei) è al- 
tresì reale il lieve distacco 
dal fondo della stessa, do- 
ve albergano Teorema (4 
punti), Sharp, Pescara e 
Sangiorgese (6). 

Sensato pensare ancora al 
discorso promozione o 
meglio accontentarsi di mi- 
re più modeste? E’ quanto 
deciderà la riunione del 
consiglio direttivo della so- 
cietà, in programma in uno 
di questi giorni. Summit 
che dovrà anche vagliare 
la riconferma o meno di 
Mark Crow (che comunque 
pare destinato a rimanere) 
e la posizione di Toth, negli 
ultimi tempi in discussione 
dopo la serie di magre 
esterne. Anche se il tecni- 
co afferma che una buona 
squadra si costruisce nel 
tempo, a prescindere dai 
risultati‘altalenanti del mo- 
mento. 


[Edi Fabris] 


IPPICA / LA TRIS AD AVERSA 


Fans, Elix Nad, Algoso 


Sono ‘venti i trottatori che 
questo pomeriggio daranno 
vita alla Tris di Aversa. Tre i 
nastri di partenza, qualità in 
definitiva non molto esaltan- 
te, con‘gli allievi di Maisto e 
Cudini, Knot Mod e Festival 


Bar, alle prese con una dop- ‘ 


pia penalità piuttosto severa. 
Più significative. le ‘«chan- 
ces» dei partenti al nastro in- 
termedio dove figura quel 
Fans che recentemente ad 
Agnano si è disimpegnato 
spesso onorevolmente.. Da- 
femo proprio all'allievo di 
Felice Galletta i nostri favori, 
mentre ci: piace inoltre se- 
gnalare i nomi dei suoi com- 


pagni di nastro Elix Nad, 
Edorif ed Eferding, e quelli di 
Alfatà, Algoso e Fama d’An- 
zola che si segnalano fra i 
partenti allo start, mentre fra 
Knot Mod e Festival Bar la 
nostra scelta cade sul primo 
anche per la guida del lan- 
ciatissimo Peppino Maisto. 

A metri 2040: 1) Baffolup.(F. 
D'Alessandro); 2) Falsificato- 
re (G. Di Costanzo); 3) Ferry 
Pas (F. Tufano); 4) Alfatà (G. 
Palomba); 5) Ferdy (Gab. Di 
Rienzo); 6) Firegis (T. Cece- 
re); 7) Folibio (R. D’Occhio); 
8) Fama D'Anzola (S. Mino- 
poli); 9) Algoso (A. Castaldo); 
10) Deverra (C. Stirpe). 


A metri 2060: 11) Afyon Om 
(N. Gallucci); 12) Elix Nad (V. 
Serra); 13) Cesar Bi (F. De 
Cristofaro); 14) Edorif (A: Im- 
proda); 15) Aquilvolo (G. Di 
Nardo); 16) Eferding (M. Ser- 
ra); 17) Fans (F. Galletta); 18) 
Eto (R. D'Errico). 


A metri 2080: 19) Knot Mod 
(G. P. Maisto); 20) Festival 
Bar (R. Cudini). 
| nostri favoriti. Pronostico ‘' 
base: 17) FANS. 12) ELIX 
NAD. 9) ALGOSO. Aggiunte 
sistemistiche; 14) EDORIF. 
19) KNOT MOD. 8) FAMA 
D’ANZOLA. 

[M.g.]. 


Trionfo Lancia 
Vinto il Rally Rac in Inghilterra 


HARROGATE — La Lancia ha concluso trionfalmente il mon- 
diale della specialità, collezionando con il finiandese Markku 
Alen, l'enensimo successo della stagione nel Rally Rac. L’e- 
sito della corsa, disputata in condizioni proibitive, si è deciso 
nelle battute finali. Determinanti, per il successo di Alen, gli 
incidenti, per fortuna senza conseguenze, che hanno tolto di 
mezzo i connazionali Juha Kankkunen, Toyota, e Hannu Mik- 


kola, Mazda. 


Nell’impossibilità di continuare, a causa della rottura del si- 
stema di raffreddamento dell'olio, Kankkunen era stato co- 
stretto ad attendere i meccanici, arrivati solo dopo una venti- 
na di minuti. Per colmo di sfortuna, l'incidente era avvenuto a 
50 metri dalla fine della prova. Con un pesante ritardo, il 
finlandese aveva ripreso la corsa, ma durante la prova suc- 
cessiva aveva abbandonato definitivamente. Il ritiro di Kank- 
kunen aveva dato via libera a Mikkola, quattro volte vincitore 
del Rac, rimasto a sua volta vittima della.sfortuna. Accecato 
dal sole, era finito anch'egli fuori strada, col cambio fuori 


Uso. 


Fiat! Originali, collaudate, omologate. 


E adesso te le montano anche gratuitamente! 


varstby visa vini 


% || «La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi 
o0i ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat. 
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